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Per Cr ‘•eie i più inroriiiati c soddisfare le vostre esi¬ 
genze di culturu, di modernità e di rinnovamento 

Abbonatevi all’Unità! 


Concorrerete (di'assegnazione di migliaia di premi 
messi in palio dall’Associazione « Amici dell'Unità » 


MARTEDÌ’ 22 DICEMBRE 1959 


IL “PICCOLO VERTICE,, S I CONCLUDE IN UN’ATMOSFERA P I CONFUSIONE E DI EQUIVOCO 

Gli atlantici inoltrano il loro invito a Krusciov 

Un passo indietro per Boriino ; 

-—----- ' j 

Proposta la data del 27 aprile -11 comunicato conclusivo si richiama per Berlino alle i I 
negative prese di posizione del 1958 - Una conferenza ufficiosa per l'azione nei 
paesi sottosviluppati e per evitare la « guerra economica nell'Europa Occidentale » 


Il baratto 
eli Parigi 


prattiilto — come del resto in grado di assumere una 
si è visto nel moinenlo in posizione antagonistica ri- 
cni è stata posta sul tappeto spetto ai monopoli degli Stati 
la questione di Berlino — l niti. A Parigi si è tentalo 
daH’azione diplomatica e pò- ancora una volta di far pro¬ 


li comunicato 

(Da uno dei nostri inviati) 
PARIGI, ^ — Ecco in 


% s. 

\ 


A €. 1 . 1 litica deii’Unione Sovietica e valere su (luesto dato gli in- cpiali termini De Gaulle, Ei- 

- degli altri paesi socialisti, teressi politici della unita ^enhower o Macmillan si so- 

(Da uno dei nostri inviati) Anche l’anno scorso, a con- dell’Occidente capilalislico no rivolti a Krusciov tramite 

- clusione dei lavori dei f'on- nei suoi confronti eoi mondo i loro ambasciatori a Mosca. 

P\BlCìI 21 _ Si va verso sigilo della NATO, cui i capi socialista. .Ma, anche (pn. la por invitarlo a Parigi il pios- 


«topo, poi di nuovo capi di 
governo c cosi via. N'el fral- 
tempo conlinucranno o co- 
minceranno a lavorare or¬ 
ganismi creali per la solu¬ 
zione di problemi specillci; 
coininissione per la sospen¬ 
sione degli esperimenli aio- 
mici, commissione per la 
prevenzione degli allacchi di 
sorpresa, commissione pari¬ 
tetica a dicci per il disarmo, 
c altre evcnUiali. Tralhilive 
bilaterali tra il governo dei¬ 


rò a lungo; fazione della cuinenlo di cui si iiarla non '1 presidente degli Stati 
Unione Sovietica, infatti, fc- vi sia il mìnimo accenno a Uniti d .America c con d 
ce .venire alla luce profondi, ciò che si deve fare per eli- ^ Regno Uni- 

iiisanahili contrasti all’intcr- minare gii spocìtìci punti di gli aigomenti che 

no dello scliicrainenlo. In contrasto fra sìngoli paesi o ‘^^“'anio aifrontato figura- 
secondo luogo: è davvero fra gruppi di paesi clic faii-h'^ *‘i possibilità ili un iiicon- 



P.XUIGI — I • i|ii!iiiro sr.iniP • iicfldcittah tiUoKrat.it) al 
.Xlaoiiiiltaii. UisiMiliouer. Do Canile e .Aileiiaiirr 


il numero ilei problemi clic so nerliiio. < Su qiicst’uUi- 
saranno sollevati saia tal- mn punto — pi’ccisa il coimi- 


tL‘riii)iii- i)i>i Ioni ('olloi|iil sui Rrtidliii ilellTllsen. Da sliilsira; 

(Telcfoto) 


pnini <Ii gennaio, viaggio di 
Krusciov a Rarigi a metà 
marzo, viaggio di Einsen- 
iiower in Unione Sovietica 
a primavera avanzata o dn- 
ranle l’estate, possibile viag¬ 
gio di Krusciov in Gran Bre¬ 
tagna e in Italia entro il 
1900. 

L’anno che sta per comin¬ 
ciare, (itinqiic, si prospetta 
come nn anno decisivo ai lini 
della ricerca di un nuovo as¬ 
setto (lei rapporti tra Est 
c Ovest che sì basi sull’ac- 
ccllazionc, da parte delle 
[lotenzc occidentali, della ne- 
re.s.sitù della coesistenza. Di 
fronte a questa prospettiva 
quale è stato fallcggiamento 
della conferenza dei capi di 
governo delle quattro mag¬ 
giori potenze atlantiche che 


L*lle qiiallro inaggmri po- vede, di una lai poiiai.i n.i nel. saranno sollevati saia tal- mn punto — precisa il coimi- 

nze dell Occidente. rendere, iier lo meno as- ^ nell’altro dei tòro 'uentc grande clic saia dif- meato — i caju di Stato e dì 

dato nuovo della situa- sai prolilematica, I alluaziono .^.j per discutere i diffict- f>fiie. se non iin|)ossil)ile. governo liamio riaffermato i 

Olle all’interno del mondo del disegno sul quale «capi j. pesti dal consoli- convocare gli osservatori di piuuipi coutemiti nel comu- 

ipìlalislìco e la forza rag- di governo hanno manifesta- tipjia p,,ce c della ‘“Ui i pacs, inleie.ssati » meato ilcllc (piatti,, |)otcn/c 

innia dai monopoli francesi lo l"!:»stabdità del mondo. Desidero buona fonte si è apprc- del 14 dicembre 1959 e nella 

tedeschi, i quali sono ALBERTO J.ACOX IF.l.l.O sapere che sono proti- pure che i tre capi ili Sta- liu hiarnzione de) Consiglio 

_____ ___—-— p) ineontra 1 *\'i, signor pre— ® governo ociidoutali atlantico ilei Ib iliceuibre 5B 

•! . 1 sidente, insieme con il pie- riuninmno. se il primo mi- su Berlino». cl capi di Sta- 

Llopo il « vertice » occidentale sidente Eisenhower e coi pri- ni.stro sovietico accetterà lo lo e ili governo — aggiun- 

___—- mo ministro Macmillan alla invito, il 26 apule a l'.irigi gc il documento — si sono 

data più vicina possibile. Te- nna riunione prelimina- trovati d’acconlo suirmle- 

* _• - * '>i“o conto degli impegni di re l»ro incoiitio con Krii- le.sse di ima confereii/a a 

I flTllIll CO1I11110I111 ognuno, di cui possiamo es- sciov. iiuatlio tenuta col picsidcn- 

* ^ conoscenza, abbiamo quattro grandi occiden- te del Consiglio dei ministri 

* pensato che la data di apor- prima di lasciarsi, han- ileUTnione Sovietica, tjiie.sta 

Inra della conferenza pio- n" ^‘PPrnvato stamane anche conferenza avrebbe lo sco- 

llPIItfl ITtflIlIlHlc SOVlcllCo posta potrebbe essere il 27 » tosti di due documenti- uno po di esaminare un cerio 

aprile c che Rarigi sarebbe concerne gli affari ix'htici numero di problemi di inte- 

____il luogo più conveniente per discussi in questi tre giorni, resse eonnme. Il presidente 

I •II* * questa prima riunione. Spc- l'altro le questioni economi- Kiscnhou-cr. il generale De 

Le note occidentali sono state con- ro vivamente che questa prò- che. Gaulle e Macmillan hanno 

a Gromiko ieri mattina P^^ta sarà di vostro gradi- H comunicato finale vero invialo delle lettore a Kru- 

I segnate a Ksrumint* itsri. mento. Vocliate accogliere c proprio d(>lla conferenza sriov proponendo che ta'o 

—~~ ” signor presidente, l’assicii- a quattro rende noto chi? — rinnione .si tenga il 27 apri- 

MOSCA, 21. — L'amba-Uamenti di tutto il mondo, razione della min aUn con-ltfa gli argomenti discussi le a Parigi. Queste lettere 


Neirimminenza del 
viaggio di Gronchi 


Messaggio di Voroscilov 
alla nazione italiana 

.// (.(ipo delhì Sitilo ilnliitno snninno risr^rfiitn 
in tinnì soi ielicn ale piìi cnlorose nrcnglirnzon 


aperh 


economico — tale prcoccn- «..eoe «.y.n comprendere al ministro de- 

pazioiie domin.-i dì gran hin- sono stati cordiali, ma non sponsabtlt della hATO. nota jj esteri sovietico — dico- 

ga ogni altro elemento. Qua- sono Sfate {a Praveta. aii.spirnrin puh- officiali pnrigi- 

Ic .strada suggerire’? E con fo viene riferito, questioni bheamente il potenziamento j, 

(piali prospettive di siicccs- di sostanza. delle forze armate. Appetti cedere potrà anclie e.ssere 

so’? Il passaggio più signili- Pn^ni ònc.sfo penerà pitinnono di.scusso ogni problema com- 

calivo del documento politi- ai colloqui at rariqi particolare, dii Adennnrr picmenlarc che uno dei qiiat- 

CO è c|ncllo relativo a Ucr- ^losca ìi(i (jhcsig sera q dalla recente rìunioTte pa~ efesidornsse sollcv'arc*. 

lino, dove americani c bri- affermato che il poverno so- ripina del ConsipUo atlanti- Gli ambasciatori — nel caso 
tannici sembrano accettare victico è favorevole olla co e provano che ì fautori ^ djj Gromiko avesse sol¬ 
di tornare a posizioni ah- convocazione di una confe- della corsa aplì armamenti levato la questione — dove- 
liandonate a Gincrva e addi- renza al vertice. < E' per ora < non intendono ahhando- v-ano < rifiutarsi di allargare 
ritliira sepolte a Camp Da- impossìbile fare un'analisi nare senza lotta le loro trin- la conferenza ad altri paesi 
vid. E poicliè nel documento completa dei risultati della eve *. Tanto più necessaria che non siano i quattro gran- 

economico si annuncia la Conferenza dì Parigi _ ha ^ dunque « un'azione popo- di *. Per quanto concerne la 

connine volontà di eliminare „rntpmntn l’rmittentp _ Ma decisa e persistente ». presenza di osservatori, gti 

la duplice frattura — quella niustn dire che la R"” avvicinare il ambasciatori occidentali do- 


alfìnlcrno dell’Europa orci- 


sarebbe giusto dire che Io R»" f^^vicin^e il ambasciatori occidentali do- 

' " 'piorno lunpamcnte atteso in vevano ugualmente 


dentale c quella fra l’Eitropa .oviciica p puerrn snrà eliminata 1 comprendere a Gromiko che 

occidentale c Stali Uniti - conferenza dei capi d,_ po¬ 


lì calendario 
dei giornali 
per le festività 

La Enlcrazlniic itallaiui 
editori giornali Ila reso no¬ 
to il ealeniiurio d’iiseila dei 
plnrnali (|Uotidiaiii netle fe¬ 
stività nulali/ic: 

• Venerdì 25 dleenibre : 
(iseita dei soli (|tiotidiani 
del niattino; 

Saltalo 2fi dleeiiilire: iisel- 
ta dei xoii i|i«n(idiuni del 
ponierintiio; 

Domenie.i '2“ dieeinbre : 
ripreso normale deJle pnl>- 
liliea/ioni; 

Venerdì I centiain e s:i. 
liato 2 ccnnalo- iiselta nor¬ 
male di tulli i (imdidianl. 

Il 2(> dleemltre. Santo Ste¬ 
fano. ed M I. ceniiaio le 
cdienle resler.itmo aperte 
lutto il Bionio ad eeeezionc 
di (incile aiilorl/zale a chiu¬ 
dere nel poniericelo in ap- 
plir.izionr del turni di eiiiii- 
siiro eoneordall. 


come base di partenza per trovato una rispo- 

iina politica comune verso i sta positiva. Per questo m- 
])aesi sottosviluppati, si di- contro al vertice il poverno 
rehbc che il punto focale del sovietico ha più volte preso 
compromesso stia nell’imne- l'iniziativa ed ha sempre 
gno, da parte anicricana c ritenuto che una conferenza 
britannica, di tornare a far genere contribuirebbe ad 
propria la tesi franco-tede- sj.ducia rect- 

mania, m cambio del mn- ^ , . . j . 


In un’atmosfera di eccezionale sfarzo 

Sposi Farah Diba e lo scià 


senso dclte due maggiori po- 


rebbe la strada ad un’iilfc- 


Icnze dell’Europa conlinen- r’orc diminuzione della tcn- 
tale a venire incontro alle sione internazionale ». 
c.sigcnzc dell’economia amo- A questo proposito il com- 
ricana c. anche, ad assic-ii- mcntatnrc di Radio Mosca ha 
r.are a Washington la dire- ricordato che * grande e po¬ 
zione di “n intervento com- rnn’o hanno avuto, in 

plessivo dell’Occidente nelle precedenza, pii incontri tra 

nclr.azione capitalistica. hrusciov. Eiscnhou er e 

Si direbbe, in altri lermi- ^Jocmillan per il miphora- 

ni. che francesi e ledc.sciii hicnfo delta .cifnnìionc intcr- 

ahbiano ottenuto Rimpegno nazionale. Ora il successo 

anglo-americano alla crislal- della riunione al vertice — 

lizzjzione della situazione ha concluso Radio Mosca — 

in Europa consentendo, a dipenderà da ciò che vi por- 

loro \olla, a rimanere in po- teranno i partecipanti alta 

sizionc subordinala rispetto ^ 

CI,.#: ....i Conferenza ». 



Stali Uniti sul lerre.io 


.p . „ ___ Sul comunicato pubblica-, 

specifico della competizione ■ pagenzia -TASS. r.-l 

con rinionc Sovietica e con fr:rendosi al passo relnli-\ 

gli altri p.acsi socialisti. problema di Ber- \ 

QuesI.a e dunque la sfrad.a Uno, osserva: < Dal testo 
su cui I Occidente vorrelibe fJel comunicalo risulta che le, 
avviarsi: congelamento del- potenze occidentali riaffer-/ 
ila situazione in Europa o mano le loro posizioni prece- 
U amiclie\(dc * spartizione denti sulla questione berli- 
ilci mercati ancora disponi- nesc, posizioni da esse espo- 
iiili. Le nrospcllive*? A noi .?fe nel comunicato delle 
sembra clic se i capi di go quattro potenze in data 
verno delle quattro maggiori 14 dicembre 1958 e nella 
potenze occidentali credono dichiarazione della NATO in 
sul serio a quello che è scrii- data 16 dicembre dello stesso 
lo nei documenti da essi Jìr- anno. E'noto che la posizione 
mali, il minimo che si deve delle potenze occidentali si 
dire è che si sono lasciati limita a mantenere la anor- 
sfuggirc almeno due dettagli male situazione attuale a 
di consiiicrcvolc peso: pri- Berlino e l'occupazione delti 
ma di tutto che le decisiniii città da parte di truppe stra- 
relalivc alla situazione m niere ». 

Europa non dipendono sol- L’editoriale della Pravda | 
tanto (ialla volontà degli Stali si occupa delle proposte so- \ 
Uniti, della Gran Bretagna, cietiche per il disarmo qe- 
delta Francia e della Gcrma- aerale e dcU'appcUo rivolto 
aia di Bonn, ma anche e so- dal Soviet Supre'mo ai par- 




À 


TEIIER.AN — Si sono svolle lori, ron sfarzo ercrrionale. Ir terze nozze dello Srlà di Per¬ 
si». quest» voli» con I» jiovanc Eorah DIba. Nella lelefoto. zH sposi subito dopo 1» eerl- 
monl» nuziale iln decima p.isina il nostro svr\ izio) 


tieo sarà iuforinato ilom.ani 
lei risultati (Iella eonfiupii/a 
.1 quattro e aggiunge che es- 
<0 sarà anche < regolarnieutc 
consultato » sugli '^luiii in 
cor.so per la preparazione 
della conferenza al vertice 

Come conclusione, < i capi 
di Stati, e dì governo es|)ri- 
niono la sjreranz.a che la 
conferenza progettata possa 
contriluiire a consolidale la 
(tace nella giustizia ». 

Nel documento sin proble¬ 
mi economici, i (piattro gran¬ 
ii occidentali hanno riassun¬ 
to i li.siiltatj (Ielle disnis.sio- 
ni concernenti 1 rapporti con 
I paesi ,sottosvihi|)pati e le 
difficolt;i sorte in questi ul¬ 
timi tiMupi nelle relazioni 
tra rKiimpa e r.America e 
tra i pae.si del ?dEC e (jiielli 
aderenti alla piccola* zona 
di liliero szambio. Il comu¬ 
nicato parla della possi!,ilità 
di «cooperare per conqiili 
nuovi c importanti »: e prc- 
ci.samente aUo scopo < di fa- 
_ vnriic lo sviluppo ilei pae.si 
meno sviluppati e di realiz¬ 
zare ima politica commercia¬ 
le lia.sata siill’u.so razionate 
delle risorse econnmiclie. 
insieme col mantenimento di 
armoniose relazioni interna¬ 
zionali ». 

Dopo aver prcci.sato che 
tali principi di cooperazione 
dovrebbero anche essere as¬ 
sunti < come base per In di¬ 
si iissione sui problemi com¬ 
merciali deriv.inti dalla esi- 
stenz.a di organr//a/ioni eco¬ 
nomiche regionali eur.ìpee ». 
d documenti, firmato da'. 
iliiatt.’'o grandi oecident.ali 
f annuncia un’iniziativa con- 
( ‘ reta in «piesto senso; la con- 
' vocazione di < una riunione 
i ufficiosa che si terrà a Pa- 
I uni pros.simarr.entc c a cui 
r saranno rappresentati i pae.si 
e le orcanizz.azioni che sie- 

Ì dono al comitato esecutivo 
deU’OECE e i governi i cui 
j rappre.sentant: sono membri 
del comitato dì direzione de¬ 
gli scambi delROECE»; pra¬ 
ticamente, ciò significa che 
a questa riunione saranno 
pre.sentj j paesi industrializ¬ 
zati dell’area occidentale; s: 
S.WF.RIO TFTINO 

^ (Conlirui;! In 5. pai;. 7. col.) 

I Eisenhower accolto 
da Franco a Madrid 

MADRID. 21. — II presiden¬ 
te Eisenhower è giunto a M.'i- 
drid per una visita di diciotto 
ore m Spagna Egli e stato 
accolto calorosamente da par¬ 
te della folla. L'ospite chp era 
attc.so all’aeroporto dal generale 
Franco ha partecipato ad un 
pranzo in suo onore al - Pa- 
I lazzo Oriente -. 

[ I colloqui politici tra i due 
capi di Stato avranno inizio 

I domani durante la prima cola¬ 
zione che riunirà il gcnerabs- 
.simo ed il Presidente nella re¬ 
sidenza di Franco Verso mez- 
■ zogiorno Eiscnhn\sor partir.', 
I [per Rabat. 


Un nies.s.iggio. che ap|):i- 
rira nel iirussimo numero 
di Rciilln sorii’ticd, 6 stato 
inviato dal presidente del- 
rUR.SS, Voroscilov ai letto¬ 
ri della rivista cil al popolo 
itiilìaiu) Il mcs.saggio steso 
da X'oro.seilov neirimmineii- 
za degli incontri tra statisti 
italiani e sovietici, che nv- 
verr.'inno durante la visita 
di Gronchi neirUHSS. dice; 

« .Auguro di tutto cuore ai 
lettori della rivista Realtà 
'.orieficn e a tutto il poiiolo 
italiano un felice anno nuo¬ 
vo. Sia l’anno nuovo un anno 
di pace c di amicizia per tut¬ 
ti I popoli! Venga iireslo la 
piimavera e. al suo tepore, 
migliorino ancor più i rap¬ 
porti internazionali' Scom- 
jiaia per sempre ogni mi- 
iiaifia di guerra o scompaia 
per tutti i popoli il timore 
del futuro! 

< Il popolo sn\’icticn guar¬ 
da con grande rispetto e 
.simpatia al geniale popolo 
itiiliano amante della liber¬ 
tà. A PI,rezza altamente le sue 
(|iialit:i spirituali e l’alto li¬ 
vello raggiunto dalla sua cul- 
tiiia c dalla sua scienza. 7’ra 
i nostri due paesi non ci so¬ 
no ostacoli che possano im¬ 
pedire lo stabilirsi di rap¬ 
porti veranienlo amichevoli. 

« Siamo molto lieti di dare 
il benvenuto in terra sovìe- 
tiia .niriiiii^tre o'^pite Preci¬ 


dente Gronchi, al quale ri¬ 
serveremo le più caloro.so ac¬ 
coglienze. Sono convinto che 
i contatti personali tra gli 
uomini di Stato italiani e 
sovietici ^contribuiranno a 
sviiupp’n’rò ’ ulteriormente i 
fnittuosi rapporti tra i nostri 
due paesi. I sovietici faranno 
lutto ciò che dipende da loro 
allìnché questi rapporti mi- 
glioiìno. 

< .A nomo del Soviet Su¬ 
premo dcirUnionc Sovietica 
e mio personale invio i più 
fervidi auguri di pace, di fe¬ 
licità o dì prosperità al po¬ 
polo italiano. — Klimrnt Vo¬ 
roscilov, Rrcsidentc del Prc- 
sitlinm del Soviet Supremo 
deirUR.SS ». 

Invito a Krusciov 
del comune 
di Desenzano 

nilK.SCIA. 21 — Al Consiglio 
comunali- di Dcsenz.ano del 
Carda, il consigliere comunista 
;,vv. Diofcho zMficri ha propo¬ 
sto d; rivolgere a Kru.seiov e 
alla delegazione che verrà con 
!ui per il prossimo viaggio in 
It.ilia. di voler visitare Descn- 
zaiK,. ospite del comune, e d: 
soggiornarvi per il tempo che 
gl: impegni gl; Inscia.sscro evon- 
•iialmenle libero 

I.a proposta del compagno 
•AHìer. è Stata accolta all’una- 
n.ni:{.'i 


VERSO (L IX 
CONGRESSO DEL P.C.l. 

Le conclusioni 
dei primi 
6 congressi 
di Federazione 


I congrcs.sì di sei Fede¬ 
razioni comuniste hanno 
dato tu'zio sabato e dome¬ 
nica scorsa al periodo più 
intenso della attività pre- 
congrc.ssualc. Dovunque, il 
dibattito è stato approfon¬ 
dilo. vivacemente critico e 
costruttivo. Pubblichiamo 
oggi una intera pagina de¬ 
dicata ai resoconti dei con¬ 
gressi di Caserta. Macera¬ 
ta, Viterbo e Tempio Paii- 
sania e alle conclusioni di 
lineilo di Fermo. Si ò svol¬ 
to inoltro il congrc.sso ili 
Crema. 

Domenica prossima, 27 
dicembre, vi sarà un solo 
congresso di Federazione; 
quello di Cassino. Rappre¬ 
senterà la Direzione del 
Partito il compagno sena¬ 
tore Enrico Minio. 

(Leggete in 9. pagina i re¬ 
soconti). 


IL TESSERAMENTO 
AL P.C.l. 

200 giovani 
reclutati 

alla FGCI 
a Empoli 

EMPOLI — Nella zona di 
Empoli il 66 per cento dei 
comunisti hanno già rinno¬ 
vato la tessera. A Empoli 
sono stati già reclutati 35 
lavoratori. Un interessante 
successo è stato conseguito 
tra I giovani. La FGCI ha 
completato II tesseramento 
per II *60 e ha reclutato 200 
giovani, dopo una serie di 
serate della gioventù e di di¬ 
battiti di carattere politico. 

BARI — Trenta lavoratori 
di Putignano hanno aderito 
al PCI. i 30 nuovi iscritti 
sono in maggioranza appar¬ 
tenenti al ceto medio arti¬ 
gianale e contadino. 

NAPOLI — La sezione 
• Gramsci > di Ponticelli ha 
raggiunto il 117 per cento 
nel lavoro di tesseramento 
e reclutamento at Partito. 

SIENA — La sezione del 
PCI di Marciano ha portato 
a termine il tesseramento 
degli iscritti per il 1960 ed 
ha reclutato 4 nuovi com¬ 
pagni. 

AREZZO — Nella zona del 
Cortonese sono stati compiu¬ 
ti notevoli balzi in avanti nel 
reclutamento del giovani alla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista; finora i reclutati so¬ 
no 79. 

PISTOIA — Ottanta lavo¬ 
ratori sono entrati a far par¬ 
te per la prima volta del 
PCI nel corso dell’attività 
svolta in preparazione del 
congresso. 


Dorotei e fanfanìani dinanzi alla crisi siciliana 


E’ questa l’apertura a sinistra? 


Intorno alle vicende si¬ 
ciliane SI continua a fare 
una (inni confnsinrc. La 
fanno, per ovvi niotiri, le 
destre conscrvatric; e la 
fanno anche, purtroppo, 
certe correnti di sinistra 
(iella DC — regionali e na¬ 
zionali — clic sona rima¬ 
ste scottate daH'an'lamcn- 
to (iella crisi c die non 
sono state ancora capaci 
di ritrovare una linea e un 
C(iuiltbrio. E’ principal¬ 
mente o queste ultime che 
ci sembra necessari^ rtvol- 
pcre il discorso, convinti 
come siamo che il proble¬ 
ma d'una collaborazione c 
di una apertura cerso le 
correnti democristiane più 
legate alle masse popolari 
e lavoratrici sia e resti 
uno dei problemi fonda¬ 
mentali c decisivi per la 
democrazia italiana. 

Si continua a dire e o 
ripetere che la DC, nel 
corso della crisi siciliana, 
avrebbe fatto chissà quali 
nudaci concessioni, giun¬ 
gendo fino a prospet¬ 
tare la possibilità d'una 
coahitazione governativa, 
tn sede regionale, col PSl. 
Così operando. In DC 
avrebbe dato una illimi¬ 
tata dimostrazione di buo¬ 
na volontà: lasciar cadere 
l'offerta è stata una grave 
colpa, una Tnonife.^lazionc 
di « frontismo », ecc. 

Ebbene, a nostro avviso, 
la realtà è molto diversa. 
/ dorotei — col consenso 
di tutta la direzione demo¬ 
cristiana. destre comprese 


— hanno fatto quello che 
hanno fatto perché si so¬ 
no trovati, davvero, in uno 
stato di necessità. 

Stata di necessità in Si¬ 
cilia. dove la DC non può 
permettersi di restare a 
tempo indeterminato fuo¬ 
ri del governo e (h lasciare 
che lo schieramento auto¬ 
nomistico si rafforzi e at¬ 
tui il suo programma di 
rinascila c di rinnovamen¬ 
to: non può permetterselo, 
particolarmente, in vista 
dell' allarmante scadenza 
delle elezioni amministra¬ 
tive di primavera. 

Stato di necessità a Ro¬ 
ma, dove — esauriti i mar¬ 
gini di a.ssorbimcnto della 
socialdemocrazia da una 
parte, e i margini della 
vergognosa collaborazione 
COI fascisti dnll'nltrn — la 
DC ha ormai assoluto e 
urgertte bisogno di un nuo¬ 
ra tcrntrismo». Nel «cen¬ 
trismo » auspicato dall'on. 
.1/oro. il PSl dovrebbe ri¬ 
coprire il ruolo nsscqnoto 
Un tempo a Saragat. Pro¬ 
spettiva irreale, ma che 
se Si realizzasse non di¬ 
spiacerebbe troppo ad An- 
drentti. e neppure al Quo¬ 
tidiano. 

zi Palermo, la manovra 
dorotea è scivolata sulla 
^buccia di banana della di¬ 
scriminazione nnticomunì- 
sta. rifiutata sia dai com¬ 
pagni socialisti sia dai di¬ 
rigenti cristiano - sociali. 
Resta la domanda: è que¬ 
sta l’< apertura a sinistra » 
di cui parlano Salvatorelli 


e La Malfa'/ E’ questa la 
novità cui accennavano al 
Congresso di Firenze fan- 
faniani e Base? E’ il kara¬ 
kiri politico del PSl? Ma 
su questo terreno le forre 
della grande borghesia so¬ 
no disposte a ingoiare il 
rospo. 

Ma l'operazione che t 
dorotei e i gruppi di pres¬ 
sione che li spalleggiano 
sono disposti a compiere, 
significherebbe anche lo 
scavalcamento e la liqui¬ 
dazione delle correnti de¬ 
mocristiane di sinistra. 
Una volta di più, queste 
correnti rischiano di farsi 
fagocitare dal trasformi¬ 
smo direzionale. Se ne ren¬ 
dono conto? E Si rendono 
conto dell'urgenza di svi¬ 
luppare una loro azione 
politica, autonoma, non su¬ 
balterna, in direzione di 
una convergenza tra le for¬ 
ze di orientamento socia¬ 
lista c le forze popolari 
cattoliche? I tempi corro¬ 
no. In Sicilia una prospet¬ 
tiva del genere si era 
aperta durante il dibattito 
sul bilancio del preceden¬ 
te governo M'ilazzo. ed era 
sembrato che potesse ria¬ 
prirsi nelle fasi iniziali 
della crisi. É’ stato un 
grosso errore, da parte di 
quelle correnti, lasciarla 
cadere facendosi invischia¬ 
re nel gioco doroteo Ma 
esiste tuttora un vasto 
campo, in tutto il J^se , 
per riprendere il diseofto 
1 e per portarlo avanti. 
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Importanti passi avanti del movimento regionalistico 

L'appello del Convegno di Perugia 
per sviluppare la lotta per le Regioni 

Verso la creazione di nuovi Comitati di iniziativa - /invite i d,c. favorevoli alia lienionc moli- 
sana e a (fuella Vriuli ‘Venezia Giulia - Gronchi riceve Milazzo e Stafi^no d*/ilconires 

^ Il moviinriilo die si va svilii)i. phiinili sulle cumprieme c pii l’nii M.ini. Iia ilaln l.i ^iia mio- un colliii|iiìn enn le Iurte amo- « l.,i cri*i .-ieiliaiia jnn> ha pollila \ 
panilo in inno il l’afise per la altivilii i dvlln rvpianc: la appel- «ione airini/iaiiia molisana. Il iiomisie, non può prendere mia e«<ere ri^olla altrinienii (liarchè ” 
creazione dell’l'.iile |{)-|:ione. Ini lo n liille le Iurte Ini'utri'uli ni (allo è ili (iranile iiiieres*e, in pn<izione piegiiiili/iate risiile a ad un eerlo piinio Alilazzo aveva 
registralo nuove lapiw iiiipor- l'Utile Itepmne per la più Inrpn (pianlo due mesi (a il coiiiitalo <|iial«iasi allo d* lla diiinla Mi- tiià rieosiiinilo la «na inaggio' 
lami. Ecco innaiizilnllo il le>io e nrpimun piapupnaiin pupalute iiioli«aiio era sialo eo«irello a lazzo » A propo-ilo dei voli d< I ran/a e ipiindi sliarró oiiiii via 
della risoluzione approvala alla tepinunlistn nUrniersa ilihnlliti ■.o-peoder.- la propria aiiivini ap \IS|. Veeeliielli lia dleliiaralo <ti a ipiaUiasi altra solnzionp «. 
uiianimilà a l'eriigia al Colivi- apasiali, raiilereiite, rie ; prò. pnnio in eoii-egiieiiza della man- essere d'aeeordo sul (allo die il Ora. è lien vero die la maggio- 
gno dello provimc d.-lllialia pone /« ro/imir osione r/i no r mi- e.iia ad. «ione e del manraio ini respingerli. «E «e rai.za dei » 4f> o era siala rieo- ^ 

ccnirale: l epna linziaiitile per I hule Ite- peano -Iella |)(. nazionale. A.le- i,,„er» den-ro-io-.oii? » ha e raffne^nia ^ «nel.e 


Una famiglia massacrata in Florida 




centrale: vepiw iinziaiinie per i nule Ite. peano -iena 111. nazionale, .. r„„ero deiermi.iuriii? o ha ,lil.rila e rafforzata, ma è anche 

« Il Condegno rfr reriigin pei uiuue. pruuiassu nulle uiuuiini- «o a OC provincia e di (,ani. .. _-. . • __ r- 

Il ! I. • I . • I I 1 • . . . • . eliie«ln iin gifirnali«la. « r. evi- vero — e il compagno (.nrona 

/ bitte Kcpioitc, svoltosi con la siruziuiu roiuiiiinli c priiniieinli polia««o e s ala aiilonzzalii •• dui i i i i i:. . i- • i 

• • «lenle elio il l’hl dovreiilic rili- ha liinierilicaio di precisarlo — 

piu aiiipin pnriecipaziaiw ih rnp- e iipertn n liiite le rurrctili re- — non si sa pero ancora in - i • • . . . . 

' .... Il ' • I . I I D i. • ' I I Il 'no aiipnggio o. ha ri«po. ,.|ie la rolinra rlelle r.'jitalive è 

presentanti dello atiiiniitisirnzin puuinltste del rnese o ipiali lermini — a dare la sua .. . ' roiiiim ot m i.-ouiuy i 

• • t il I- I I Al’ I -1 ! . Il I • I leeehieiii. « ma mi p.are le avioniita in cciii«eiinenza della 

ni provincinli e cnninnnh del- A Catnpohassn. il enmilnln per eoilahorazione al comilalo. . . . . I .,7. 

In <..wi li„„s...... .... i:...... « r* • ■ « • -.« i • rnmenie rJifheile elle si possa osiinazione ilei rf.e. nell imporre 

l ttiilin centrato c ncit r.inltin e la eosiiinenila Kegione molisana A Corizia si sono riniiili Ieri i- . i • i i siui . - . 

della lìnniapna, e con l'inlerven. lomerà a riunirsi domani pome, dì e.-ponenll dei eomilali direi- ‘V""'"':'*" tuia discrirn.n.iz.oiie anlieom.m.- 

lo c l'adesione dì nnuienisi par- rìggio. La Direzione nazionale rivi della l)C delle province ili •‘nimanti d. <la; discrimiiiazionc elle ne il 

lanicnlfiri, mslatnln r/ir « r/of/iri lìC.. rtui min firt. (#firlzin p llilino- I il r * il (.fi. tir I UDlab Iiììiìiio voluto ae- 

anni di distanza dall entrala in ~ -Ielle ire nroviiire linnrin mia- rolla, dì riioriio diill.i Sicilia. Ila -t Ilari. 



anni di disianza dall'entraia in ^ 
vìpnre della Cnslìliizìone, l'ìsii- f ^ 

Ulto repioiinlc non è slum miro- fliJ ■ vt ||m •« é «m 

ra realizzalo in una i-mIms/oiii vr ■ ■■ ■■ U 

zona ilei teriilorio della Itepiih- «k B Sd ■ U 

blica; rniisiileralo che qneslii IPvPllu 

prossa carenza dell'ordiiiniuento 

dello Stalo prvpindirn prove- AUGURI 

incoio la cirnzioiie in Italia di /I presidente del .S'einlo 

lina uiodenin ileinui raziii e aii- Merzapora presenterà rji/e- 

mcnln lo più prini dilficnltà de- sta inatthia pii oiipnrt riata- 

pli Enti locali. ,neutro oslorolu 

V , Quirinale II Capo dello Sta¬ 

lo sviluppo econoiiuro c sociale resMl.iird nel pomenp-no 

del rnese: rm.s.deralo elio eh „ Palazzo Madama, 

stessi piani rcpionuli di sviluppo Merzapora riceverà anche, 

economico non possono trovare per la tradizionale visilu aii 
il loro centro dircziminh respon- piirale, i (ilornalisti 
sabile altro che in una orpaniz- Eo scambio di anpiiri Ir 
znzioitc din farcia perno sul- Senato e Corte costidiciono 
l'Fiile Itepione: rilevando come domani, 

niritllitazintic lìcll'Eiiln Itepione CONSIGLIO 
si siano fiiiorn opposte sin forre DEI MINISTRI 
politiche prepindizinlineiiia aii- ji consiglio del ininisfr 
tirepionalisie della destra rio- ascolterà domani a Vili 


m 


snbilc altro che in min orpaniz- Eo scambio di anpiiri Ira 
znzioitc din farcia perno sul- Senato e Corte costidiciono- 

l'Fiite Itepione: rilevando rome domani, 

niraltiiazinnc dclVFnln Itepione CONSIGLIO 
si siano fmorn opposte sin forze DEI MINISTRI 
polilidie prepindizinlmeiiia aii- ji consiglio del ininisfri 
tirepionaliste della destra rio- ascolterà domani a Villa 

nomien. e polilira, lutei essate al Madama nmi relazione del 

maiitriiimenio di una strnlinra ministro Pclla — che rlen- 

statalc acreiitratrire e bnrnrrn- *’’” stasera a Ilomn -— .sui 

/ICO. sin pii il,dopi, le retlrenre 

. rniirr lo suolounrofo fif»l 
o / rwvtt die hniiiin carnttr- . occidentale .. Su 

rizzato SII questo terreno In vita ,,„c.slo arpnmento riferirmi- 

politico-parlamentare depìi ni- no nnrbe pii on Aiulrentti e 

timi anni: invila i7 Parlamento Tamkroni II cnnslplio nel 

ed il povernn od a fi '‘untare l'esa- ministri tornerà a rmtiirsi 


delle ire provinre hanno mia- rnna. .1. r.innio Hall.. Neilia. ha -eiian-. — 

oimeoieiiie rialTeroinio la volon- nleiine didiiaraizoni^ sul Oppi la Direzione del l’DI ^ 

In ili uiiiimcrc alla rosiiiiiyionp i*ollo(|unj i|n lui ql'iiio cou I oiio* ((ii(iii»irdiiri) t'^aiuiiicrsi la 

ileirLiile Ifegiiine a slaliilo spe- revole .Mila/.zo u l'.ileriiio. n Mi- lua/ìone poliiiea, con parlieol.i- 

etale rriiili-Venezia Ciiilia. Era- l-iz/o o. Ii.i dello Corona. - mi h.i re riguardo alla .Sirliia. Covelli ' 

no nneiie re«Ìlo ttiissiii. 

d.e, della regione e ìl sodosegre. P‘'rni con i missini -i. Il parl.i Ile in 

lario alle l’arleeÌ|iazioni. Carla- nienlare «oeialisia ha però ere <|iiaiiio ha portalo alle dimis- ospitKV (rioriihi) — Questa poelfiea éittadlna è stata teatro d| una misteriosa c bestiale 

lo: il sottosegrelario al Te«oro. dillo necessario aiirihiiire al- «ioni dal parlilo dei^ deputali e strage: nn.i faniigli.i di giovani eoloni, padre, madre e mi figiio è stata sterminata a eoipi di 

Seliiralli, ha invialo la sua ade- I <»■ .Milazzo il Lillimenlo dell-- assessori region.ili Pivelli e l’a- fm-tle, mentre l.i figlia più pieeola è stata rinvenuta annegata nella vasca da bagno, 

sione Nel dormneiidi eonelusivo Iradaliie |ier mi allargaiiiem- -erm'i di Hoeearomaiia. Nella tolcfoto- la raiiilgliolu al eompleto fotograta un anno fa; Christine e Clifford 

della riunione ri si rieliiania alla maggior.iiiz.a in Sieilia I pa- U’ulker, entrambi di venlitrè anni, il figlio Jliiimy di tre anni c la nglioletia Ilebliic 

nerpssil.'i di iriier fede agli ini- - 

(legni (irograinniaiiei della DC 
A Eirenze. il C.onsiglìo (irn- 
vineiale ha tioiiiiiiala, su [iro|io. 
sia del (iresideiile eompagmi 
Faliiaiii. lina commissione eo- 
slilnila da dilli i grii|i|ii (ler 
slndiare dille le iniziatile alle 
a realizzare l'isliliilo regionale. 

Il PSf terrà oggi iin eoiivegiio 
|iro-|{egione 'l’nseana. 


l’Unità 


CON I VOTI DI 
PCI . PSI . PSDI 

Il socialista 
sen. Papalia 
è sato elettto 
sind aco d i Bari 

B.ARI, 21 — Il compagno 
socialista scn. aw. Giusep¬ 
pe Papalia è stato eletto 
questa sera sindaco di Bari. 
Sul nome del compagno 
■ Papalia sono confluiti i vo¬ 
ti del consiglieri comunisti 
(12), socialisti (10) e del 
rappresentante socialdemo¬ 
cratico, avv. Domenico l’a- 
parella. 

La votazione di ballot¬ 
taggio a scrutinio segreto 
, ha dato i seguenti risultati: 
Papalia (PBI) 23 voli; Dcl- 
r.Andro (DC) 23 voti; 13 
astensioni. Il cprapagno Pa- 
•palia. essendq'^Vm iinziano 
'del candidato''democristia¬ 
no, è stato eletto sindaco. 
Lo destre si sono astenute. 

Dopo una breve sospen¬ 
sione, la seduta è prose¬ 
guita fino a tarda notte per 
la elezione degli assessori. 
I de, nella votazione di 
ballottaggio, hanno bloc¬ 
cato i loro voti sui cori.si- 
glieii democristiani e della 
destra più anziani. Sono 
stati cosi eletti 8 assc.ssori 
de c 4 dei gruppi monar¬ 
chico e fascista: questi ul¬ 
timi hanno rinunciato im¬ 
mediatamente al mandato. 


Il nuovo progetto dell'on. Medici per lo scuola dell’obbligo 
ripete le discriminazioni di classe e le ingiustizie del primo 


Il lesto pubblicato da “Paese sera,, - Tre sezioni separate ali* interno della medesima scuola - Un decennio dì 
tolleranza per la scuola poslclementare con maestri per docenti - Obbligatorietà del latino per accedere ai licei 


me e fa approvi,zinne della loppe prnhabìtmrnte prhnn di 
elettorale repionale come essrn- vndannn per In dlscnss’onr 
zinìe e decisivo atto per la isti- ‘ 

tnzione ileU'F.ite Itepione; (ilaii- 

ilc alla iniziativa umbra: a|i|iro- COMITATO MINISTRI 
va le relazioni iiilrodntiii r prr- PER IL MEZZOGIORNO 
sentntc dal comitato umbro di Questa mattina si riniilri 
iniziativa: iIitìiIi' di estendere a villa Lnbin. sotto la presi 


'A SICILIA f.’iill. Miliiz/(t. prr. 

slilrnir lidia lii-gimir «irilinna. ____ _ 

siih-n'ii* Vss*-'iM^ E' .sinlo jiMblilu nlo ieri dal re eccezioni. Solo alunni par- lutti >, * prntiiita >. di < pari discriminazione molto scria E c'ò di peggio. Attuai- chiede anche dagli operai 

iVErnilr * sar-iiino'rirrviiii ueg .seta un testo, non af- ticolarmeute dotali potranno dignità sneiato, che realizzi con la scelta fra tre materie mente, con tutti i suoi gravi un impegno intellettuale 

al Oli riìnle «III ('ano rlrlhi Sii- h'cifdc, del « riiioi') » proget- iafatti — partendo dn basi «il pieno sviluppo c il ri- fintino, osservazioni scienti- difetti, lo scuola media ha sempre più elevato. 

lo al mille ridr-i^rifiiin di mi- h> Medici per la rilorriia del- cosi arretrate — sostenere spetto della persona umnmi » fiche e applicazioni tecniche: in sé qualcosa — almeno — Un’altra novità del prn- 

giiri iier Natile 0 (Ìaii-i-l.iiimi ìl ministero sì è l'esame Ila legge In chiama che dia «ni capaci e meri- esercitazioni artistiche), che. dì democratico. Figli di opc- getto è l’aboUzionc dell’csa- 

I lineili (iriissiim- rAsseiiililea affrettato a precisare di «non pudicamente « co/lor/nio > f levoli > la possibilità con- almeno didatticamente, sono rni,^ di modesti impiegati, nie dì ammissione alla scno- 


MEZZOGIORNO 


Qnrstn mnltiiin st riunirà 
n villa Lubiu. sotto la prcti- 


allc altro repìnni inlorossnlr denzu del tnhd.itro Piiifore. 
— presomi a Pornpìn — noìlo \\ comitato dot ministri prr 
forme c noi modi più opporti,,,, ” Mozzoainrnn Saranno 
,,J , „ , rsaminati araomenti ro'ati- 

lyitzinliva por l Foto llopome: sviluppo in- 

rivolge un colnrn.sn nppolln a ft„striale c all'aoricoltnra 
tntic le rcpinni della Ropnbblìra tnrridionnio: .sarà hwlt'o 
nffinchh nnch'o.ssc cornppinsa- osaniìnnio il proaramma /’oì- 
nicnlo sviluppino mia aziono ro- le opero da realizzarsi dalla 
pionalislicn: enn.sìglìa la costi- Fossa prr il Mozzoniornn 
tnzione in tallo ie repìoai di co- VnliUzzaziono do, 

milnti di iaìzinlirn: auspica b, . Prr.Mtto. • 

rnslituzinno di lliriri .sindio re- _. 


iiii‘riguio dalla Oiiima di llilati- 
<‘i«. elle è presieiliiia dal eiiiii- 
(•agno «oeialisla .Mieliele Ifii'S». 
A Mniitreilorio som» «tali r.ir- 


Proposta di legge presentata alla Camera 


Un progetto delle sinistre 
per ridurre i canoni RAI-TV 


L’abbonamento alla televisione dovrebbe essere portato a 3.677 lire e quello 
alla radio a 730 lire ogni semestre • 11 carattere di servizio pubblico 


sere sotti,pi,sto nZ/'n/rproitn- nere lale esame dovranno come prescrive la Cnstilazin- te anche il democristiano sono educati c giudicati da- le-tre «n scelta* già iudi- 

zione del Consiglio dei mi- aver studialo Ialino, o mate- ne c come sembrano aiispi- prof. Pagella. gli stessi insegnanti. Fa di- cute, sono: religione (posta 

nislrt ». l.a .sostanziale osai- rie tecaico-scienlirichc, o ma- care nuche alcuni autorevoli Con questa suddivisione, si f^''r'minnzionc avviene lo testa all'elenco), ediica- 
< - -I iiioinn iii.no sono «iiiii r.ir- dc/l’iri/orninc(oric non ferie artistiche, per proprio esperti cattolici (redi dibat- perpetuerebbe l’attuale divi- ::ionc ciuicn. liiigun ilalinua. 

f cotii ieri nirmii rmmnriiii so- t’ ^'Idln iwrò smenlita. conto, a proprie spese, dn so- tilo sulla terza pagina del siane della scuola italiana in ^ e gloria geografica, lingua stra- 

° vialiMi alla ^•ollclllsioIl^ drll.i cri- niiono. il progetto con- li, fuori dclfn scuola. Se in- l’opolo nei mesi di nnrem- settori «nifi» c « hns.si >, se- ^dnnile.ya .soprattutto alla nicrn. juatcìnatica, disegno, 

'* «i «iciliaiia. Il compa-no V-t- lE-ite soltanto la abolizione somma, rìttscirannn a prose- brc-dicembre), lo si ricava condn criteri di discrimina- della scuola media, tdneayone fìsica, canto (fa- 

!' diirui ha di'iin: n Niirl’onsidr- tedila cosiddetta < scuola uor- gtiirc gli studi in istituti piti chiaramente anche da altri 2 tone sociale, di classe. f,aly^^j^jf^‘^.""^‘.E'^^Mapar--leoltatiro). economia domc- 
riamo rito l’aliii.iir sdiirramcmo male» con la quale si voleva importanti di quello profes- fondamentali articoli del nntea sostanziale differenzar^,. Munnt pro.sepnira fp^r le alunne) e. ncl- 

U di,naggior.àr\zadi 4 r,vo.i.rsr)„. cmnfrnbhrindnrcnncj.cn^^^ sion,.Ir.-snrrl nonostante i tre propefù,. sarebbe che la ^E.scrinrina- ’ ^ primo classe. < osserva- 

o si fiiiindi riiidii d«-l MSI. dd.ha Etra l attuale scuola di av- annt dt scuola media < spe- p- del tatto inutile — c zinne invece di pn.ssnrc fra in aisri imina-ione -toni scientifiche*. 

r» fare mia poliiìca di appriiira ‘’iameiiln al Invorn. Tale abn- etnie *. e non grazie ad cs.si. ipocrita — chinmnrlo. come istituto c istituto, come av- «i’>^<’rrc{)()e pn dalla sccoiy Concludendo, ci sembra 

vnso la DC siciliana, f.a prima Ufione è però più apparente Che la scuola proposta da fa Fon. Medici. « unitaria >. viene attualmente, passereb- poiché w che il progetto Medici at¬ 

arava la .«i avrà sui hiland. Si- reale, perche II progetto blcdìei non sin affatto una quando poi nelle seconde c he all’interno dì ciascun isti- cmscim isiiiuio si vcrreooc- tuale non contenga che mo- 
J la DC viioir vrraiiirnir niirirr prevede F i.stiluzione, < per scuola unitaria, * aperta a terze cìa.ssi si introduce uun fitto, frit nula c nubi r^ a creare clas.y ai privi- difiche marginali rispetto al 

non più di dieci anni a de- Icgiati, che .studierebbero tì progetto originario, sul qiia- 

. —• - ■ ■ ■ - . . - ■ - . .. latino, che resta obbligato- le si concentrarono le criti- 

rio per accedere ni licei, an- che non soltanto della sini¬ 
che .scientifici, c alle magi- stra. ma anche di tutte le 
stniìi. orgniìizzazioni professionali 

hi sostanza, come abbia- s studentesche in qualche 

ino accennato alFinizio. la modo cnìlegate con in sciio- 

iinicn novità del progetto In, comprese le organizzazio- 

srmhra con.s/.sferc nell’abo- »i di esplicita ispirazione 

lizione — almeno nelle cattolica. 

qrandi ri/fn — dello scuola —- 

di avviamento, nella sita so- Il 29 la decisione 
stttnzione con i corsi a base • . . 

di € nsscrvazioni scientifiche Sul preZZO dei giornali 

e applicazioni tecniche*. La - 

rooiorir di questa riocifà è Si è riunito ieri sera, sotto la 
evidente c del resto qua- presidenza del ministro Coloni- 
si r.splicifoTncnfc dichirtrofo 
nella relazione che accom- 


correre dall’anno scolastico 
dal quale sarà iniziata Fat- 
tnazionc della presente leg¬ 
ge *, l’istituzione di « scuole 
medie a corso speciale > in 
(fucì Inofihi dove non esista¬ 
no scuole medie < nnìlarie *. 
In queste < seaole speciali ». 
gli alunni sarebbero educati 
non da inseniianti laureati, 
cioè da professori, ma da 
maestri, sia pure < di molo 
e particolarmente qiialiften- 
ti ». Ai maestri sorefihc per 
leaqe affidato rin.srpriomcnfo 
dell’ italiano, delht storia e 
dello genqrafia, dello mnlc- 

-, ...... .. . . 1 . r - I- . I 'natica, del disegno e della 

Un gnrppo ai deputati co- prezza di cui all art. 1 ad ordinaria della famiglia, del cdiicazinne rivira: materie. 

munisti e socialisti ha prc- decreto ministeriale relativo convitto, della scuola, dello borrir si vede (nvdnmevinlì 
sentato alla Camera una «!• ridotto da L. 0935 a lire istituto dì ricovero, del cir- ,, , iJi ## 


Dramma a bordo di un motopeschereccio 

Un marinaio uccide il comandante 
e si esplode un colpo di pistola 

l/fiinii'ifia è Plato prelevjflo tla un elicottero e trasportalo all’ospo- 
flale ili Ilari - Il saniniino.=o episodio è avventilo al largo di Molfella 


proposta di leggo per la ri- 3407 Pertanto chiunque de- colo .delle a-ssociazioni. dei . ' 
duzionc del canone di abbo- tenga uno o più radiorice- sindacali, delle sedi o sezioni | 
namento RAI-’l'V. La prò- venti atti ed adattabili nn- <b partili (lolitici >. 
posta porta le firme dei pj,(, alla ricezione delle dif- . . Z \ 

compagni Lajolo. Francavil- f„sinni televisive deve cor- MUOre Q Palermo 

la. Jacomelti, Paletta, bchia- . , l ii • 

vèiti, Caprara. Pelano. Ani- 'uno ballerina romono 
brosini. Barbieri. Speciale. la somma di L 3 (j 77 oi \ ni 


L’arl. J9 del progetto con- 


(Dalia nostra redazione) 
B.'MU. 21. — Un gravis- 


'ph';"7à;iror,«: ;;;::i„ca«;';ieu7'7e';no .ITcsi!; S"a à w"' 

mla.lnbili .nn- -li P.-.rt,ll .mlitlci .. /J; dell,, costo pnelioso. U, 

t_ - .scuoia mcciia a corso spe- t.-. 


....... .y,...,.,,,.. ...IL listino dei car- 

meriggio nel porto — la mo- P"vun li progetto, la scuota boni. Ogni decisione sul prezzo 
glie e i sette figli di Nicolò armamento e completa- dei giornali è stata rinviata al- 
Magarclli. Avvolte in neri ‘‘"ì •'iumono, fissata 

mantelli, le tre figlie dellas- tccnco-seientificn. che ri- al 20 dicembre. 

sassinato: Maria Teresa, Ro-- 


Muore a Palermo 
uno bollerina romano 


.......... ......... .. niarittimo ha sparato contro 

cale da accesso all t.st.luto eomandante del pesche- 
pio fe.ssion.a le e alte condì- . , imbar- 


zian, fissale dall art. 8. agli _ j, ^Daniele Secon- 

allr, tipi d, scuola .seconda- , _ , j,,, . 

wtn /tt a " _ 


dibattito sul bil.nicio delle diffusioni televisive, son."' 
Poste. La propost.a ,irende le ^ corrispomlcre sene 

mosse dalla costatazione che . , . , 

la funzione di servizio puh- T*'’ "’T.o . 

blico assolta dalla HAI-TV 210. il sovrappre/zr^ 

diventa sempre più impor- somma cii L 520». An- 

tante e sempre più assor- che i canoni degli app.arec- 
bente. <hi usati fuori detrambite 

Secondo notizie fornite familiare dovrebbero es.sere 
dalla stessa direzione della ridotti del 50 per cento. 
Radio, con i primi del 1980 L’artic.ilo 3 propone die lo 
tra TV e R.Al, gli abbonati .«ri. 15 2. comm.a della legge 
toccheranno la cifra di 10 21 aprile 1941 snll.a (irote- 


1i un te.itro citt.nrtino e niorln <|iMiie unir jii.i r.ivrun.i t,-,gedia accaduta 

m s.-g...to .ad un .attacco cpi dorrebbe Jo sforzo I.equipaggio dor- 

^ _ediicnfiro dello Stalo verso „,iva c il c.qiitaiio era al li- 

I#. . . e nuore generazioni, entri nieritrc il motorista. 

L Associazione m funzione min specie ni .sot- tip r-indi.n cotto 

toprodotto della scuola me- coperta, attendeva alle mac- 
(ita. una < sriinla pana », de- ehine. A Un certo punto, da- 
stinata evulcntemcnic ai fi- te le condizioni def mare, il 
oli dei braccianti, dei conta- niotopcschcrcccio ha comin- 
dini pnrrri. dei manovali ciato a rollare più del nor- 
Conie per snltnlincare tì cn- niale, e il comandante. Ni- 
roffere subalterno di questa colò Magarelli, di 53 anni. 

Il Comitato centrale dell'As- « sennln speciale», la leone avrebbe rimproverato aUo- 

sociazione mutilati e liivalidi „Dn le assenna ìnscananl’ pa n motorista, accusandolo 


'ottico 

L'Associazione 

mutilati 

e invalidi di guerra 
vota unanime 
per la distensione 


Tragico caso di eutanasia a Udine 


milioni. Circa l’BO por cento none del diritto di .nitore 1'^^.fTriu'nionl^dM ’*iiircoti. bensì maestri. Gh eli non aver fatto passare la 
degli italiani, dimriue, e in sia modificato come segue ,g ^ 2o dicembre un ordine nsrUi da onesta sriin- nafta dal serbatoio di drit- 

condizione di seguire i prò- * N«*n ù considerai ptihbli- giorno di appoggio al prò 'a nntmnnn ncrrderc snJlanlo ta a quello di sinistra in 
grammi. ‘'«I La e.'-eciizu'nc o recnazi.»n« lesso di distensione in corso " un t'tin di isjiinio. qiiclln modo da equilibrare il bat- 

I deputati coniiim.sti e so- delTopera entro La cerehia »ei ,vendo. ncr fntur, opemi. frnnnr ra- tello. Sarebbe stala questa 

-cialisti osservano che. a qiie- ■ — - — ■' , .■ = — = — - ; - - . 

sto punto, è opiJortiino riccr. , ,, , I TJ* 

care i nuovi abbonati tra co- ■ TfilglCO CASO Q1 CUlRnASlA A vJdinC 
loro che non hanno gro.ssi ---- 

m/nire*cinr|a\4^^^^^^^ UCCldO COl VOlOnO Ìl fÌglÌO CÌOCO 

pensata dall aumento d e I 

numero degli abbonati. Ma _ ^ - a . ■■ ■ ■ m 

la possibilità di una ridii- 0 0|jK|||0 (|ODO SI tOSllG 13 VÌtS 

zìone sta già nel numero d ^ w ■ 

abbonati attuali, che son«> " ( ’n'' 

oressoche raddoppiati m UDINE. 21 — Un caso di| d G.ab.ii b.i compiuto lì tr-igic.^lc .st.ato anche trov.nio un col- I er qti.anto concerne poi le 

■ “■ . . {•.li : — — —i_w -rr»t-tsr\f a Ha! j-I ^ «« 


sa ed Isa, hanno atteso pian¬ 
gendo, insieme alla mamma 
La triste notizia è stata co¬ 
municata loro questa mat¬ 
tina dal fratello più giova¬ 
ne, il 15enne Tommaso. Cor¬ 
rado, Giovanni e Franco, gli 
altri figli del povero co¬ 
mandante, si trovavano al 
lavoro quando sono stali in¬ 
formati della tragedia. 

Il «Daniele Secondo > è 
registrato presso la capita¬ 
neria di Molfetta Armatore 
è il signor Daniele Franza. 
sindaco di Cariati, in pro¬ 
vincia di Cosenza. 

Corrado De Candia. sì tro¬ 
va in stato di coma nella 
clinica chirurgica del Poli¬ 
clinico. Il primario della cli¬ 
nica lo Ila operato e si è i 
riservata la prognosi. Il Do 
Candia ha una ferita d’arm.a ■ 
da fuoco alFemitoracc sini- \ 
stro, alFaltezza del secondo I 
spazio intercostale, c il nro-i 


QUALITÀ', 

SICUREZZA: 

PREZZO, 


'vasca di acciaio inossidabils^ 
non più macchie dì ruggine 
nel bucato! 

quando si apre 
il coperchio 

la centrifuga si rerma. 


105.000 


distinguono la ninwa 

LAVATIU 


imoiu» uà equumrarc il oai- spazio intercostale, c il pro- 

tcllo. .Sarebbe stala questa ** '•*' — V. iettile, conficcato nella co¬ 
lla uigione ullhna_ che,ha ni Innna vertebrale, gli ha prò- 


Uccide col veleno il figlio cieco 
e subito dopo si toglie la vita 


provocato la tragedia. Infat¬ 
ti li motorista è salito in co¬ 
perta e. .«enza nemmeno 
estrarre dalla tasca dei pan- 


(Tclcrotoi vocato la paralisi dogli artij 
-- inferiori. i 


Le prime notizie del san- 



taloni la pistola, ha diretto g««'noso episodio sorio stale AVVISI ECONOMICI 
tre colpi successivi contro il L^o^iunicnte via radio dal —— 
comandante. Subito dopo ha marconista del « Daniele Se- i . t hi i»r i i •■ 
volto Tarma contro se .Me.s- condo *. Da Bari venivano ,, ^,.«^111 ikx 
so e. prima di perdere i scn- subito inviati in direzione d .«rinrif. ^ arihiciiKmrnt» t»-- 
si. ha buttato la pistola in motopeschereccio il n- nTn«> dxnna namblnl maienim 
_ .mare. * morchiatore «Città di Trie- «Xi 

n - Un C.-1S0 dilli r..ab.u b.i commuto lì tr.'igiccie .st.ato anche trov.nio un col-l Per qn.anto concerne poi le ‘la GroUagi’.t ..n- n ni ut ' " 

ho h.T Dort.ato all.i gesto ItclLaccio d.i cucina che .«.nreb- causo remote del dramma, s* Ie\a\ano un elicottero e “ “ 


t Kl 141 I 


>- ’ • . . .. j; __'leKKAHIIKX «laliUs- 

1- subito inviati in direzione d .«riiirif. ^ arihiciiKmmt» t»-- 





pressoché raddoppiati m UDI.NE. 21 — Un ca.«o di il Gab.u h.i compiuto n tr.igico c .st.ato anche trovato un col- •poi ic „ii-mtorn » - - _ 

duesti ultimi tempi In.dtrc <uiana.«ia che ha ps'r«a»o all.i gesto tellaccio da cucina che .«nrcb- cau.so remote del dramma, si Ie\a\ano un elicottero e " . . 

? . ’ I , I morte due (lersonc. o accadiitr- Nelle tasche del siiicid.T e he .seivito .air.isbassino jier nc- p.are che i| De Candia fosse aereo del centro socior- _ ' ^ _ *■ * 

e granaemcnie aumcniato le ^ Udine: lope-.iio .Attili, -tal.» trov.ato un biglietio che cideie la d.mnn. Acc.anto alla creditore del Magarelil e so. A causa della forte to- .,xii 1 maii'kii m-i.ih a-m- 

-- j„i», „..».Ki:....A ...„ . ...... — -- j .jj..a- j— .... .... del motopc- schia, che imperversava ...i.iii «t.ii.m .• m.-d.-mi i.m. 

a lavoie ueiia nauio ionie ìiih.mi ........ ...... ...... ....... .. ...... -. 1 -'-.., ?"■'.ischcrcccio di circa .mezzo nella zona, solo l’elicottero **'’* ' * _ 

I .. . .1 J. -.->,^.>-.1 _ I Al I I .-k I i%r>l I Al H fi ri m iIitaI , 

milione di lire. Il motorista ^ riuscito aci avvicinarsi al isa i • 

-subiva da parte dei suoi fa- Ìh.k./V km.M 4 ..>m. ^ 


apporto delta pubblicità sia Oabai. di 36 anni, abitante ir dico- • Iddio ni' jierdonr dono mina è stato rinvenuto, spor- delì'armatorc del motopc- schia, c'ne imperversava n. i.iii «niit-hi •• (ìn-tìi-mi i.iN' 
a fav'ore della Radio (oltre 1 via Anton Lazzaro .Moro 9. ha 1 miei occhi ad un cieco ». co di giic. un di jut.i schereccio di circa .mezzo nella zona, solo Telicottero '• t<i 

cinque miliardi) come a f.i- ‘^'Tòn^fiòbid'o rrM«c^’?oc* d?^ìn te si?c'Tiìan/ed7l coltello ' * ” milione di lire. Il motorista ^ riuscito ad avvicinarsi al « 1 »un isa u.irN» 1 • 

vere della Televisione (oltre RrI'oIo. Gmseppc. di un Donna UCCISO mani eo n colt ello. subiva da parte dei suoi fa- motopeschereccio. Dopo una -- 

voie ucjia leieviamiit iDiiii ,.,nno e dicci mcsi C .1 h,i ingc- . 1 . ... ... >• wa pane wei.in»! j , ik I KI ir a «I»M« -*1 I a I. 

due miliardi) e non ò detto rito subito dopo il roto del O Coltellate Un deoente SI UCCide miliari continue sollcciiazio- ardita manovra era possibile rK»t*-vi «umm aiir lem»- 

che non vi siano possibilità veleno. Nel giro di fiochi mi - , . ni perché si faccsise sald.are mr salire sul velivolo 1 as- .'«.niinmtai. impianti m.><i*-rni»«. 

di un gettito ulteriore 'ioti p-adrc c figlio sono morii BENEVENTO. 21. — Un.a all Ospedale i| credito. Tra il capitano sassino del comandante il tanthi naturati triuia aixia 

nel resto anche II m'inistr.. . nw»ri»w»Ae»KÌ ..nn torifn Magarelli e il De Candia quale veniva trasportato con S,“m 


Donna uccisa 
a coltellate 


di un gettito ulteriore "’ub p-idrc c figlio sono morii BENEVENTO. 21. — U«i.t all Ospedale i| credito. Tra il capitano sassino del comandante il 

Del resto anche li minìsln. tragedia maturava dr. dono.-! di Molinara Gorizia Va- una ferita ^•agarelli e il De Candia Quale veniva trasportalo con 

i.»ei resto ancne 11 minisiri ip^nix» nella mente doli tiomo rino. di 43 anni, e stata irovat.T uprenoosl una TerlTu „on correvan/i hiioni rannnr urgenza alTaerooorto di Pa- •.» 

Spaiare ha recentemente „ (tj,ba., fin da quando gli uccis.i nella sua abitazione. Il - V"” dove il De càndlà 1 . 

convenuto sulla esigenza d: nacque prematuramente il fi- cadavere presenta diverso fe- N.A POLI. 21 — Il sos«.intano- p ‘ altre ragioni. Ie»c 

ridurre i canoni. ghcletto Giuseppe — il 13 rito da punta c t.agho di cui vrnnc Giii.>-eppc L.'uicia pt'n- Recentemente if < Daniele veniva adagiato su un auto- _ 

. . 1. H febbraio dello scorso anno — una alla regione occipit.alc si- sionato dell;» P.-ov.denza socia- Secondo» aveva dovuto es- lettiga che si e diretta velo- •« 

1 lermnni della pr<i|iosta ai jjffj.jto da cecità, aveva più nistra. Dopo le prime indagini, le. si é ucciso .iITospedale C-ir- sere tirato a secco perché, cernente al Policlinico ” 

legge sono pratu.'imcntc.^.„]jp dimostrato quanto il suo 1 carabinieri del luogo hanno dr.relli .npici.doM la fcrit.i alla secondo i marmai, faceva In attesa che il niotope- ,t 



non correv.ano buoni rappor- ur.eenza all’aeroporto di Pa- -jvi» Rivficfr»! Dirt-ru'ne r«-t 
ti anche per altre ragioni. lese dove il De Candia o-niiris-ni"» M"ru.-*r-iio i-t 
Recentemente i] «Daniele veniva adagiato su un'auto- I 






rids&unti nell flrl. 1- Kc’c<>nt‘ cuore di pA^drc soffrisse per fcrnicito li m^irito delKi don- > 5 oI?i r*'ce:iteniciito ope.«i!a accjud Si ers scoperto invc- ^chcreccio ricnirsf^e in porto* ■••mr-nfii* diiriramrnir 
il testo: € Ferma resiando lo minorazione del bambino. (1 12 oa, l agricoliore Antonio Ca* li raciMpricouinte siiioid:o ^ errata mano- a Molfetta una folla enorme p*’» p-»tn.rnii 

H... d. ah. u.s. .1 p.ccolo Giuseppe cia .Ma. pozzo, di 46 anni, il quale è slato scoperto dagli infornilo- ,, ‘niotorisla aveva di- si è accalcata sui moli e vmi.r;* 


In attesa che il niotope- .laiiriAx»» «iipAfiAniri.» 


menticalo di chiudere la sulle scogliere del porto, itmun n«»i« ni»<»>/ini niMeA 

«JI tui ui ucc a-presentava .sintomi dii viene ancora mantenuto il ri-| Lanciano, hanno sfond.ìto La chiave che pompa l’acqua. Fra gli altri erano ad al- 

le 27 dicembre 1956, la mi-jcrnviilsioni. Saputo che lo cori.jserbo jporta di u-io dei b.-igni dove provoc.indo così rallagamen- tendere il «Daniele Sccon- «nitmi np«r»i «pccuiiiiati. Tr 

sura semestrale del sov'rap-Jdizioni del figlio erano gravi.! Nella abitazione del Capozzo*cg2t si era r,fiigi.,:o. to della stiva- do» — che è giunto nel po- irtuno fC3.i3I. 
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Rassegna internazionale del documentario a Firenze 


India ^58 di Rossellini 
al Festival dei popoli 


Il primo premio a « The Hiiiiters » di John lAIarshall e Robert (Jardiier - Centoventi film, 
Irentadne na/ioni e ventimila spettatori - Prova di vitalità del documentarismo italiano 


Martedì 22 dicembre 1959 • Pug. 3 


Le tre eccetera 


(Nostro servizio particolare' ;-a civile, foi/,i il'iiito coiitic vinioiilo. irt.i di c(inti;uKli/ic- una diversa (e più ai'iiro- 

d pcipctiiaisi ilcll.i Iku l'iru*. ni tra vecchio c nuovo) inni fondita) colloia/ionc stoi ico- 
t IKI.NZl,. 21 (lu riiihrr, stuiudo alla n‘S(.*icii/.i ilcftli c iinplicila ai fatti, ma. seni- soci.de K. ancoi.i di pili. 

Iiidid 58 di ttoberto Kos- uoinint. Molte sono le vie mai. aflìoi.i ila qualche la- avicliheu> .ivuto hisof;iu' di 
sellini ha concluso iloiiieaiea n-im poitano il ilocumciit.i: iiido accemio ilei commento cominci e la loio p.ir.d'ol.i 

scr.i al leatii* della l’ei^ola i ^|,,,, cpu'sto .ippiodo M.i parlato. Kosselliiii non li.i miri ati\ a II nioiitaitf^io. si 
();rcmito m i>)tni ordine dl[^■^,,,,^|,^^. ;j tutte. de\ e e.'.-.(.i*‘ saputo icsisteie al f.i'iin.i sa. non può compieic mii.i- 
posli) il f Kesln al dei po- pui^jita d-'iruid.m.iltue tli relimoso tleirOi lentm e .li cidi. Le storie di linliu ‘58 


FIKL.N'ZK. 2 ! dicrnibn’. 
Iiidid ’58 di Koherto Kos- 


parlato. Kosselliiii non 
saputo lesisteie al fa^ 
relmioso deirOi lente. i 


li.i n.iiiati\a II nioiitaitf^io. si 
i in.1 sa. non può compiei c mii.i- 


pidi ». prima rasse.mi.i miei- fu,jpi,, in.ueii.i del suo ipiest.i lelifiiosita oiecclmita 
l’.a/.ioiiale del tilm etnoloi>.coL;tiiPn, ’l'ioppi tiiov.uii pen- i un misto di .iscetismo, ^ea- 
e sociolojjico. oi.iiani//.it.i 1 d ,, sciivouo d doeumcn- tde//.i. piuioie. non-viideii- 


.li coli. Le storie di Imlid ‘58 
la (compresa quella del \ ccchio 
a- e 1.1 scimmia, dove si sente 
n- ruiiiihi.it.i del <lc*nie») -o- 


CtMitit* Liiltiiitilo IH'I i'IiiiiM' It'ri'j/n, iiKTMiipiiitPi ipiptniti ppc 

piativo italiano e dal t’eiit'.o ahila/ioni lom.ine. e poi v.in- tuia) h.i f.itto riile.i .miid.i un film ancora da Lue. 


La Resistenza che continua 

1 srìoi^sillìsisiìlllì 


it.diaiio (ler d tilm etiiolofpco no ...ni liU'fto pci iicostnine 
e sociolof^ico. Nel coiso lei- ipielle scene clic l.i loio tan- 
la lasseftna. piotratt.isi d.d i t.i.si.i. la loio cidtiii.i. d loro 
14 ,d 20 dicembie. sono st.itij i,n<o eonuine. l.i loio preoe- 
proiettali 120 ilocument.ii i. i-npa/ioiie iileoloeic.i. uli sim-j 
lappieseiit.iiiti ili 32 na/ioni.' ooi iscono. Il pioctslniiciito 
(laxanli .i un pnbhlieo che si,dovrebbi' esseu' cs.iit.mu'ot ' 
calcol.i intoino alU* vent.- l’oppti.sit»: prim.i l.i iicooiii- 
mda piesen/e. 11 primo jne-'/ione, poi lo stml.o cmiip..- 
mio e stati' asseiin.iti' a IhC|i.it;\'o i> st'ciidoiia'o, jioi i.i 
//dd/iT.s ( l S.A I ili .lohn .M,i. - j idtM nari .itiv.i. iniiiu' l.i 
shall Kt'heit tì.mlnei 7 ’hejpio.sa. per iiu.mto [)o...-dì.l*‘. 
//(Mifcr.v o il leiiort.ifie di un.!|d.d vert* 1 ii-ult.ili pui c.>- 
.tppassii'ii.mte l'.u’ci.i alla .iJ.-'^p|(•ul t*..ibiti d.d diuaiiiuai- 
laff.i .\ hnliii ‘58 ili Kohe. to| t^u i^nio mondiale .i l-’ii-.ai/i' 
Kossellmi e ami.ito, iiu eee. j >0111» tiutti ili ipii-sto inet.'- 
d premio s[)eciale della ftiu-ido. H.isti peiis.ue .die ope- 
lia per d film che menilo he. pi esentate fuori coiu-oi- 


del suo vi.in.nio iiidi.ini' 

Quattro storie 


Sono. 


qii.litio 


jsti'iii'. ti'iuii vii'i'iule .l'.la .■nil a.nn't'dire 


t'uiii'so ilestnio ipiell > l'.el 
cinema italiano in In I..1 
Kossellini a contatto con iin.i 
m.iteria esplosiva, e libeio di 


1 e.dtà 


ti'iisioiu' poelic.i Kossedic.iI silo grande talento di doen- 
.ivu'bbi- voluto .iftid.iie 1.1 mentarista. ci i-onsenn.i dd- 
t nioialità » del suo liliii l.i Lliidia una sbiadita iiiim.qn- 
vit.i dcfdi elefanti, l.i cosini- ne su tonalità lirici//<niti 
/ioni' ili 1111.1 din.t. 1.1 n’er- I registi indiani, invece, li 
nata ili un coni.idmo. d V i.m- d.niiio dell.i loui società un 


nio di 


vi'cidiio 


iiii.i'qn.idi o foitemeiite diamm.i- 


sciiiimi.i nel desei to. 1.1' qi; II- 'a-o (b.isti peiis.in 
lio stollo 'Olio rim.Iste, pai- *e di .S.iiti.iit K.iv 
1ìo|vpo. allo si.ubo di jni.'.i dosi paU'seiiienle 



imm.ntiiii 


avitdìbeio avuto bisogno 


te di .S.nt i.iit K.iv ). i if.iccn- 
dosi pali-semente al iiioilido 
iieoi e.dì.sta. 

i;nz(> Mizii 


l.,l iitoviiiie ullltee sii.iiuiolii M.iriii Cii.iilr.i sl.i ;;ir.uiilo 
iillii.diiii'iite .1 C'inei'itlà un film il.illo slr.ivti;;,iitlr titolo: 
- 1.1' tt l'i'i'i'ter.» ilei l'oloiiiiello >. 


contribuisce alla conipicn- .^o. ili .lean Ku»>ch. 
sioiie tra i pojioli. 'l'ia 1 |)re- e documentarista 
limiti tioviaitio In f/ic ifoicc- L'iiiteie.sse scienl 
ni. rauiiliiacciante dociimen- Hiiocli e la necess 


Lioiiel Kofti'sm ci ha hnessa 


idato SUI lelitti uni.mi del iiiù (anche sul teiiein' spett;ii-'i 
sipialliilo qiuirtieie di N’evv taie.) delle sue immattini li 
^'ork. l.ns fils di' /‘cimi, per esc'iii 

.Anche l'Italia, inosente con Ilio, la vita di una conuin; 
dociuneiitiiri di .Maselli. \ in- la deir.Africa nera è osst'i 


so. ili .leali Kuoch. etiiol iito 
e documentarista fi.un est- 
L'interesse scientdico ili 
Hiiocli i' la necessan.i pie- 
messa alla foi/.i di sh.K'L 
(anche sul teiieno spettiu-o- 
laie.) delle sue immat;ini In 
I.ns fils de /'cimi, per esc'iii- 


Le tre giornate mediche napoletane 


Mi toni.Ilio assidue allalcra/.ia pi)|)idare. Itisiiltatn'.* che ci preme, è ancora quel- 
meide, pur ora che il con- La sloria della prima metà la — pm- riaffermala da Kaf- 

ye;tno lioreidiiio della l'IK si di qiieslo secolo è li che laftlia. nella rela/ioiie che 

è concliiiiso d.i diverse sei-1 parla. L'i'ei ftiov;ir‘ n ■ 


ini. Kaliti. he Seta. Man- vata in tutti 1 si 
emi. (Jandin. Di Gianni, l’o- rituale leli^ioso. 


nera i 

1 sUi'i 
•sO. li 


I luloio. 


ha avuto un l'amore, l.i caccia; 


' OSm‘I • 

eicL.; il 
lavt'fo. 
'. il.dii» 


è concliiiiso d.i diverse sel-lparla. L'i'ei jtiov linissimi co- T 1.' ni,.,,/!, ,.,,,,1;!,,,., * .'.Ip'nnuo (quello toccato a f ii-| sci upolo di v ei ita che si ..,>t 

tiiuaiie, alcune parole dellalnie ftiunsero, fra un secido e 1 • ■ * d.ita l.i iiei sou.ili'.a j teiule ad onni nota/ioiie. ,1.1 

ricc.i, liicid.i rela/ione fteiie- rallro all’elà dell.i ragione ‘l'""di — specie in |>aesi | Kossellmi. ha il sapore di ; sce nello spelt.itoie un r, 


rali' leiiula 
berlo Italia: 


dairamico Ko- 
[lia :dla coiife- 


— quelli capaci 
Ile » i soli che 


di « r.iftio- 
conlaiio a 


reii/.a lioreiilina: « ...ma o.itt^i ipiesli i ffetti — si trov.iroim 
ftià prevalitoiio nella scuola, di fronte all'elà dei padri 
e ben presto entreranno nel- per j’Ioriosa e vittoriosa l’hi 


come il nostro — la qneslio -1 una inen/ioiie a )).iite). L'.it - j speli»' per .eli uomini pi 11:1; 
ne di allevar dei fe-j ten/ioiu'ilella .eiiii la si e ter- livi che popi'l.uio lo 'clu'i 

iteli alla Kesisleii/a è aii/i-1 m.it.i sU f'iiriibobi d'oro .'1 mo: non un i-ompi.ninieiit' 


Il rcumalisino costituisce 
una A era malattia sociale 


— si trovarono »b'li alla Kesisleii/a è aii/i- 
'elà dei padri tutto una (piestioiie piditica; 
‘ vitloriosa «’he hisni/nn fnirlnr n termine In 


la vila. .“Il adidesceiili, i e*"- f'.'sse siala, in |)osiziorie cri- liisistenzii. rimuovere dall'* 

vani che non hanno neiiime- liea. in posizione polemica. ,1,., .,1,....,,,! i,. , | alibiamo risconti ali' 

no in sé (piella forza elciiu'ii- .Aii/.ichc prenderi' alto con ‘ . , , , P io ‘ I " .\nseiln e ninne nel nien- 


110 in s(' (piena lor/.a clciiieii- 
lare del ricordo su cui far 
leva ». I ra.“a/./iiii d'o.“.ei. I.i 


ricoiiosceii/a di (pianto (picl- 
li del Kisoreimeiilo — (pielli 


.“ioni ili dubit.iie 
parità dei padri. 


ni.it.i MI l'iinihnln d'oro .'1 mo: non un compì.icinieiit" 
\ itlorio De Set.a: mi.i scelt.i | lolcloristico. ma una voloiit.i 
un po' conv ('ii/ionale. Ben | di inli'rvi'iiii »' .'ubiti'. pinna 
alti.i vibra/ione di aci '.'iit: lancoia che liiiisc;i il ib.cii- 
sociali abl'ianio risconti alo nu'iitario. peiche (piceli im- 
11 Xnseitn e ninne nel iiu',/-' in 111 i nascano alla 'toii.i : 


Puririi|i|ni inulti* sitiiu tniciira U* sii»' /oiu* linnilira pi'r <|nnntn ri^iianln li* ('nti.»(*. i iin'cciiiiisini 
(* la cura - i.i' insili I ii‘i(*M/.c il(‘li ipolisi cnslitniscnnn uno ili'i pin (iiiricili rciiiis il(‘iri‘niÌncrinoln<:iii 


dinne di Linei Di Gianni, o 
felicita di not.i/ioiii di co- 


N'i'ii sono co.'e nuovi' pi'i 
il cinema italiano. Sono nii.'- 


eeiier;’i/ioue'’dei indi iuTr!) 4 .’> della Kesisrenza d'allora — Dopodiché, sempre c do-lstume in /\iese il‘.\nienen <L,ste le idee che hanno mitii- 


(' do|>o chi' bau l.'i anni do- avevano fatto, 
numi ne avraii 2.'». al ccnle- lo con sul 
iiario delle cadule -- con- non aveva 
lenipor.niee — di .N'aiiolco- lieireredil 
Ile III c del polere U'inporale — di'i p; 
dei papi. La ei‘l'i'i'ii»'i'‘»i‘ (die pressione 
chiamereiiia « la p i c c o I a mondo si 
erande assente » della Itesi- debiti. « I 
.sleii/a. dite? Iv 

Li’ dello comune che « j^Ii « l-a Libei 
assenti lian .sempre torto ». Ph* ” 

ipiesli invece ch’io dico sono 
}tli assenti destinali ad avere *. lyidri li 
.sempre raitioiie dopo i “ran- l'»'i ‘’be si 
(Il :ivveriimenli storici, allo- ^Lili in pi¬ 
ra che ai .sominovimenlo sue- ■ *'.7'.' 
ceda rasseslaniento. Non di- pniilica » 
verso |)(‘iisiero |)reoccupava (Miniano - 
a ([nel punto il relatore ipiaii- social 
do con voce fatta l>iù calda Lmli- 
e commossa parbiva del Li dì <p 


esero con- vun(|ue 1 “lovaiiissiiui s.ir.in 


Cium Liinti Bolidoio. La 1: 


nei'ieali.'iiio. 


Ii.nino 


lo con suflìcien7;i di (piantoj liberissimi di far dì loro li-, -seitn.i lioieiilma (ei 
non :iv('vano fallo; vivevanoLl.i tpurché iM“hino di loro !'^’l LiUiro — visi 
lieireredllà — e deireredilà .., lodevole im/iativ.i 


.scKii.i lioieiitma (eiii ftioveia ancorato. ncH'immediato .b»- 
nel futuro — visto che la l'Oftuerra. la n.iriaz-one f.m- 


iieii CI e(iii:i — e ueii ('reiuia , , 

— di'i padri, ebbero l'iiii- (.• . 
pressione d'essere venuti al 
mondo solo per pilotarne i ■•‘•■'"i ■ 
debiti. « L’Italia una ». voi pensal i 
dite? Li Trento e Trii'sIi'V il filini 
« La Libertà, la lcj,'.“e u“ualc vidbir I 
pi'r lulli »'.’ Li le masse ope¬ 
raie'.’ Li II' plebi contadine'.’ 

I padri liberali o democra- » 

(ici che si chiamassero, eran ' 

siati in pratic:i dei imiiler.di. -i 
i li.yli — ipielli che « fecero 
pidilica » i soli di nuovo che 
contano — furono irri'denli- ^ 

sti. socialisti, caliidìci niili- 
tanti. 


Li rinian“.i ai p.idri — ai unno nella .stessa se.ic|ii iieorcali.smo 111 il pi mio 

nonni -- la coiisida/.ioiie di — un.i imi sevei.i sistemati-i mov imeuto d'idi'c a lutro- 
pensare che per andar vi-rsoicita nei critt'ii selettivi) ua.'iluric con sisti'iuaticita ii“l 
il fiiluro per lor/.a biso}.*na U'onumque. coiifei niato la vi-' llhu a soffietto la foi/:i :ift- 
vollar le spalle al passaliu jt*'''tà del docunirnl.-irio uà- 2ic.ssi,v.-i del dociirneitano 


iiat:i a ripetersi pur 
l'i ((“111 anno nella stessa 


e des;1 tastica alla stona e alla a>- 
imiituaL Icietà. Si pm» dir»', infatti, .-hi' 
ssa se.iclil iieorcati.sino fu il pi imo 


ciessi^-.i del dociirneit.-irio 
nei confi Oliti della realta. 


Il neotTalisìtw 

(Jitesta fot/a e que.sta ei'ii- 
viii/.ioiie avremmo voluto n- 


« vmdo » che si praticherà r:d(' ipuile sarebbe'.’ Libi L.i 
nel tessuto connettivo della solila, ipiella che “ià K;d- 
noslra pidilica con l’afliora- ta.itlia ailonibrava nella sua 
re di que“lì strati ver.“ìni e rela/ioiie cìlando hi batliila 
il |irecipiiarvisi di tante jie- del noto lilni francese, quella 
ricolose correnti. Pensava, io del “iovane |ii('i o niello « brii- 
cri'do. ciò dicendo, albi si- ciato » che rinfaccia ai pa- 
tiia/ìoiie nostra e dei paesi dri « i qiuiraiit’aiini di caos » 
dove la Kesisten/a è |(‘nut:i che quelli bau combinali, 
in pastoie, è « controllala • Ma, a“;{iun“o subito, non 
ibi forze... spurie, 111:1 non occorron « bruciature », non 


AlC.l STO AUiNTl Iònio; una fonte alla qn.i-eI nei confionti della ic.-ilta. 

' ' il nostro cinema potrebbe .it- 

tiimere idee e uomini lumv ' il tiVOreollSIlìO 

Onorificenza La .spmt.i .1 }>uai(laie l.i red- 

i|. la VI sembra, infatti. p:u (Juesta fot za e que.sta .-mi¬ 
ai tenore Coreill (.dmeno tenden/.a:- v'!'i/i'»ne avremmo voluto 11 - 

- mente) del vi/it» (spe.'so ,if-1 t'v'v'aie in Indili 58, peicbc 

.a: tea.tic Fi,.aio Co.'^ei;: e |i,,i;mte) di s.ici ificai e q i Ko.s>.elliui fu. tra i registi it.i- 
.'t.q.. eo!u-e.'.'.. ..I oiioiuieeii/,. q.,,,', q, ei omu a* allo .sclieiii i’j'’aiti. qttt'lb' che si'tipe fon¬ 
di uomiiiead,Itole ,ie.i,, Kepiih- j,;,nativo piefabbricato l«lere niepli»' nei suoi film ie 
tiiic.i i;:ò..tii. 11 C..IU) nello ‘ , *, i i t iieusi.imo. soprattutto, a Pm- 

Stato ha r.n.Mto leii ,1 leLitivo , ^Lmioiie del docume..-,^ ^ r .,„„„„ p.J 

deeii-to ‘‘ino mte.so come P'''; *’*** nleva/ione dociimeiilai isti»-.. 

La |-0I1.'<'/I1.. dell., oaoiiiìeen- \ql*.‘' ìT ì- '** di'Otiio drammatico del 

z.i avrà Im.M' duii.aai a Bolo- ‘' pei.son.mem In India '.*58 


tea.tie Fi, 
i-oaee.'.',. , 


:uo Co.'-»- 


L- dì quella favobi la mo- ha firnMto ;eii il lel.itivo 

le quale sarebbe'.’ l-llil La q^eieto 

lila. quella che “ià Hat- j .. nui.'.'/i... dell,, oiioidìeen- 
4 lia adombrava nella sua p,,;,,. 

la/.ionc cìlando la ballula r, 

1 noto lilni francese, quella (.-omiiiM.o; vi pn.ee- 

l“iovane pino meno, brìi- „eisoa,di.,e,'.e il sotto.-e 

Ilo » che rinfaccia a. pa- ^retar.o De M,.r... 


poi s(»n,mmo In imfia 
I risiilo ritrovi il suo nrgo,iL > ||,,,, edimento di.det- 

jdi cinema « puro »; strumen-1 jq.,, nin.i-to nelle inten/i"- 

j to dil etto per la scoperta dijoi. Lnitei pretiizioiie deila 

1 zone settieti' della conv:v t'.i-i le.ilta <i:aotic,i realta m m •- 


(Nostro servizio p.vrticolare i i 

.\.\ POLI, ilicciiibi e. j 
.V(-/ iiinniì dal Ili n! 2!) ih -1 
eenihre snnn senile ii/i 
Pidiic-o lìi'i ('nniire.ssi. (d/(/| 
Mnsirn il' Dllreinnre. le III\ 
(ìinrnnie niediche iiupo/c-1 
filili' coiiiprciidi’iifI ben tre; 
enniire.'Si. ih rennintnini/iii.' 
ih einlnerinntniiiii e di iicii-i 
rnlniiin reijeìiiti ni. l.'innn-] 
■ iinrmione r nreennlii ii/fi.-i 
pre-eiizn di iii/i/'ii'.sc/ifiiiifiI 
del (inreriin, di anlnntii e 
di niiniern.se personaliU‘t del 
inniidn seienlifien. 

f*iio .si'iiibriirc slriiim clic 
SI dt.senin da anni sin ren- 
iii li II.siili.- eiiiseilnn di iim Ini 
iinidehe ilnlnreltn di qmiii- 
dn in qmiiido. c non ci fa 
pni tiintn easn Ma il piiain 
e clic I ri’iiiiinfi.'iiii non si 
liinitann ai dninrelli. ma 
pnssonn dare anelie sotfe- 
renze tiravi finn a enniprn- 
nietlere seriamente la ea- 
paeità larnratira. e pnssnnn 
ilare enniplieaiize cardiaelir 
tali da mettere la vita ste<- 
'(1 in pertenin K innitre le’ 


allezinni renniatielie nini 
snnn snitantn una niinaeeia 
per il stiifinln ma pare un 
imternle i/iinno )icr la enl- 
lettirita in ipnintn sninili- 
ciiiio un ennrine iiiinim-o d- 
pinrnate larnrati re perdute. 
c (/Illudi limi niiiior /iroilii- 
ziniie e lina matitiinre spesa 
assistenziale, senza eniiUi- 
re l'tieeresei ntn dispendio 
l'cr jicii.sioiii di inrididitii. 
.s- II. s-.sóli. ere. .Yc risulta per~ 
linitn ehe il rennintisnin en- 
stitinsee una nndaltia so- 
» i.ili' 

Le relazioni 

l'nrtrnppn limite sono ali¬ 
enili le sue rolli’ il niiibrit 
/icr i/niinfo riiiniirda le emi¬ 
se. > iiieeeanisini e la e uni. 
/inrfro/i/io tinelie i prepara¬ 
li rorli.'-oiiiri. elle snllera- 
rniin tiH'iiiizin lanin eUinin- 
re e tante speranze, /minio 
riri’latn i Inni liiinit insn- 
perahili. ma il eniilinan 
prnsepiiire depli studi c 
tielle rirerelie. pur .se con 
risaltati moi Miinicdiiifii- 
meiite ristn^’ so n<pett' 


subito. 


spurie. 


non occorron « brucìiiliire 


biso“na che si facciali troppe è necessaria ramarc/za: do- 
ilhisioni neanche i paesi do- po rauliiniio, sla“ì(in dei rac- 
vc bi Kcsislenza è piiilrona colli, vien Pinverno e jioi 


assoluta: anche là la Itesi- la primavera, c una le};“e 
slen/a dovrà far i conli. fra consimile è qiielbi della iii- 
brevc. con la piccola “rande “ratituilinc dei lij^li verso i 
assente. jiailri. .Non chiamianinla « in- 

« “l'aliluiline ». chiain ì a moLi 

.Sarebbe stalo ìmporlanic * superamento » come è di 
che uno di questi qiiindìcen- Lilto. « conqilclamcnio » e 
ni. un tipetto un po’ prero- allora ci si Lira c:i|iacì che 
ce. avesse preso la parola questa è anch’essa una li'.“.“e 
licibi “i-aii sala di Luca Cdor- pn».“resso. Pero. !o“lia- 
d.ino a Palazzo Medici, dì «Lillà menic che — im- 

fronle ai p.idroni e ai nonni, medialamcnle - - sciiobi ed 
i «reduci»; in... assenza pos- ‘«Lirazione val.“.mo comiin- 
son riuscire preziose, inne-j «l.«'«’ •' *iianli'iierc i “lovaiii. i 


Importanti mostre d^arte a Roma 

fine Iacee del Ènauieci»tno 

Le fantastiche variazioni su motivi mitologici di Corrado Cagli - Le contraddizioni di Santomaso 


Nell.i 


(Il contenuti 


Mirativi, divcr.si certo per[»-i.-o». 


pro,"resso. 


to“lia- f„j-i„e della liaibzione da cui cultura e per uu^to ma con- D.-.fne * i. .deune 


< .Apollo 
delle SI 


tutto i/iii'sto .si am.'d!.;am.i iiilbiliiieiite loj^iio, qii.iiidi 


.i-abilnicnlc. secondo me, p-1.iP"vani.sMmi nella co/i/ormi/- 
espericn/e di coloro che. fialris. nelby ('bbi-dienza 

sitmi/ìoiic cslicm.imciilc ;in;i-, '’’'j’‘‘«'L*ri. I “lov .ini. i nii- 
lo“a furono di fronte al Pi i-j .^L(>ri. a (pii’lla late eia. re¬ 
mo Itisor/^imenlo ipiello ehi’ «'L<ni'in'*_ bi_ loro liberla, Li- 
i (luindìccnni di ou'.;i sonojLyrIa di rifar 1 esperienza. 


nioci dalla menic che — ini- ^ travanliat.i l'iirte niodcin.i. cordi nello .spo.stiire la 

ni(‘(lial.'imenle - - sciiobi ed ,| eonfhtto fr.t o“i:ettivita e .siioii.siibilila del pittore 

educazione v-;il“.mo comiin- a.stra/ioiie va t'cn oltre la terieno del cimento fr 

i|Ue a nianli'iierc i “iovani, i battaglia fi a iieo-realisti e iirtista e la sua tecnica 


“ìovanissimi nella rniifnrma- astratti.sti a mi .<1 c saditi ri-l.'-urta a contenuto della jnt 


spo.stiire 1.1 le¬ 
dei pittore sul 
cimento fra lo 
sua tecnic.i .ts- 


(iiu sottili co.struz.oni forma¬ 
li /'III ('indite su m. tivi ip 


( / .Siion.itmi' di fiali- cidliiia 


fieddc (' .spli’iidide deio- 
i.izioni ((piali (’iaiio nelle 
l'ossibilila (Il iiu'.stK’ii’ e (Il 


* 11 l.iv oro iK’i camp: s. 
m;idri- >. < Kiti .itto d- 


Un (/ii.dsiasi se¬ 


mi f/o palris. nella obbedienza q^rb, in It.dia. tocca tutta]tui.i. 

a! superiori. I “iovani. i mi- cultura artistica moderna Ch 
l i-1 “bori, a (piella bile (’l;i. re- port.p;, c un valore .sione 


v-.iuli,-i av 
oritanica 


avere una vi¬ 
ra di (piest. 


di fronte al Secomio Kisor- 
;;iinento, alla Kesistcnz-.i. cioè 
« la |>iccola “rande assente • 
di allora. 

I nati in Italia subito ibqio 


cioè di autoeducazione — 


internazi.'iiali dei pn'blemi. 

Per estremi. I.i .situazu'iie 
e carattenz/at.i d.i una parte. 


o> >. ,<11 l.iv oro II 
L.i imidri- >. ^ 
A K »'. /lae-apn 
n.Itine molte 
’l ecnii be e stile 
do ni.miei .'ino 
sott.eliezze < cine 


MI.ice tosi .-ino della penera- 
’ioiK’ m.inieiist.i l.iido-rm.i- 


bisopna accoglierla, metter- qraniinaticamente. da vele i 


I.i in bilancio 
pipli.itio. 


s(’nno la projirie sconfitte di fronte 
alla realtà c.m i] consepueii- 


aspetti del in.inicrisino pii»*,’do ni.inie 
ap/'rofitt.iie dcll'itcc.isione sott.pliezzi 
lara offerta d.i tre e.-J/iosiZio- uo leoii.in 
ni. aj'erte ci'ntempor.mea-! pui 'co tiil 
mente .i Koma. dei pittori i »-i(.iz;on, ;i 
Corrado Capii (G.alleri.i < L.i| pestìi non 


»'. ii.U'sappi. litiatti e semient.ib'); il senso niodi’i- 
e molte no. I.i inaliiii-onu-.i |)o(’s:a d, 

1 ecniibe e stilemi d(’l t.ii- (.'.-(“L 'tanno ni’l so,, teiit.-i- 
do nMniei.sino fiori'iitino. ,, ;,„antenei ' in vit.i le 

sott.pliez/e ( cinesi ■*. un va- , , 

, , , , follile iiesiini.mdo un.> milo- 

uo leoii.i: tii'ino. spei icol.ito 

mU 'Co (ul'.'ta e inpeunose ‘''PM l.iu.i. su qui’sto tei- 
( il.izam, ;ii< hi'idoUK-hi' e ni- i<*uo epb (’ sionlitto come 
pestìi non «leld'oiio trarre in p.x't.i, 

111 “.inno- '.ilt.int.' in p.iite cedeii 


Mclli-r in bil.mcio la im- te ap|>rodo ad un'astrazione Nuova Pe.'.i » — 


.incile se 
di inttoie 


il ’70 _ corònamcnlo di i' ‘"«'Dicienz.i educati- disperatamente esistenziale o] tma Otti. Còiisejipe .S.into- 

(piella Itc.sislenza si tro- 'L H ' scmd.i c deirediica- cinicamente anarchica; dal -1 m.iso (Galleria < Popli.mi » - 

v:trono qui da noi nelle con- ^i’»nc mm smd dir rinuncia- l'altra, da sinpole ardite sco-'via Gre-poriana 36) ed Kmi- 
dizioni ideali per conoscere *'«' •'« in''»';^"'»''»' <'«• rdiieare; perle e jiropo.ste di nuova j Im Vedova ( (iallena « II .Se -1 


dizioni ideali per conoscere •'«' •'« insi-pn.irc ed educare; perle e jiropo.ste di nuova 
e .qiprezzarc il ÌCisor“imen-! :m/ilii!lo sono i do- op"elt:vita m.i die stentano 

io. crescere -secondo 1 .suoi !'L'i p."lri e 'lei • “over- a creare un'orpanica circola- 


ideali: inno (niello clic la * «' il ('"mpurii 
(■.(inferenza (li rirenze h.T all- ziluKo ai po\<-rn.i 
silicato per i loro simili di P«««‘yi- P"’ «' «‘ L» p " 
o“pi, i nonni — o i bisnonni seminatore e di-H.i 
— lo eblicn* allora: «li auto- clic cade, almi no 
ri del Hisorginienlo .al po- terra buona. 

Ieri' come cbisse e spesso 
come persone, i nemici 

(-scinsi (li fallo dalla vita p(v- M-i poi — per i « 


... _ . .. ('<t)ii|)irrli stT\r ;in- 7 i,>nc __ , 

ziliillo ai pov.-rii.tnli c ai cultura artistica, tale da mo. chiaramente delineate nelle 
padri; poi c’è l i p.ir.dmbi del dificarnc il vninto di vi-sta «'pere recenti c .sceltissime 


innova j II*» \'r<i*>va fCìalIfria < II Se-1 
•ntano! mio » - v-ia Capo Le C.ise 4) 
rcola- I-e due facce del mameri- 
nella nostra siìk' c<'nteinporanco sono 


'(•menici 
c's.i, ini 


Ma poi 


litic.i. la scii(*!,i collie prò-j o«t'tenli — c’c dcll.illio. t. (-'ircn-.e. i 
“ramini, lesti, c.inic insi- ‘ L» lezione del l’nnio v.dei mm.m.i 

jMianli nula ..1 servizio qi l»'r ^‘^^«'«•n.lo: se Mibci ah j-K ! 

^ ^ MTohi fa f I li»rci iiii j'*».'» ua.U 

.piella c.lm-azion,' risorgi-^ fo^c-; mente .•Ilo 

nicni.ilc. fuori (Iella scmda'r,, preoccupati di complct.ir ' (i z oite d": 

libri, niommicnli. feste na-j runifirazione (Pltali.i, non sii--t eo ( '•'> 

zmniili. Iclli-raliir.i. pocsi.i ilice territorialmente,’ni.i so- le due /)"' 


per i «lue I 5 i'"r-! 

’é dell".litio, ('.'e 


;i mm.ma 

o 1 eil'to ( 


nei confronti della realta, 
iincora tardoromantico c 
'marritamentc irrazionali¬ 
stico. m sen.so occettivo e 
;. ZK'nalc 

Ma queste due im.sizmn- 
e-treme. die incidono sol.» 


della realta, dei tre illustri pittori Italia-j 
romantico c ni: .'l'Iitario /Hicta il Caeli.i 
irrazionali- ten,acemento attaccai.' alla 
' occettivo e! stona del Lni’ii.isitio artisti¬ 
co europeo (anclie (piando l;i 
(Ine irnsizi»'!!- evocazione e ancestrale, bir- 
inculono sol.» l'.inca. esi'tica. lrili.de. ar- 







'.irte sul terreno ibeolomcai; ostentatamente| 


1 eii'to doni.nato dal mer- 
d'.i-.le. s. trovano Tara¬ 
nte .‘l’..> stato puro; la c<»n- 
,.ne ,i..:n:n,»nte e manieri- 
( t.de li.i ((’ntammare 
due /).".z.o.i: (streme con 


111 primo De -Aniicis. il se-^ eialnienle. sol con ciò fuori Li mi.» 
condo ('.ardnccii «fililo in-id'o“ni dubbio avrebbero tul- 
.soinm.i n c I Kisor“imcnlo.|to ai lìi;li c nipoli un nioliso 


,/e't.va 


ito dal mer- impennato, airinterno del | 
(ivano rara- ciisti* astr.itto iieir.iccezmne 
puro; la con- .imcr.caiia ». a sveiitolan 
;ec manieri- faz/i'letti di addi.' versi'j 
(•(•ntammare I (/nello die crottescamentc 
(streme con nel catalogo e detto < il ter- 
-.1 alternati -1 reno polemuo della verdiia 



.soiiim.i n e i msor"imeiiio. 
nulla fuori del Bisor“inK'n- - un prdcsly se si vuole ~ nantTproi^'sic d:‘':nes‘..'iVnb:- 
lo ». Crebbero le scnerazio- di miscredenza nel valore j, stilemi, di colte e brillanti 
ni intorno a qncll.-i di chi deiroper.! loro, e ciò avrei»- ricsnmazioni. di invenz.oni 
scrive, nei confronli del Tri- bc educalo fiftlì c nipoti agli astutamente formalistiche e 
ino Hisorgimenlo in conili- ideali loro più che Finirò- materiche la dove uraono in- 
zmni l.ili fbc |*iù favorevoli dnzione dei Diritti e Doveri ''oce lucide proposte di Ln- 
og“i le “cncrazioni dei nati del cittadino noi programmi per autentiche m-o- 

.snbilo dopo il ’4.> non Irò- scolastici dalle clenionlari in rondi- 


va .dia ie.'po!i''.d).l!ta mora- Kuropa ». il .Snntom.iso: con 
le ed e-'tet.c.i d: fondo del- tr.iddiltoi lamento dibatfuti'j 
Farti.sta nioileino: affaxi- fra il misto internazionale 
nanti proposte d: :ncs..ur.b:- della pittura del ge.sto e.si-| 





S'•f 


vano né Irover.inno miglio- su. 


venendo 


il stilemi, di colte e brillanti stenziale o delFaiitomatismo 
ricsiimazioni. di mvenz.oni 1 irrazionale c Lì proposta 
astutamente formalistiche o emblematica di un autobio- 
matericlie la dove urgono in- cr.vfia dell angoscia carica d: 
vece lucide proposte di Ln- «illusioni a un contenuto so- 
giiaggio per autentiche sco- cudogico protestatario c 
porte di realta. an-iriliico. il \ed(*va. Corra- 

P questa egemonica conili- do Cagli espone alcune delle 
z.ione manieristica coinvolge sue pni patetiihc e fanta- 






giiaggìp per autentiche sco¬ 
perte (il realta. ! 

F questa egemonica condi¬ 
zione manieristica coinvolge 




'A*?—rr*«%v. 


ri rispello alla KeMslen/.i.i.iHa Kesis!enz,i, che la for-lsia artisti e cnippi figura- stiche var-.izioni su motivi 
neanche nei pac.si di demo- mula buona per la ({Ucsliun tivi sia artisti e gruppi non- j mitologici (< .-X pollo »,«Nar- 


CURR.AUO CAGLI: • Rilratto della sifnora Carrelli» 


liceo- voce, il nostro temilo i' mo¬ 
nelle (h’iii.unente si’gii.ilo d.i iin.i 
’ e (Il Iazionale iKHiidazioiie dei 
SI se- nuli. 

•nera- Giiisei'/X' Santomaso iion- 
-riii.i- figiir.itiv.» e pittore oz.io.'-a- 
lodi'i - mente itecoi .itiv.* come d.i 
'Sia d. fìguialivd eia /littore ozio- 
j,,iit;,. [ s.imeiite iiit.mista. I.c sue 
it 1 le K«'Lte i/iialita di dcc»tr.*toie 

/'reciso cd elegante .soiic 
mito- r I 

fiU'ii (hsCMssioiie. collie jiii- 
' " ticbbeio csscilii (/nelle di 

come ,11),, degli iiinunieievoli /iit- 
siio /'id- bill b.iidic.'-n.itur.ibsti ilcl- 
iiifle ssi- rit.di.i cosmo/xdit.i del '600 

-- e del lOO. .M,i se (gli e ilav- 

veld deciso a l.i'i i.irc il ter- 
reno /'olenuio della vcccliia 
Kuro/j.i. non e detto che l.i 
vecchia Kiiro/i.i si dcl'b.i 
fWCT .slrap/iare i c.qielli. nude clic 
'-VÉm cambierà parrucchiere 

Le litografie in bianco e' 
■'.MB nero e le tempre di Kmilio 
Vedova delle scr,e * Imm.i- 
'Kj '% mne del tem/io > c < D.il ci- 
)/c’ • della jirotrst.i » s.'ik' un 
J(>' ' ti/)i(d escni|ii(' del c.i/iovol- 
" mmento irrazionali't.ce del- 
' le r.igion; * oggettive» ib-U.i 
av.mgu.irdt.i stoni.i ciib.st.i. 
i futurista cd es/iies.sionisi.i 1 
' suIFautobiografi.i ansO's.i ili 

manierismo ha aci-iininlati> ' 
ajr inesauribili e barocche solii-l 
^ zioiii di gusto Vedov.i si av-! 
via. forse incoiisapcvolmeii-■ 
. tc. ad essere, pur con la sii.i' 

♦ carica dranimatic.i e aiigo-1 
■■l' sciat.i. un pittore splend.ilo.! 

brillante, oratorio. La sua 
IWf contraddi/u'iie di /littore e' 
quella di non aver abli.ist.ìii-! 
\ za convinzione intcriore per' 
^ ♦ essere un solitarii' manieri-J 
sta in dial.'go col proprio! 
temjKi. anziché cercare ad 
ogni passo le ragioni del di-j 
pingore nii'dcrno nel ncono-' 
• ^ scimento del gusto interna-^ 
bjA.o zioiiale. nemmeno /nù nia-| 
nierista orni.q ma soltanto' 
UkA. .ucadcm.co. j 

in > DARIO MIC.ACCIII 1 


in iiiiparenzn .seenndiiri del matizzianin per iif/eroliirc In 
rnstn in-nhiemii. nini potrà enmprensinne di un rirr/o- 
ehe iirrieinnrei nllii sninzin- mento lissiii eninplcssn. 

Ite finiitc. ^ \'j à diiiiipie In piissibiUtà 

.\(*//(' reliiziinii ni ( nn- th un eeci’.s.s’o o di una tu- 

pres.m di renmntolnfiia si è siiflìeienzit della funzione 

diseiissn sili nipfinrti Ini ipnlisnria (interiore. Ma in 

mnlattle ib’l/e osso e nife- aleiini tipi le cose si coni- 

zmni reiiiniitirhe est e fatto plieano ulteriormente, e in- 

il inulto sulle ntliiiili pos- vece di esservi miu/rezzn o 

silnlitò tvrnpinitielle. Un naiiìsino cieiieralizzato il fe- 

enneìnso il prol. hiinedei . iionieho si liniita n una par¬ 
di Firenze. l)opo di ehe è tc soltanto, del corpo, per 

seiiint(> il ('onpresso di rn- esempio pno esservi nin- 

dorrimdopiii. vile iivevn due prezza iiel/d solo metà sn- 

iirpomeiiti da trattare, pii pvriore (riso, hriircia. tn- 

i/iertiioidismi fer ((-.s-.s-o di rm-c) o nella sola metà 

I unzione tiroidea ) i’pii i/io- intcriore (addome, /ideino, 

/iitiiilarismi ((/i/e//o d; (Idi- minibe). K allora se min 

Z'inie ipotisaria). Sul primo del corpo .si sviluppa 

arpomenlo si è cimeiibito if normalmente, vuoi dire che 

prof, rn.s-.snno di liomn. il F insnfììeienza ipnfì.siirifi. o 

ipnde ha ritento .sulle sin- ipopitnitnrismo. non è eom- 

drnmi ipertiroidee stiidiiite pietà ma parziale. Di ipie- 

eon la (ei'tiicd depti isotopi ste iiisnlfìrieiize anteriori 

radioattivi. pnrziiili dell'ipofisi, che en¬ 
fi prof, liossii di lipidi stitnismno min dei più dif¬ 
illi Inittiito hrillnnlemvnte tirili rvhtis deU’endoerinn- 

i rapporti ehe intercorrono. Ionia, limino pnrlnto Tron- 

siii in condizioni normali sin eìietti e Mnrescottì di Pisa. 

in condizioni pntnb,piche, c Viipiie di Mnrsiplin. 

Ini tu tiroide e il fepntn XrlT nltimn pinrnn si è 
indiipnti con nriptniih espi- svolto il simposio sulle di- 
rienze e riveintisi di pnin- verse forme nenrovcpetiiti- 
de interesse: e apparso ben U'piite apli squilìbri del- 

ehiiirn cine ehe le malattie Ju mciio/intisii c i ri'Intori 

epatiehe i nfl iiiseonn siillii hanno mostrato quali e 

funzione delln tiroide, e le iinnnte enniirssioni vi sia- 

mnlattie tiroidee sulla fan- tm fra elininterin da min 

zinne epiitien. .Antopnetti. jxirfe e morbo di Bnsrdoiv, 

di (ii’iiovn. ha riferito suoli ipertensinnc, reumatismo, 

effetti che Formoiie tiroideo q;„br/r. ree. dniraUni. non 

può esplicare sulle vane mmiemidn di rilevare il nn- 

rellale e sprcie su quelle tende ruolo c/ic pinco nella 

del tessuto ndi]ioso. insnnienza di queste forme 

lutti liuti che non .seni-, ninrbnsr anche il fattore 
/irono prestarsi per il mo- psìchico. 
mento ad immediate spe- nMrr.W'O MSI 

eiiliiz'oni pratiche, ma dei 

(/ludi — come spesso neriide lsa Miranda 

nelht rieeren .se'ent' fini — ■• » 

pofrfi ri?-rbir'-i domimi min non dlVCnfcrO 

importmizii del tatto insn- . . • 

spettata. Tanto p’ii che r/j Cittadina inglese 
tormentato rap-'oìti fi,-i noz-1 . ~ ;; ^ 

ci fila iperfinddismo e dnj j " 

ipotiniidisiao ) e ni corso d'j., ,.,/, - C,>;i 

revisione dopo che per fn-'r,.!,) .( ir: g.orna 

Inni di e.^si s, e .^coperta ^ Is , .M:- ni, ricntr 

iiddir’ttnnt tpndehe paren-'lbim, .1. I.om Ir.i. : 
tela col tarnosn morbo (/'>'L’‘‘‘' '* Li s 
rarhinsnn. 1"'! eh 

Rattorc p.sii’hico g 

Depli ipopitirtnnsnr sj è '■ iioi d.rc eh.' i.i vo. 
tnittato an nspe>(o sinao- b'n .r.* i, .n,:.' pie.-t 
f(irr: le insiiffìnenze ante- b.i tn-.-or-o 

non parzm’i. r ipofisi r mia p. ^.^^c-cnici de: 
ohiandoìetta cn(/o«'rni(i .si- brita-vveT numeros 
tuata nel cervello che nella fr.t : qa.,',: il più aot 
sua porzione anteriore, frn L' i-e’.l » - D.scesa 


i 

i dei 

\ 

» 

' \ A 

r.) che IO lidi a 


•v-, 

) (ì 

/'re 

ndeie la eittivdi- 

1 :: 


L'-O 
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in 
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! K.i: 

Il t 

d . 

I.on 

Ir.i. a pri/'os’t.i 

,.lc-l 

A' 


i'.rt. 

1 Li dfti'io- 




b. ir 

.' e.tt.adin.iii/.t 

1 

fi. 

» 

!'> 

che ho a'.o'.:,i 

1 <.r\\ 

* 

■ ■ • 1 

♦ T * 

Iiigh.'iterra — h » 

\.,zz 

IJ 

i!«» , 

-..'tr 
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i.rc 
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IO voglia abban- 

d(in 

ir 

t' d 

n. :ì> 

paese La Mi- 

r.ri 

1.1 

ha 

: r i 

scorso .a Londra 

e.r. 
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(/U . 

ttro 

mes; nport.and,» 

'tu 

r 

dri»' 

con: 

ei deila cap.t.ale 

hr;t 

a* 

* i* 'ì 

numerosi aticcessi. 


tanti ormoni, ne jiroi/nre i' d.'.mm.a 


;i notevole quo.- 
•esa di Orfeo - 
Tennessee Wil- 


min if quale snvraintendc 
allo srilnppo nirporeo; ne 


ii.mi.s 
L'.i:tr.ce 
ps rtecip.iT.i 


italiana ha inoltre 
a numerose tr.a- 


senne che se questo ormone -ni.'is.mi •clevisijc dell.a BBC. 


è in l’CCi’sso SI hanno i sop- 
netti molto ìmiahi o quell- 
ohe.-’, se è -n (/'f('r/o «1 han¬ 
no oh ’nd’i-’dii'- molto corti 
o ” 7 <)'fo me,nn I cose non 
-•,or> co.) sempl’v. mn sehe- 


:o( 7 -{ r si'ijoten.io un.an.mi consensi. 
ieU-> - Tr .s.'orreri’ Nat.ale a Geno- 
va. in f»:n:g'..a — ha prosccii.to 
~ o dop.i (l’.i.i'.c'he giorno ,ài r.- 
r'i'O ’.n Tiior.’ag".a ripartirò per 
I.o: dra. .i.iv.' nii .attendono nio'.- 
■lie- t. .mregn. d: lavoro-. 


fJt: 


Il senso del futuro 

nel libro più «nuovo» dell’anno 

LE MERAVI6LIE DEL POSSIBILE 

Antologia della fantascienza 


EINAUDI 
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LA « PULIZIA » DI CIOCCETTI PER LE OLIMPIADI 


In un piccolo appartamento di Montesacro 


L’agitazione continua 


Pop 30 fociliìg^lip Rintracciate le due giovani sorelle II contratto dì lavoro 
IVO/ÉrIp Alili PÌ0PA casa da oltre una settimana firmato da 7 sartorìe 


Un dormitorio per gli uomini e uno per le donne — Masse¬ 
rizie accatastate nei padiglioni — Finora nessuna prospettiva 


'IfTT-' 


■ t A 


■ 

' ■ r i 

; .. 

?. - 


Erano in compagnia di alcuni uomini — « Facciamo quello che ci pare » 
hanno risposto alla polizia — Sono state riconsegnate ieri sera alla madre 

La smania di liberi?» di dm‘[tr<> era anche Taltra. c con lo -1 amicizie. «Non vo^jbamo torna-iProbabilnicntc, per la i)iù picco 
rn^u/./.c — liiovuntsaiiiio- venti ('irò, oltre al Hajlaoti. (t.i un al-jre a casa — (incuto dis.'C Ja piùjla. Giuba, vorrà nvnnzntu prò 


I lavtiralori di (juesle aziende riceveraniu» 200 ore 


di gralifìea — Nelle altre è in alto lo se 


Mopero 


Un primo significativo suc-| gratifltfa natalizia. Come è no- 


.icdici anni — ba mobilitato (>'“r tro giovane. Giovanni l’alc.stri 
ima settiman;i inteia oltre eh*' d. t!(i anni, abitante m via Iso- 


cc.sso è stato ottenuto dai la-lto, fino ad oggi, 


maggio- 


le loro famiglie, il comm's-,a- le Ciirzolane ó non ne po.ssiamo più di scenate 

nato Centoeelle e la ste.s.-a Le raga/./.e pori apparivano e di botte. Vogliamo vivere 

Sipiadia Mobile Si tratta (b per niente seonvolb*. dalfarn- bb«-re. senza controlli a (piello 

Marcella e Giuba Cal.'ifiori. vo degli agenti. Li accolsero che facciamo, trovarci un al- 

(b'Ila <‘iiì fiig.'i dali.'i idntii/ioiie fri'ddanientc. ed alla dom.anda tj-o lavoro ed essere incbpen- 

materna. in via Bresadola -’7 r.tiiale • Co.sa Lite voi t|in-• denti-. I più .sp.'iuriti. fra tutti 


il comnrs'.a- 
e la .ste.s.-a 
Si tratta (b 


in via ISO- acconsentiva vigorosamente 

non ne po.ssianio più di scenate 
ipparivano e di botte. Vogliamo vivere 
. dab’arri- bb«-re. senza controlli a (piello 


materna. 


via Bresadola 27 r.tnale’ 


occupammo mi giorni scoi - ii-.po.seio ti anipnllamentc 




r.iga//.e. la scia del 


•i.imu (piello elle vogl.amo 


seor.so. erano incite, pei loio sep/.a e.sita/ioni. spiegarono chel,,,j„ vanamente di convincere* f^*'**»? medaglie d'oro conferiti 


(■leganti abitini, dicendo cb 


erano recale ui (piella c 


grande, mentre la più piccola posta di internamento in un voratori e lialle lavoratrici del. ranza delle sartorie corrisiKni. 

acconsentiva vigorosainente --- -tituto di rieducazione. le sartorie su misuia, per uo- deva ai lavoratori soltanto 80 

non ne po.ssianio piu di scenate ^ , mo e signora, che in questi ore come gratifica natalizia. 

.. di iiuMe \noii.Toin vivoro D.,..^A.. gioMii pclla Hostra città SÌ stap- Anche le 70 lavoratrici (iella 

no battendo tenacemente per sartoria Mingolini, dopo tre 
ottenere la stipulazione del con- giorni consecutivi di sciopero. 
, , ,,,,,, , . , tratto di lavoro c il conseguen- hanno ottenuto Tapertura di 

Nel salone del Rettorato del- jg pagamento delle 200 ore per trattative in sede di Ufficio re. 

I I niver.sita ha avuto luogo le- gratifica natalizia. Sette snr- gionale del lavoro. L’incontro 

ri la cerimonia (iella consegna torio, tra le più imiiortanti del- tra le parti avvera questa mat¬ 

ta nostra città, hanno .sotto- lina. 


'tituto di rieducazione. 

Professori benemeriti 
premiati da Gronchi 


denti". I più sp.-iuriti. fra tutti 
erano i due giovani: il Ballan- 
ii dichiatb anzi che aveva ten- 


-arebhero recate al euiema Uà di loro s/iontaiiea voliinta. 
alltira non ave\aiio imi fatto si (latlenevano con (piegb 


ave\ano 


ritorno. KiitiamlM* lavo».ivano inim nciebe eo-i p.acevi 


temeva 

gnauli. 


di passare 
Comumpie. 


ima come operaia messo una e che avevano .iicoiilrato. nel nes.suiio di loro, a (pianto ri- 
lipografia. faltia coinè uifei- .-or.so della .settiman i. paiee- ,.,,|t".,v;j dalle indagini, aveva 


filili 


Afm 






^‘4 'f* 
















Lo baritcelio di via Itoiiclveii ga rase al stiolii dopo In sgiiiii licrii fiir/oso dogli aliUanli 


Sono HO Ir fainiplir trasferiti' 


prospettica Qaell'aanioltarao. coailiarali ila ilae ciptli 


daWinizio del mese ad autli tiri diiaeiiticavii di appiiiaiiere che arhant i 

padiglioni ilcibi fiera di /{onm Ini e la .siiti /nniipiin apparten- • prestati ~ .... .... , i . 

ztirincirca 120 persone, nini pano albi ciileporiit depU ilalia- sistenza datili Xeiiezza I rbami.p'*"' fi'*’.'’ "'.'.'II!!!' 

sos.sanfina di bambini r di ra- ni incomodi. sorceiilia .*.. 

pazzi, che abitacaiio in barar- • * * fino a 

che in mnriitiira e che hanno Abbiamo volalo renderci eon- sta sitaa. 


ila alenai paardiaai 
albi Kipartiziiiac as- 


miera da un iiied.co Non gua¬ 
dagnavano cello molto ma la 
madre, che a.s.sienie .il pnliio fi¬ 
glio Ila una f,mi.gl.a da man- 
leneie. che da anni i cade .sul¬ 
le sue sp.iUc. da (piandu il ma¬ 
nto. l’icllo. \'innc r c.c. ciato 
in ospedale, pic’eiideva che tlfl.i 
parte del lino gu.id.igno ven.s- 
.se vei-ati) .a le. La co-a non 
piaceva .illc f.glic, clic invece 
volevano impicg.uc i piopn 
guadagli! mdl'at I’ccbimcipo del 
pioptio .sc.irno gii.ird.aioba Ki.i- 
no ((iiindi sccii.iti- continue, .sut 
per (pies;,i motiio. .sia uercln* 
il eoiiijioi lamento delle sorelle, 
non pl.icevji ;il fr.i'ello mag¬ 
giore. Scigio M:in*ella e Giu¬ 
li.i. .a (piel che p.iie. ;im;i\'.ino 
diveitll.vi c fiis: eoiteggiaie 
d;i numeio.-'i gio\,motti del vi¬ 
eni.ito (I coiio-iciuti iicr caso 
Nulla, pelo, la-'cMv:! picvcdcre 


chii* pei'Olle, con le (piai 


ffimere 


e due ragtàz/.e a fare ritorno Rzc.sidcnfe delbi Repubbli- scritto ieri, plesso rÙnione in. Nelle sartorie che non han- 
dla loro iibitazioiie fevidon- «icll'arino l't.at», ai profe.s.so- dustriali del I-azic». un accordo no voluto trattare, i dipenden¬ 
temente temeva di pass:ire deH'Aleneo Romano bem*- ehe prevede l e.stii’.sionc, ai la. ti ieri hanno effettuato lo scio- 

(pialehe guaui). Comumpie. nienti della scuola, della cui- voratori delle loro aziende, del pero che pro.seguìrà nella gior- 

les.simo di loro, a (pianto ri- ’'tra e dell'iirtc contratto di lavoro stipulato nata di oggi, 

tubava d.alle indagini, aveva -Sono stati insigniti di tale nel 1948 a Milano, c fino ad L’acccttazione del contratto 
•ompiiito iie.ssiin reato: le due significativo riconoscimonto oggi valiilo .solamente per al- di Milano, da parte di un folto 

agaz/.e si erario accompagnale <i'‘i loro ahi meriti didattici e cune regioni deU’alta Italia, gruppo di aziende della nostra 

•oli loro nienamente co-,eienti scientifiei i professori Colesti- Lo sette sartorie sono: Cara- citta, viene a dimostrare l’in¬ 


compiuto iie.ssiin reiito: le due 
ragazze si erjtrio aecompagiiate 
con loro pienamente co-.eienti 


fi: quello che facevano, nella oo Arena. France.sco tbiolo ceni. Cifonelli, Ciro, De Oa- fondatezza delle argomenta/.io. 



malintesa ricerca della •• liber- 
♦ à Dat.-i la loro minore etìi. 
Marcella e Giului sono st.'ite 
ncoiisegiuite. ieri sera, alla ma- 


Kedeiico Cb.ibod. 


loc;ib 


Cantelli. Kedei ico Cb.ibod. spel i. Zecc;i. Gennaro, .sol elle ni portate da un’altra pai te di 
Ciiistavo Del Vecebio. Alheito Botti Questo aziende, in ap- aziende, contro raccettazione 
.Mari.-i Ghi.salherti. Artuio C;ir- plicaziotie del contiatto accet- del contratto clic nrevede la 
lo ,temolo. Vmeen/o Paobni. I.ato. dovranno con is|Kndere corresponsione delle 200 ore dì 
Kdoardo \'ollerr'i ;ii piopii dipendenti 290 oi c di giatifica natalizia. 


Mobile. Kdoardo \'ollerr'i 


Grave sciag^ura in un podere alla Gìustinìana 


che in mnriitiira e clic hanno zlhhianio volalo renderci con¬ 
dottato abbandonare, alcune in to di tome .sono nllonpinlc le 


sepnito alle infiltrazioni delle famtplii 


sorceplinno raeramimmentii 
Finn a iiiiaiiilo durerà i/iie- 
sta sitaaziiine'/ \ella sellala di 
IJioi'cdt .seor.so del Coii.siidio co- 


pailipliani detta 1 'naaiile. Ciaeeetti ha iliiio asii- 


meatii avc.s.scni scri.imente intenzione 
rerà line- 'ù in elidete il volo, imi'be se 
sellala ih 1’“' Volle avevano dicliiarato 

r/m/i assi. .M'hi.iffi) e elle 


recenti pioppo che hanno messo Fiera di Roma, f.e masserizie riirazioni di aver interessalo il V , .....om 

in pericolo l’abitnro, altre in- sono ammiiechiate sulle pedane Ministero dei I.acari Fahhlici. ‘ 

rrce verchi- Vtireii salili limile laterali dei padiplioai. rasello- Sta ih fatto che queste trenta ‘‘'b ‘ . ‘‘"t,,. it-, i i in i 

sorperitno interrs.siica i lavori „e contro cassettone, armadio famiphe lrascorreraaan .i,ó‘.Vi'’’ J.‘//,, ■p, ,' A,.celo 

per le Olimpiadi. Tiitlacia. an- loniro armadio formano dei e C'aiiadaaao nei paihphnai de!- ^ i.'pi un 

che queste ultime .sono .state i n- picco/i ho.r che dicidnan una la Fiera Forse qiiiih hc ino sa- ‘ c,.„i,i ..tu* le fi- 

strette a la.scinre la baracca con fanuplia dall altra. Il freddo ea- dahzto porterà loro lo .i;m- . ' ev ino tr-idotto ni m i- 

lii motivazione affiliale del ‘ pe- Ira liberamente dal .soffitto, dato maair per brindare alfAnno ‘ 

ricalo «R’incofnmifà pubblica - che Ir pareti non si .snidano al »m>ca. .■ le le n m 

.Se fo.s.sero state sfrattate .h- ,et,a. ma .si arrestano a ,rc <L »• Zuì!'\a 

chuirando e.sphcilamente che quarti ilalhi ba.se Data l abbaa- -(vmoceUe. elle dopo 

nò «rrcnma per la nccc.s.silà di ,bm-'a ih l ompeasaio. uinen ma- NevìSchìO aver fatto qualche vana ricer- 

iwfrnirc. ad esempio, la strada lenale usala per la eosirazwae. l'^CTiacniu ^ ^ i,,iaitieie. trami.se alla 

Obmpini. Il Comune nerebbe e proibirò accendere slufelie SUllo Citta squidia mobile la .segnala/. 

dovuto tt.sscpniire mi esse unii elettriche a braeieri. Fer eom- _ o,,.,,, (pi.ilcbe gioiiio :ilb» 

cn.sa. non iicrebbe potuto eae- battere il freddo la pente ri- 'fre precipitazioni a nevischio mob.ie peiveiiiie una noti/.i.i. 

niirlr nei piidMiboni dcua fic- corre ai eappolli o alle iiiperle si sono succedute su Ronm. La da Montesacm le due iag;i/ze 

ni d: Roma. I bamlnni si rincorrono lamio e;iiatteristica del clima, nel erano state'.viste nelle strade 

iVrlbi riosfra eiltà decine ih le corsie eeairati. (piale ptedommano correnti di (piet (pt:irtii,‘re, in comp.i- 

opcre pubbliche pia fiiianzUite Xepli altri iiadiphaai sono umidf*: b;i imp(*dito all»* jue- giii:i d'un' gióviiiio dellii /oii.i. 


" •<*># ih' 


Giulia Cal.ifliiri 



Un contadino di 16 anni muore schiacciato 
dal cassone d’un trattore guidato dal padre 

Slava Icnlaiulo «li riparan* un .miat-ln iinaniln il « rihallaltilt* » »li i‘ piombalo addos.'^o - I rara- 
liinicri lianno apprlo uii’incbip^ln - Ibt anlisla Ita la uaiidiii rralliirala da una saldalrice clpllrìca 


in pericolo rabilnro, altre in- sono ammmchiate sulle /jcd.inc Mini.srcro ilei I.acori f’iihhliei. 
vece verchi' Viireii snllii (inule laterali dei padiplioai. f’a.s-ciro- -S’ia di fallo che queste trema 
sorperitno intere.s.siiea i lucori ue contro casscitoae. armadiir famiphe irascorrcraami .\’ata!e 
per le Olimpiadi. Tuttavia, an- contro armadio formano dei e ('anndanno nei paihphoni ile!- 
chc queste ultime .sono .siale co- piccoli Im.r che dividono una la Fiera Forse qiiiilehe pio so- 
slretle a laseiarr la baracca con fanuplia ihill'altra. Il freddo va- dali-bo porterà laro lo .ip'i-l 
la motivazione ufficiale del - jir- tra liberamente dal .soffitto, dato mante per brindare a/fzTaao| 
ricalo all'incnliimilà pubblica - che le pareri non si .snidano al nuovo. 

Se fossero state sfrattate di- tetta, ma si arrestami a tre G. IL 

chiaramlo esplieilamente che quarti dalla base Data l'abbiia- - 

ciò avveniva per la nccc.s.sibì di danza di compensalo, unico ma- Nevischio 

costruire, ad esempio, la strada teriale usala per la cosi razioac. 

Olimpica, il Comiitie avrebbe è proibirò accendere srafcric SUlla Città 

dovuto ttsscpnitre ad esse ima rleii riehe o bracieri, Fcr eom- _ 


Nevischio 
sulla città 


casa, non ai’rchbc potuto ciic- 
viiirle nei piidiiittonj della Fie¬ 
ra di Roma. 


Nella nostra città decine di le eor.sie eenlra/i. 


battere il freddo la pente ri- Tre preeipr 
corre ai cappotti o alle eo/ierrc si sono sueee 
/ bambini si rincorrono lamio ejuiitteristica 


istica del clima, 
ptedommano con 


opere pubbliche'{ini finanziale xrpli altri padipliiiai .sonni iimidf*: ha imp(‘(itt(i 


attendono da 


realizzale. L’o.stacolo ò rappre- specie di aceampamenlo mib- did;i tonatila di im:i eoiisi- 
.senlafo dalle baracche che - m- improccisalo. In un padì- stente nevicata 

sistono ». come direbbe l u.s.se.s- phone (ib nomini, neil'iiltra le .Se le eoi renli umide cesse- 
sorc ni Lavori pubblici C.ncal- pqime e i bambini Ihìi ni là */ rniiiio d.-dritiflmie sulle pre¬ 
biro. sulle aree interessate e dal refettorio ed in fondo al viale eipita/.umi non i* iniprotialiili 
fallo che il Cornane non .sa dorè ciieiiia iicsliia iliill'FOA ilocr che nei prossimi giorni si pos- 
alloppiare queste famipbe. afa pcnpono preparati i pa.sli. L'n sa registrare (pi.'ilclie tireve ea- 
con le Olimpiadi alle porle Diqre.sciallo ed un bripndiere a dut:i di nevi* 
non .si .scherza; le baracche e/ie 

* in.si.stono « sai tracciali per Ir - - — ' - - - 

Olimpiadi devono e.s.sere climi- _ _ 

nule. Se in un borpbrilo alcune Ma 

di esse appaiono pericolanti per ■■■■ ■ J Sf 

il maltempo, non .si pnanlii m mmwmm wa 

tanto per il sottile. Si sfratta ** 

tutti. Per la casa si prncce- • B 

s ra.a"?!..;, rR,.'<.r'" Qiocanclo presso uni 

Infendiiimoci: non nbbiiimo 

assolutamente nulla contro le _ 

opere per le Olimpinili. Anzi. 

(ii’remmo niolfo da dire mi trio- (^jj jm.},lenii ..,j sniin verificali ìli via (àista}:ini 
do con cm sono state aititr.-ale 

le .sotnmr me.s.se n disposizione, j,(Uin ricoverale ili Jiravissiiiie enildi/.innì — Le 11 
tuttavia .siamo d accordo sulla 

necrs.silà che talune opere cen- —-- 

pano realizzale. Ci preme mee- ^ bambine sono rima.slc ---v 

ce meflere in rrbeeo ,I (beerso ustionate in ^ 1 

comporlamenfo ( eli.- «nlorilò Knlram- , FlCCOlB CI0I18C8 J 

Per Ir opere pubbli! he ihe in- . ^oiu» .stille ricoverate in ^ . -- 


stale allineate 


bramir, arial cipil.'izioiii di ;issumere la can-|t:ile C’;iiIo ibill.inti, di .'G ;iiin!. 


did.'i tonalità di ima cimisi- e di ;ibrc pr'i'soiie II Ballanti 
stente nevicata ri.'iilt.iv.i :ibit:ire. solo, in un 

•Se le eiM i'(*nli umide cesse- app:ti t:imento d’ima sola st:m/.a 
rumili dull'itifhine sulle pie- m vi.-i \’;il Sobbi I4I. Gli upcii- 
eipita/.ioni non i* miprobaltile ti deci.sero di fargli Umi v:.si- 
ebe nei prossimi giorni si pus- tuia in cii-'a: liu.S'iir.uio ;ill;i por- 
sa registrare (|u:delie tireve ea- •;! .e vi'niic ad tipr.re una del- 
dut:i di nevi* le fine lag.a/ze ricerc.ite Deii- 



Una imprc.s.sìonnntc sciagura 
è accaduta ieri pomeriggio nel¬ 
la tenuta della contessa Mary 
De Robilant. alla Giustiniana. 
Un ragazzo è stalo ucciso dal 


Gli orari dei negozi 


22. Giorcdl 24: negozi, mercati|Cl Del (jUercio.Man.smì, Mu-.si-- 
rionab. ainbubmti e po.'ti fi.s-i‘'bi- •• i pittori .-xtr.-irili. Vc.spi- 


Keeo gli orari di aperlur: 
dei negozi per i prossimi gior 
nr settore abbip/in mento, ar 


ri ài -.nerbir-. apertura ininterrotti! fino al- 


Mazziieiir.ati. Miraliella 


trattore miinovriito dal p.idie. rcilameiuo. merci cane c pio¬ 


ti cassone del veicolo gli è in¬ 
fatti pioiiìbato sul capo, scbiac- 
ciiindoglit'lo. La pobziii lui 
aperto un’inchiesta. 

Krano le 14.20 circa. Nella 
;iia del podere • C’a.sale della 
MiU'gheritii •. il me/zadio An¬ 
gelo Virgili .stava sciii tciindo 
dal trattore dello biubabietole: 
io aiutava il tiglio Umberto, di 
10 anni. Impiovvisamente. il 
cassone ribaltabile del tratlpre 
SI è bloccalo ed è limasti) ni* 


(iirtob .Negozi' Oggi pi'otrazio- 
ne delbi chuisuia serale alle 
*1'* 20 ;t(i Donmn. 2.'t' negozi protra- 
,, /.ione della ehuisiir.i serale al¬ 


le on* 21 ; mere.'iti r.ona 
tura coni innata fbu) : 


Dibattito sulla pittura 
organizzato dall'AGAR 

aUc‘ ore* IH prt'Psi» la 


apor- elicila A.‘^si>ria 7 io»ìi» giovanili» 


ra fonimnata (ino allo 21 . tistioa nunana (via clol Lavatoro 
SrttDff* alnnrritarc - Xouozl: n hi;» avrà un puhhUv*' 

:g: proti.'iz.one delbi ebisura iblnittito sui proiileini odierni 
seritle fino alle ore 2 Ì, rivendi- pittura italifuia in oec.'isio- 

!.. fi- VOI,, lino -ble '>•> Doma- cluusuru (Iella mostra di 

b (I. x Ilo imo .(IH l orna piu„r;, orgauizzjita dall‘.AC:.-\H al¬ 


ai. negozi (• ni(*rca‘: riomib |_, qn.-de lianno ptirteeipato deci 
.'mertiira continmita fino aiti* ne di giovani artisti Alla mani 
21 . rivendite di v.no lìtio alb* fe.siazione parteeipeninno 1 (riti 


Lutto 

Domenica allo ore 13.,S0 airotiì 
di S‘J .anni decedeva, dopo breve 
in.il;ilfi.i li sjg C.inestri .Anioni,.. 
.■\ll.i f.imigli.a cosi duramente col- 
pit.'i V.ulano le nostre piu vive 
eoiulogli.inz.e 

Attenzione ! 

PER I VOSTRI ACQUISTI 
Di NATALE 

riv»’lgelevi eon lldueia pre.s'n la 


Marcelki t’alailnri 


Due bambine sì producono grovì ustioni 
giocondo presso uno stufo e un braciere 


zato a mezz ima. II ragazzo. 

cosi, hii infilato la testa sotto *- — = : , — - - — •— ' ■ = , 

il veicolo per iiccertarsi di (iu:t. 

Ottimismo per gli alloggi 

l'cpiirabile: il cassone è cndu- ^ _ ama ■ ■■ B MB 

ai turisti delle Olimpiadi 

che è morto sul colpo, ■ 

Terrorizzato. Angelo Virgili “ 

Una conferenza stampa del presidente deH’EPT 
ili ‘■pi^-.sta'ì J" soccorso^’ar'figbm Tfavaglìnl di Santa Rita * Monito agli accaparratori 

Poi, rcso.si conto della tremen- --- 

da verità, si è acca.sciato al ,, , . _ . j • . 

suolo privo di sensi E’ .stato ‘’onferenza-stampa sulla a, turisti di ogni paese, ai vi- 

iianimato da alcuni contadini, f’apac.ta ricettiva in vista del- vi atori .stranieri, agli stess, 
che hanno subito doi>o informa- ••’ Olimpiadi e stata tenuta len cittadini italiani — in ima sc¬ 
io rìcU’accaduto i carabinieri mattina, nella sedo del nuovo do razionale c accogliente — 
della .st.àzione di Tomba di Nc- silìcio nazionale di inforni;»- un sistema completo, moderno 
_,,r,A ' * ’ zmiii turistiche in via Solfe- e aggiornato di inform.azioni. 


ne (li giovani .artisti Alta in.anì- |)jj|g GIUSEPPE IMPAGLIAZZO 

fe.^tazione p:irtecip(>r:inno 1 ( riti- ” 

Roma - Via Terni. 3.3 


della stazione di Tomba di Nc- 


(ili iiici(l«‘iili ■•'i suini vcrillcjili in viti (.’jisla}:in»la c in via del iMiiiidriDtKt — Le 
MUiD ricoverale in iiravissiine eoiidi/.ioni — Le Ìia sal\ale I inlerveiilo dellti nonna e 


din* pleiade 
di'lla nitidre 


Due bambine sono rima.slc 
ieri seiitimente ustionate in 
(Ilio diversi incidenti. Entram¬ 
be sono state ricoverate in 


Piccola cronaca 


fcrrs.sano i quartieri, si lascia ^j^pedalc in gravi condizioni 


La piccola Maria Antonietta| 
Di Cesale, abitante con i f;»-| 
miliiiri in via Ptiolo C'aSlagiio-| 


............. . O-Sliciiaic III gravi coiuiiz-iom. •. ririRNO 

tranqmllninciile trascorrere un ^a piccola Maria Antonietta 'L G OKNU . 

periodo liinphissimo. finn a -ibìtante con i f;»- ~ ••RS*- marnili zz aicrmiir»- I'JjU 

quando le famialie dei barac ,‘^‘liar. ‘in Via Paolo Caslapt:»- ..Vr”’ ;,-;"';:;.. t! '.V:. 

enfi o frorano c.s.sc stesse nn« .,i ..^a recata ieri mat- .-.Vl;.^.r. iV..»i lama iMU- 

sistemazionc oppure si rende T„mmasa ,,„ari,. oggi 

di.spijnibilc per forza «nfarnle .,bitjmte nella ste.s- 

un alloppio. Per le Olimpiadi strada al niimcio 22. La " 

inrece si rapinila r ci si mnocr bambina, aggirandosi tieU’abi- HcnmRr.jllrs,.: .N.iii. iii,.svln .>t 
in modo direr.-.o; si ricorre allo ta/iode deH’ava, si avvicinava b'O'mme 4, . uieo. i 

sf ratto forz„so.co.s,rinpcmlndr- „n certo punto alla stuf.-j. ! ' .-..rrmmùr;- 

rtne di /ninipbe die bene o c infilava dentro mi pezzo di iniiu.iii l’i 

male iibilacano in una propria carta |>cr accenderlo. La liani- _ ,Mi-ii-..r()li>gir<,: I.,- i.-mpcr.iiu- 

rasa, a trnsferirsi alla Fiera ih rnata che si sviluppava. |H*r(). re di ieri, iiiimm.i 4. m.ivsuu.i IL’ 

noma per chissà qnnnte setti- j;i i«ivcstiv;i in pieno, dtiiidolc DIBATTITO 

mane. fuoco alle ve.-.ti. z\lle sue gri- . . 


so.-i.izuini- N.izii'iiale por l’Assi- - 

'jp-iiz.i »• la Dif< '..i Soci.de dei f g-g 

rmgccloiuiz/.ili. ila ddlber.ilo di i VA 

istiuiire eorsi graliiiti di ndde- V 

str.iiiu-nto degli «p.T.iti :dla la- 

rmge .il rcciip.-io d.-ll.» fuuzioiic 

foli. 11 ..ria altr.iwiso i |>iu iiiodcr- * arlllu 


CUiNVUCzV'/ìOiM 


Dopo gli accertamenti tee- rmo. dal pre.sirìenle delt’Knte di documentazioni 
nici e il sopralluogo del sosti- provinciale del turisiiio Tr.iv;(- nenza turistica, 
luto procuratore della Retiub- tzLiii di Santa Rita. Si è tra'- 
bbea. il cadavere del ragazzo tato di un cordiale e ottimi- 
7 * stato rimosso e trn.sjxirtato slieo trattenimento, dal quale 
aU Lsiitulo di medicina legale, -i do\ rd>t)e dedurre che po- 
a disposizii l'.e dell’Autorità iranno dormire sogni d'oro 


aggiornato di informazioni. 


che per seriotii e correttezza 
non teme confronti, troverete: 

IL VKIIO F PURO 
OLIO D’OLIVO 
t'n vjisto assortinu'nto in 
VINI n.\ P.ASTO F I).\ 
DFSSFIIT F DI VINI TIPICI 
S.ARDI 

C.XSSFTTF N.\T.\LIZIF 
SPC.M.ANTI - LIQUORI 
delle nii’Zbori marche 
Non tembiniii concorrenza 
per qiiiilità c prezzo 
UNA VOSTRA VISITA 
OLTRE AD ESSERE 
GRADITISSIMA 
SERVIRÀ’ A CONVINCERVI 
Scrx'izio rapido per consegna 
a domicilio telefonando al 
N. "Sl.fifij 
Succursale: 

Via Kalerlo. 23 . Tei. 778.978 


enti o irorann esse stesse una jj, 20 , si era recata ieri mnt- 
sistemazionc oppure si rende pp., Tunimasa 

di.spijnibilc per forza naturale Ma/./apelle( abitante nella ste.s- 
iin alloppio. Per le Olimpiadi strada al niimeio 22. La 
inrccc -si rapinila r ci si mnocr bambina, aggirandosi ueU’abi- 
in modo diverso: si ricorre allo ta/.ioiie deH’ava, si avvicinava 
sfratto forznsn, cosi rinprniln de- qp certo pulito albi stufa, 
rtne di fanùpbc clic bene o c infilava dentro un pezzo di 
male iibilacano in una propria c.'irta |>cr accenderlo. La liani- 


iii upp.irei'clii seu-ntitlei 

('.Il inleiess.ili possono rivol- 


OCCI 

Ole- 18..10. in l'i'iliTa/iiiiii'. 


priìsiamn che si tratti da di dolore e di terrore ac- '.,, 1 ^. ,,, >;,.ii miign.i '•'titii/iom put.t.ln lie *li ,«s.;i>t. n- 

#■ t,oef..o c.'.i- 1-1 nfiOlì:) ette la av- , .. ■ ... ..... . . . -i .. d , .. 7 , I <• 1.. 71 .iti. 


Non prii.sianio che si tratti da di dolore e di tenoie ai- ,,, 

solo ih una qiieslinrie ih si a- corieva I.t nonna, clic l;i av- q,.| j.i,nn,,<i„ •I'„r»ni.ito "i .i- 
denza: le opere jiiibbliche dir volgevti prontamente in unti so. m \i.i Sicili.i lt' 7 .i. .u'ia lo. g, 
interessano i cittadini jinssono co|)erta e le Linciava quindi un diti.limo lt<-l.)tore lo studen 
asprltiiTC, nneilc per te Ohm- addo.s.so dcH'acqua. Quindi, con le t'go Petronio, presi,..h r.A , 
Hindi no .Smino in nrr.scnzn in- un mezzo di fortuna, la povo- po f Hoii,-;, .l. ll'l'mv.-rsii.i 


Vi., Tolmino 4t. u t .'tll liW direJtiv,* (l.lla KIOM p 

CORSO imi.ai.xn'I 

DI PERFEZIONAMENTO Poiiiaiii. incn-oledi. a 

- I.a VTrU Uar» .li Moina sta or- -‘'i, .j!» TVd- razione 

g.oiizz.oulo mi eoiso (li perfozio- ‘ re;=l”*»''abili di org.onzza- 

nainento per segrel.iri eonuinali v ^,*', 1 '.*'. '** *’ «lell.i xiltà e 

(>ro\ mci.Tli .Al <-,,rso pi.ssono dell Agio . 

is. riversi, obi,- a, gr. t’.ri d.-i - .X»t«‘ ore 16 In I c.lrr../l..,ie so- 
fonu.M. e ,1.11,• provimi,-e. Mimi- c.’moeate I,- r,-spons .Ini fein- 
, 11 ..- si.i in poss. s-a* d, irai, dii.,- ‘ l‘e l‘•mno 

nono .dio funzioni di segretario •! 

eonnin.de. .nm lio 1 segret.ui delle 77",,''*1**,,'*'^*' V'* 


aU Lsiitulo di medieina legale, -i do\ r(’l>t,e dedurre che po- 
a di.sposizii l'.e deH’Autorità trinino dormire sogni d'oro 
giudiz.itiria. tutti i turisti etie giimgeranuo 

• * • a Roma j)er l.i data dei Giochi 

L’autista Giusei>pc Clemen- olimi).ci. 
tini di .a4 anni, abitante in via II marehese Travagbni ba 
Bravelta 208, alle ore 12 di ieri giustificat,', ’l .sia, ntTiiiiismo con 
stava .scarictindo da un camion, alcune cifro L Ufiìcio alloggi, 
in via di Villa Mas.simo. un."! che è stato anìdato per rocca- 
saldatrice eieltricn quando è sione .'di’ EP T. ha intanto prov- 



gersi alla Segreteriji (leiri«litiito. ni,)oe «lei eoinp.igni dei Coiiiiiaio saldatrice eicItricn quando è sione ;iir EP r. ha int; 

\ i.i Tolmino 41. tei .''li lii.s direttivo della KIOM pr,>vineial,- ;rccidentalmente scivolata: la veduto ad assegnare oltre 60001 

CORSO Imi.ai.XN'I pesante macchina gli è co.si letti de: .20 0110 disponibili at- 

Dl PERFEZIONAMENTO noiiiaiil. incrolerli. .alle ore 19. finita sulla g.'iniba destra, fiat- traverso la iioniiale 


S... Il) M.I .Sicili.i 1,1.1. .ivia Mi. go •" r.itiiio imzio 1 11 gemi.n 


asprtliire, quelle per le Olim¬ 
piadi no .‘'intno in prr.scnzn in- 


dell'l'mxcrsil.i 


e ln-n.llfcnz.i I.e lezioni 
av r.itiiio imzio Kit gemi.no l‘.),.0 ,■ 
le iserizioni -.ii.iiino .U’i-elt.de ll- 
il i,i, al diei intir». prosvini." 

ASSOCIAZIONE 


— Alte «re I 3 ..TO riunione «M-l 

(’t> dell.) s.'zioiie ili Tiburiiiio , . . . , ,, .. 

I\' ,-on la p.iitcrip.izione di Vasco L aiiti-st.a d--'lla S.-\\ Miclieli p *.* '•*,'■ ■ i, u 

Ibnini Gliiielb di 4.1 anni, abitante L t fiic o alloggi ha .Tticho as- 

— .Mte ore ZO.TO, a K.,rir limce.i. ni Via Casate Ago.stinolb 4L Si'on.d-a dirotl.anieme 11 000 let- 

riuni,»ne degli ..rg.ini",nii dirigcn- stato ieri mattina travolte- ti messi -i d sposizion,'. d.igl: 
ti . leni a! coiicr, sso Iiiterverr.A d;i un motofurgone istituì: rebg-.asi o ci ' so- 


ganiba rtcsira. irai- traverso la iioniiale attrez/a- 
lurandogliebi. ’urn di altierghi. pension: e lo- 

A1 Policlinico, il malcapitato rande. I rimanenti sono stati 
è stillo giudicato guaribile ii'i -n parte prenotati direttanien- 

un nicsc^_ te dal CONI per le esigi'nze 

A .7 CA\/ della o.spil.Tlil.à ufTi.-i.ile, men- 

AutlSta della 5AV nsufrmr.i qi-clli 

travolto e ucciso '• pre.sideut.* deir KP-T h i 

__ chiam.Tto la --clientela obm- 

d-.'lla S.-W Michele pine. ,•a - 

4.1 anni, abitante L'ffiìc o alloggi h.a .Ttiche ,ts- 


TTcf* fJi liti b*'ri priT/.'^o ' vcniv*;i CURA DELLA LARINGE PER L ALTA MODA 

di una determinala piìhiicn r .'tR <).--|>edalc Santo Spini,,. ove _ l*rr%iilrii/a iirli'lsm,ii,i ,M — sì e r„%iitima r.\«' 
di tiTiG ffì^tìtiiìitd^ di liti ìftodo i vti'.ixii rici^x oriitn in lin cii - 4 »\' 4 * 5**110 ir.itt.i- 11 . 1 / 11 * 11 . 11 ** «ilt.i tiitMl.i 


ti eleni a! eoiicr, sso 
Pietr,» /..dia 


di concepire i rapporti tra au¬ 
torità e cittadino 

I.e opere pubbliche die in- 
teressano la riffa dovrebbero 
avere la stessa nrpenza di quel¬ 
le per le Olimpiadi. La discri¬ 
minazione delle due cose (de- 
cTctare impellenti queste, e 


Vita: nel tragico incidente ha ti i v.iri r.-i*i di M.iibuzie. Mlesu.A an.ami 


infatti riportato ustioni di pri- ee» -- nello svolgunenlo del pro¬ 
ni,! c secondo grado per tutt,) prto pr,<gr.iiiiiii.'i .'l'.isienzi.ile »■ 
li corjKi. Alcune ustioni alle ‘ iiluir.d.- .• m ae.-ordo co I As- 

mani, guaribili in ixiclii giorni, «- — - 

sono state ri|HirtaIe dalla non¬ 
na. nel tentativo di prestarle ws;:;*-;»;;.:/;. 
sorcor.so. 


Oli II II Ha r.\«'i>ei.izu.ne 
I- .dt.i iiii'd.i il.ili.in.i. 
K’ 'l.d.) el.'IT,' pr,’',|d**ii- 


IFGCI 


.\llr ,»ro 


te il sig M.irio I.uei.ani. di Ito-jS.tpienza 


OCfiI 

IT a=«ei)ili|ea a Tor 


ill.'i. ed .1 viee-pr, • 
Ilriiiio (ijt.ivi 


.\llr or,- Jil. lutili a n Qii.ir-1 


I/incidcnte è avvenuto alle pntttut*o rrì.siio.-:. no! 4 tri:tnìon-! 
n .su una str.Tda clic dall'Ap- te), che potr.itimi d -p.'irre d. j 
l)ia porta a Ciampino. Il pove- una se,ir*.., d: posti pari. '.Inie- 
rctto è stato ricoverato iti os- no. a quell: che p.iss.ino ua- 
servazioiie all'o.spedale di San prontarc gl: .-illnTghi veri c 


Lsiiiralo alle ore 2.3. 


purtroppo e propr 


crriarr impri.rnii quc.sir. e „ incidcite .si è vr- 

qiielle noyiimo.slra che in Cam- ,n via del Maudrionc 

pKÌoplìo impera ancora quella 3-^. questa abitazione la 
politica così cara al fascismo, -ùj-pula Carmela Spada, di 4 
con fn Quale si rean^iirn avvicinava Irnppo ad 

rio de/f/nipero > pf^ttaudo ttn biacicre c le sue vestine 
campi di conrentramento della prendevano fuoco. Accorreva 
periferia centinaia di famiphe prontamente la madre, che con 
Significa che ehi ri amministro m ni.nù ed una coi>orta .stic- 

A _A_ _t_t_ — 7 aa1 __ . . A *_É 




Allora, si mangia? 


convinto die la città. 


leva lo fiamme s.il cotpioir.oj 


quello parte nella cillà che t della tìgli.-, c quindi provvod. 


patrioti - 


-benpensanti - va lei stessa a triisjiortnrla al-l 


olla Cioccetti ritenaono c.^.srrr posjiodnle San Giovanni, ove 
runica, quella cioè delle ro -1 j.-r piccola v stata ricovei.ita 
ìonne di marmo, dei - hioahi .<< 1 - in gravi condizioni, jx-r UstioT'.i 


cri ». e CUI dicendo, dece es¬ 
sere bella, lucente, depna delle /X * * 

millrnnzir frndirioni nnrh,- Uggì SCIOpCfO 

ciò cn.sterà a decine di fami- nelle cliniche 

pile il trasferimento net pad'- nelle eiiniene 

piioni della Fiera. Non si riesce Universitarie 

a concepire il tutto come un _ 

dovere permanente: dare pai- ('li;ei il personale inf.'rmieri- 
ìoppio apli sfrattati, e costrufe stic,>. 1 port.intmi e -.Lb ,i|'er.(i 
opere per le Olimpiadi Si baila dipendenti dall;» Univorsit., di 
solo a ciò che interessa il » de- Roma eff.'ttu, ranno il pre..n- 
coro ». n re.no conta poco. nunciato sciopero di 24 or,* 1 
In questa luce appaiono est re- lavoratori hanno decìso di at- 
mamente sipnitìcatìre le parole tuarc la manifestazione di pro¬ 
che ri ha detto uno deoli tfror- testa perche ad un anno c mez- 
fati della Fiera: - Tre anni fa zo dulia approvazione della 
quando sono nrricati alani legge. l;i .Tninunistrazione non 
pro/nphi nnpheresi, le autorità ha ancora provveduto all m- 
.si sono fatte in qtiottro per dorè qiiadramento del personale, 
foro alloggio confortecolr in Altri motivi che hanno indi'it- 
un istituto, iin vitto decente, to 1 lavoratori allo sciopero 
tutte le comodità Noi. che sia- sono la m.-iticat-a cirresponsio- 
mo ifnltnni. ci hanno .sbaffiifi ne della inde^nn:..a di profilassi. 
qui al freddo, ci danno rnrnli di sei nm-M di l.tvoro str.tordi- 
e fagioli, C ci lasciano scnzalnurto c di indennità notturna. 


tutto il coria» 


z\ /.» anni si possiede uno 
.siooMii'o che ha tinti .spu-cafc 
.soimpbang,: con le macine »fa 
mulino Str.toU: tutto, anche 
roiTC th'I .Monte Hianco 
A l'. ha tred.c; anni, fii il 
fornaio e laror,: Uitto tl gior¬ 
no Ieri .s,-r,:. mentre rinc,;- 
.s.ir,;. .sopnac,! ad occhi aperti: 
montc.itne il: ripaloni con la 
papbafa. ca.se, if,’ ,fi cOila alla 
racc:Tiar,i. o,‘,',:)i- di abbac¬ 
chio dia cacciatora, festoni 
di sc.ls'ccia. di carne e ,li f,*- 
ge.to Ila varcato l'inscio di 
(',j<a con Faciiurt' ria l’i bocca 
Debisioru'’ .Von c'er,i n,'s- 
.snno Erano usciti Sulla ta¬ 
vola un b alletto' • Per Ja ce¬ 
na. ebbi pazienza Finiamo ih 
cedere il cinema e s; mangia 
filiti in.sieme » 

I pensieri di AT’. in quel 
momento, non sono riferibili 
C'i' stata una .specie di fuo¬ 
co di artifìcio, nella sua te¬ 
sta E poi il lancinante pen¬ 
siero; E adesso, che mangio? 

Oh tiomini tutti, tranne una 
minoranza di pririlepiafi. di 
fronte ai fornelli si trovano 
sempre in ima condizione di 
inferiorità Non sanno di do¬ 
ve cominciare, non disrin- 


guono iì prezzemolo dalVagltO. 
adorano la p.:s:a al denfe. mo 
rie.scono n produrre solo col¬ 
la da manifesti 

.'ila a 1.1 anni il coraggio 
non manca .1 l'. ha spalan¬ 
cato la credenc.i cd ha Iro- 
fit.'o delie patate Più teme¬ 
rario ancora, ha stappato an¬ 
che la bottiglia dell'olio: ha 
messo una padella sul fornel¬ 
lo. ha a.spcltaio ctie Polio bol- 
Itsse. et ha buttato dentro le 
patate e. in attesa che fossero 
dorate e fritte a dovere, si »' 
posto una domande.: 

— E i:des.<o che faccio? 

La stanchezza cominciava 
a posarsi sulle sue spalle co¬ 
me un uccello stanco. Le pal¬ 
pebre gli pesavano (Ut ha 
pre.so la * cecupnn quello 
.sforo di torpore che non ^ an¬ 
cora sonno ma che il sonno 
invoca disperatamente, quella 
specie di nebbia che tutto ap¬ 
panna e sfuma, che travolge 
come un gorgo infido. 

— Infanto mi faccio una 
pennichella — ha pen.safo 
A.U. E di II a pochi secondi 
si ò rifrornfo sdraiato sulla 
brnndina che gli serve da 
letto. 


Le patate friggevano. 

A. U. ha cominciato fi so- 
pnare. 

C'era una fata, una fata 
azzurra, come quella del b- 
b’-o dì Pinocchio, che arriva¬ 
va volando su ah di farfalla 
con in n.ano un enorme piat¬ 
to ti. patere fritte, croccanti, 
gl.e Io pii'gera e con soave 
voce Jo '.nc taca: — .Xfanpia. 
niiinoia. porer.no. Sa lontii 
stanco’ .Maugia.' Le patate 
fanno bene. 

Le patate, di là in cucina, 
erano cotte a ptinfino ed uri 
odore .■.tnzzirante si andava 
diffondendo in tuffo Pappar- 
famenfn 

-•i l' ha continue.to a so¬ 
gnare. E nei sogno gir parve 
quasi di sentir,’ in bocca il 
scfHire delle patate fritte Poi 
tutto disporre in una nnrola 
nera: la fata, le palate, le 
dolci parole d'invito. Sempre 
in sogno pii porre di essere 
trasportato nel deposito del¬ 
la stazione Termini dove 
vengono ancora conservate 
le vecchie locomotive a car¬ 
bone. l’na fitta nuvola infat¬ 
ti lo avvolgerà c gli impedi¬ 
va «fi respirare. 


E quella nuvola a tratti era 
squarciata da urla: 

— .-Il /fioco.' Al fuoco! 

— Che fessi! — perusò .A 
V. —. E che SI strillano? Qui 
ci -Sfanno le locomotive, si 
capisce che ri .sfa pure il 
fuoco e il fumo. . 

E confintiò (1 ronfare 

Le patate non friggevano 
più Non esistevano più le 
pafiife Ed onche la padella 
era giunta al punto di fu.sio- 
ne. Una nera nuvolaglia e.r- 
volgcva l'appartamento inte¬ 
ro. Quello che stnilar.i: .41 
fuoco! .41 fuoco! era un v.ci- 
no. 11 quale, ad un certo pun¬ 
to. stanco di strillare, sj ò at¬ 
taccato al telefono ed ha 
chiamato i pompieri. 

I baldi ripili si .sono arram¬ 
picati lungo le scale, hanno 
sfondato finestre, hanno in¬ 
vaso Vappartamento ed han¬ 
no scosso da un sonno abis¬ 
sale un raparlo tredicenne 
che prima ancora di aprire 
gli orchi e di rendersi conto 
del putiferio che era successo 
il ha così interpellati: 

— .4ha’ -tfeno male.. Si 
mangia? E’ pronto? • 

ramnleftn 


.•\1 Villaggio turistico - Ol-.m- 
piasull.T n.atura del qu.-ile 
sarebbe bene avere m.iggiir- 
chi.Triment;. s.iranno inoltre 
disp,inibii: lOftOO posti. 8000 d-'-i 
quali gi.’i sof,irai=ti .1.4 opzione 
■Xltri 20 000 ^sti sir.inno di- 
sponib-li con i 7 c »mpegg: esi¬ 
stenti e con gl; .ilfr. 6 eli cu: 
è prossimo pallest-.mento 

Vi è poi il sentore delti ospi- 
t.it;t.ì priv.iti S; trifi d; quei 
propriet.iri ,1 Inc.it.ir. d; .ippar- 
t,iment; che h.inno messo .1 di¬ 
sposizione degl; org.inizz.it.'iri 
i'in’er.i .iH-igg o o alcune c.i- 
mere ammob ! a‘e .X tutt'oggi. 
; pr.v (t. h.inno offerto all'l'f- 
fic.o .ir>p-is:to delì'EPT 11 .iOO 
'.et*,'. (.'5650 .n c.'iTiiere e 4850 in 
ipparVinient-') Tuttavia. sol,i 
3.ÌO0 d- quest: posti-letto sono 
stati fino ad oggi v.sitati e 
elassifie.it! Si 7’ .saputo che -n 
ques'o settore della ncettivit.’, 
si sono C..Ì verificati alcun 
•entativ; d' aecap.irramen'o e 
d: speculazione da parte d' 
- individui e di orcantzz.iz-on. 
di scarsi scrupoli, t quali van¬ 
no offrendo talvolta compensi 
superiori all,' f.irifTe appro¬ 
vale-, Travagbni ha annun¬ 
ciato che -contro eventuai; 
abusi verr.a svolta da parte de'- 
le auforilà compe'enl; la p ù 
stretta vigilanza e verranno 
applicale col massimo rigore 
le sanzioni previste dalla 
legge -. 

Circa ristituzione del nuovo 
Ufficio nazionale per !e infor¬ 
mazioni tur.stiche. il pres.den¬ 
te deir EPT hi •'Ic't.i che se,i- 
po ■feirin.z.at.v'i 7' d; forn re 


CREAZIONI 
PER BAMBINI 


Via del Corso, 344-345 - Roma 

iXel porgere i migliori auguri 
alla sua clientela informa che 
a tutti gli acquirenti verrà of¬ 
ferta ima gradita strenna. 

iTIBURZIOl 

\ Via Condotti, 15 | 
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IMPER.MEABILI e paltò- PER UOMO E SIGNORA « 
XTiSTITl - GIACCHE SPORT . CAMICERIA • 

Dcindy via Nazionale 166 (ang. 24 Maggio) ! 

Spenderete bene il vostro danaro da O.AXOY p erch è J 
troverete solo confezioni di prima scelta a metà prezzo f 
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Stava simulando una manovra d’emergenza 

Contraddittorio e incomprensibile atteggiamento sul fosco episodio 


Turboelica in volo d'addestrantento 

I I * * A II A J ll#El* * 

- I - .11 > . I- - del ministero sulla morte dell Ehsei 

SI schianta sulla pista di Ciampmo 


I due piloti estratti cadaveri dai resti del « Viscount » — Inutile un tentativo di riprendere quota 
Danneggiati altri aerei che sostavano sulle piazzolle dell'aeroporto — E' stata aperta una inchiesta 


La fine del ijiovane detenuto rimane misteriosa e nessuno ne è ritenuto responsabile 

/; ministero della Giusti- l’esame uccroscopico. Ogni fsterìulf. L'inchiesta animi-\un simile atteggiamento enti 
2 i(i ha diramalo ieri Uii se-ìanlicìitacione sarebbe arbi- 


Due piloti sono deceduti 
ieri mattina in un pauroso 
incitiente aereo all’aeropor¬ 
to di Ciampino. L’apparec¬ 
chio, Un eptadrimotore a 
turboelica deH’Alitalia, re¬ 
cante la sigla I-LrrZ, era in 
volo di addestramento: era¬ 
no a bordo l’istruttore Fio- k 
lavante Kuffmatto. vice ca- fl 
po pilota dcH’/Mifalia, di 41 I 
anni, e l’allievo pilota Fran- ■ 
co Pacchiotti di 30 anni. B 
L’apparecchio era nn Vi- 1 
seouut, di solito adibito a B 
servizi di linea; i due piloti p 
entrambi espertissimi, sta- C 
vano compiendo alcune prò- fl 
Ve di emergenza. Il cpiaclri- I 
motore si era alzato dalla * 
pista di Ciampino veiso le 
sette, ed aveva compiuto. 
per oltre un’ora, le prove 
previste, sotto la direzione 
del comandante Huffinatto 
Verso le otto, i piloti ave- g 
vano spento due dei moto- || 
ri. e si accingevano, in B 
quelle condizioni, a tentare 1 
Faiterraggio, puntando verso I 
la pista dell’aeroporto civi- p 
le, mettendosi quindi in co¬ 
municazione con la torre di _ 
controllo, che qualche se- y, 


eondn eomuniealo a /tropo- Iraria. scorso, e di cui abbianm (In¬ 

sito (Iella tragica morte di < L'inchiesta amministra- to ampia notizia, non è che 


uistratira resa nota sabato la dichiarazione — ripetuta 
scorso, e di cui (ibbinnin da- anche nel comunicato di ieri 


uscita 


P.meiferi.i fu Marcello tUisei nel carcere 

. - J r II mÌ t /y %% 


— secondo la quale « l'am- 


essi circondata c molèsta- di Kepi»» Coeli. Il documen- lo ministeriale — 
In difesa dt'll.i !.(>:.izza, m- fo dorrebbe serrìre — al- ra arere /ter oggi 


/trosegue il documen- una seciuela di affermazioni Imiuistrazionc intende prcn- 


tervenne 


fldaii/ato. siunor nicno »ciri»itcii;iotte 


indagine sul ris/tello delle 


non note- /terentorie secondo le quali dere gli adeguati provvedi- 
'tto che la lutto lui funzionato /terfetta- menti solo uopo che le in¬ 
mente a Jfegina Coeli anche dagini giudiziarie saranno 
nel eliso della fine di Mar- espletate? >. Chi potrà essere 


Antonio Neri, il <|uale fu ai;-hvtj|o»ir»r) estensore — u norme regolamentari. 


4 4 . , 4 f » «1WM I • f I I » 1 V » .4 J .. • .* IMI ' mi II» / I fM- »» C IH li / • Co//» » I II I « . ^ 4 k,- Il t /»l/l » I» » « 

j’.iV toucMisi Iti ehiarire i numerosi dubbi ed inchiesta ha /totnto accertare cello Elisei. Ogni rcspnnsn- colpito dai /trovrcdimenli se 

*noim nnvz'oi.i 'i'<lu ' tid ut- ''d‘’c''‘*.dulii’i laseìati dal /tri- che rL'lisej — eitntrariamen- bilità i' stala esclusa (atielie ogni col/ta o negligenza è 
zati usciti di cas.i. luiono iiìio- eoinimicato. tanto prò- te a (/iianto era stato /tiibbli- se — guarda eu.so — il dì- stata gin esclusa? 
vamentc affioiit.iti d,u iiual- iiss(t (filanto aflanuoso. Co- eameute scritto — non subì rettore e il capo delle guar- .4 meno che il rniuistcro. 






vamentc affiont.iti dai (inai- ‘issit (filanto (i.ll 
tro (tiovani. i (jii.ili. idcntiHca- me nel /treeede 
Il dalla polizia, (uroim denun- (ijijHire inihiirar; 
ciati in stato di aiic'-to (hm at- le si rirelii tiii 
ti di libidine vmlciii.i ai (t.uini grustHicare ad 
di'Ua no Giuli c per lesioni 
nei confronti oi ctitr.imoi itli 
.imjrcditi Lj ambedue i 

Alla dift'sa. ci uio -.^li ivvo- /to è tallito giaci 
cati Kibin'o l.iipi-.. .\ldo Pie- missione àelbt 
ciotto. Vittorio hcMincili c sforo, la morte 
Aimusto Addami..ni - ,lieiannoreii,i,> 


me nel precedente, il tono /tereosse ne In abbandoiialo dn 
(ifijKire inihiiramifo e ugna- senza assistenza qu 

le si rivela aiiebe il fine: Ora è evidente che le qti 


sono dimessi). Co-s’i' n/ciife affatto convinto del 


alleile il 
1(1 ogni 


co.sto U (infieiftacioni orltilrarìe s i quando la magistratura deve 


questo se unii anlici/tare fin /terfettn funzionamento del 
giudizio, /lerfiiio drastico, carcere, intenda dopotutto 


- . . . 








I.’acrco s|ic/ziUo 


metà dell a carllii" 


nella cadiilti 


velivolo iniziava 


mano- | campo riusciva 


condo dopo dava 1 autorizza- j\];| rapparecchio, tor.st' in salvo, buttandosi di lato 


zinne nH’iiso della pi.sta 
(ìli ultimi i.stanti di \-olo 
del Viscoimt sono stati ri- 


a causa del forte vento e .lei Immediatamente accorio- 
fatto che due soli motori vano i vigili del fuoco dcl- 


(i( 1 \ i.scoum sono stati ri- j»,;,n() in funzione. comiiK 

costruiti m ba.se alle regi- scivolare d’ala, p 

.-tia/ionj della torre di con- colando p e r i colosamci 
tiollo dell acioporto. nella virata, verso des 

le 8 'lb. L aereo \ iscoiiiit y-iiijji-o ^.|i 0 ju simili c 


erano in funzione, comincia rarc(>potto, che nel giro 


scivolare d'ala, iten-l pochi minuti 


colando pericolosamente, rmcciulio. 1 duo piloti ci.i- 
iiella virata, verso destra, no morti sul colpo, nella ca- 


nicttcì s! 1 ri. menile h,i coiid .lui.i'n il 
di lato halli. u-iil:i .a due llie-,i di te- 
• 1 ,-ciii-, 1 elusuine <'on il l>eiielu-u> del- 

I I* la ceridi/imi.ile 

(KO (lei- j.y ipiindi. mduiat.i l.i 

gllo Mi iiiiiiiediat.i MMi l'ei .i/inne dei 
Cstiiigiic\'ano cnu’aui. di'ieiiuti d.il 4 set- 
e niloti Cl.l- :e:iil)ie Maus.t 


(.‘ii.-loio. ''ei'eii.lo (pinato -le- 
eeitatir nelle vid ■Zini, ciirr.vi- 
■ no il traspoito di'.l , .■ meiia'! 
Ila coiid iiui.i'o il cji,. .•.cmhra pi.>\eia'-.e di Pai 
due llK'M di le- IciiiKt. nclU' iii.ii;c «>i e tt.4 d: 
il beiielicio del- sfcieeK*’ Alllimo. .W'ipiil; c Itoiii.i 


tutto CIO che (• avvenuto 

In ambedue i casi lo sco¬ 
tto è tallito (inicclié. per am¬ 
missione lU'Ilit stesso niini- 
■^•fero. In morte ilei detenuto 
tlieiaiiiiitrcinie resta miste¬ 
riosa e .solo l'iiichiesta gin- 
diziaria con l'iuisilin delle 
perizie n(■cr(l.s(■o|Uclll* jmtrii 
forse s/tieganie le cause. 

In iiro/tosilo il eomiinien- 
to sostiene: « I/areertainen- 
tit ili tali cause è oggetto di 
iiiilagiiie da /iurte dei /teriti 


sono state latte /troprto dal-j(.iK'ora /trniiiiiiciar.si? 


cosiddette autorità iiiiiii- K nm'ora: conte si concilia tito. 


< mettere le mani avanti > 
nel timore di essere stnen- 


La conferenza dei 4 a Parigi 


(l'oiitliiiMzUiiic (l.ill.t I. |i.i”iiia) 
Ita. cioè, un'estensione die 


propria politica? | la riunione al vertice. 


mente la propria politica? 
I A quest’ultima domanda, il 


Gli occidentali si. son..:i in 

va"aiuh(‘ art'h' la’llell’mnbi^^^^^^ pT"' 

lidie n i/ioni idiM euti il • 'd^nsto che < il go\erno biu piano di lavoro per la prepa 

P.Mo .,(1 o li,... ■.\. at.,1 Liimico non ha cambiato la razione della sommitfì: il I-'> 


Patto atlantico e iiiiindi oltre 


inearieati deìla initopsui die (|iu*lla die alcuni o.sscrvato- 


pidftria politica nei confron- voto commeerà nella secon- 


bina, frantumata 


Wditcr Marchcscili 
intossicato da scampi 

TOIU.NG. 21 II pn-;eiit..- 


.Miu.di' 1 . 0111 - ,/,,/-ninm) rilerire alla ,\iito- l’i prevedevano recenlemen- if sì<mi- 
en/,. e 1 ;1 fi- ( f;itj(/iri(iri(i. .1 i/itcsta il h\ (|u.inilo .si è diffusa l.i vo- j^èipìto* eor 
niinisfro d> (ìruriu c (ìiiisfi- iniziativa tendenti.^ sposta com 

zia ha gin trasinesso tutti V’.'V'Vima .s|)ecie di j^gj. 

gli atti (Iella htehiesln am- ^ ‘ eionomica ». i po^tavoct 

niinisfrufir». pure cs.simkÌo ■'••n coiifeicnza stampa , 

... ... „ di've i docnmonti sotto stati "o uu-sm < 

,wi .sta I a.s.siiit I tu /trece- risposta eh 

deium dell, Ilici, ursta giudi- di lo stupore: 


ti del problema di Berlino»; da (piindicina di gennaio a 
ma i! signor Kussel non Ita Wasliington. Sono stati crea- 


sentanti 
a Gran 


‘ controllo: j jup piloti non po- tinaie e ridotta ad un con- 

-1 (sigili del velivolo) in tevano tentare l’atterragmo. torto ammasso di lamierc 
tin.de p('i la I lattaccata ». ni- m., l ipicmieic quota. Fd in l-e due salme sono state 


salme 


spinte e la buie di cimliollo. tentavano questa ma- estratto e deposte al fiam o 

\ tscount. forcavano ì due mo- del relitto, lino a che la pr:- 


* ,, o ,o o(,>. , tori, mentic cercavano 

O.o H.12 30 : li.scoli ut.' spelatamente di rimette: 

«Liampuio. /I e sotto veti- 

o Cambio». Ione control- g^,,, 

lo: < Hidiianti in finale» 

^ ■ ( '1 ■V’i.sronnt porcor 

Ole 8.13 40 : \ iseouut. ^ j lunehezza della 

< /1 vira in base» (il veli- , , ... ,, ' , i 

volo cioè si trova airultima ‘‘ baicollando pericol 

curva cito compie a 00 gladi 

prima di imboccare la pista puntava v 

Ili atterraggio). Torre con- 

trollo: ..Autorizzato in f,. •‘^bt. tocc.ava piu volte il 
^ reno, rialzandosi alcimc 

Tf , ^ zioni di secondi dojto. .seit-| tecnico 

za però riuscire a distac 
y'■''COiiiif: si. fino a che un'ultima 

naie. /I ». Ione controllo- p, 

. .Antoi iz/ato all attcnag- p^j. compre, mentre i 
giO ». \ I.siOnnt. i KlCC\Uto». Ii-itoì .;i cnn.'iiciin'.'inn f>( 


mentic cercavano di- ina sommaria inchiesta sul- tazom.'-ti. il 4 .'.('M.imlin 


iella ca- Il I’.M .ivcv.i clnc-tu l'.if- TOIUN’G. 21 II pn-scnt.i- 
(lairuito fciiii i.Minic dell.! i csp.iiis.iliilit;! imo della TV. Waltcì M.iwlio- 
tin con- lutti ì;Ii uii/)iii.-iII o la con- .mdli. è riuia.slo l'itiM-ic.ito d,i 
lamiere danna (lei fuimi duo a un .,n- si'iuitpi. Itecatos: .■ Sntinio ni‘citici, pt'r Iti 

10 state "•'* *' di rcchiMoiu', del eompngiiia dt'H’. ttiua- 1, h.-.a.i /trezzuiiieiito. 

,1 fi . , , ( ifariello ,1 4 nie-ii o dd Ha- Foldiitaii. si or.i i(',ni.(t.) m im.i a rpointì il 

11 fi.im o macaui a 5 mesi. trattoria per eonsnitiau^ i no : .V . 

c la pi!- I (piattio ciov.aiii furono f.ro- .spuntino- due n.inie/.'n e.ui 

I. il 4 .'•('Meinbre seor- .scampi Poco dopo M.oche.-'elli /trovvetl 


speratameute di ritncllere in l'incicleiite non è stata’ -'O 
lutea Faerco. La manovra * espletata dalle autorità dcl- 

riusciva però solo parzial- l’aerojJorto. L’orologio d: 

mente. bordo è stato trovato feriiiii 

Il Viscoiint itcrcorreva alle 8,1G. I.a cabina aitp.i- 


minisfnifir». pure essendo documonti'‘soito‘stati s(mo messi d'accordo per una! Bretagna, degli Stati Uniti, 

c.s'.s-i .s-f(di ussìinti ni prece- . dio risposta che ha accresciuto del Canada c dell Italia. 

delizi, dellii incbiesta giudi- bisogno di stupore: essi hanno af- paesi che fanno parte della 

:i(iriii. (I .soli fini di.seipliniiri (maldìp corollario esnlica- fermato esplicitamente che commissione dei « dicci » per 
c come tali non viueolati a j 0 Ìoriialisti hanno n*s- ^ Ginevra non vj era .stato d disarmo. (Jucsto .gruppo 

segreto istruttorio. In tale gj,iièo di dom.ande i portavo- ”è un accordo, nè un prò- dovrebbe ciiordinare i di- 
inndo V-àutorità giudiziaria yp Prima di tutto- che cosa sulla (luesliono di vcrsipuntidivistaeprepa- 

avrà a sua dis/tosizìouc tutti significa la riaffermaziono Berlino. fnn'' 

gl, (dementi, generici e spr- p,,,..., p .spniplce dei principi II portavoce francese ha 


nò un accordo, nè un prò- dovrebbe coordinare i di- 
gt-esso sulla (luesliono di ''ersi punti di vista e prepa- 


.’ . ...: L’L\ I lima lu iiiiiii: lml* ....- - . _ - * 

avru a sua dis/tosiziouc tutti significa la riaffermaziono Berlino. ["* a; ™ i,? fm ^ 

gli elementi, generici e spr- p,|,-.j p .^pinplce dei principi II portavoce francese ha .*{.‘*5°” 

cifici. /ter un completo nj)- stabiliti nelle dichiarazioni poi aggiunto che. a questo ti diplomatiche — di ckj che 
prezzumeiito. del 1958? Non si è fatto nes- proposito, fra i quattro oc- ^ nVm' 


.Quindi il giudizio sull,, snn pn^r(;;;o. diT àiìora sul cKbdr’si è ùo^aio aaesso ncatm che sarà messo a pun 


1 iiiimiio -iMv 1111 iiir.m.i tir.,- h.. . .. nssistcìizu mcdicit /ireslutg e problema di Berlino? La con- .... . , . , 

taz.iiii.'-ti. il 4 .M'M,.|iil)rc M- 4 ir- ÌJc;,mpi Poco'd.tpo M. 4 rchc.!-iii /trovvedimeiiti .sanitari fetenza di Ginevra non è principi fondamentali»; ma d_ge entro il 1 . gennaio pros¬ 
ai. (Il un cl;(ttuH4is4i cpisddio ita iu-i'u.^.ito (li.-;iiit,. Il hkÌìi.-,, adottati /totrà essere dato ilnii(|ne servila a milln? F che i problemi di tattica, sa- simo. Il sctcondo gruppo d 

invia Aias-iaciiiccdli l.a .‘•igiio- gli ha i!.-;c(hiIi..i.> un piiiuapi., solo do/to che sarnutìo cono- i| governo britannico, ha ranno studiati in maniera lavoro dovrà occuparsi dei 

4,44.. *.• .«4 * * 4 . 4 44 - . .4 .a. a ^^lAfaftaMMAèn4*lA#-a/iaAll»«TAT*_ 


Barigi un accordo 


to dalla commissione Cooli- 


cl.diuiKisd ('pi'.(i(liu| ha aci'u.'s.-.lt'» (li.-;iiit,. Il na'ihi-i. 


SUI /tri 

iidotinti 


/titlra esseri 


.M.iria 


Giuli. I(i; info.-.s;c.i/ 0114'. 


scinte le coneinsioni del-l forse canibialo imin-ovvisa-» più approfondita prima del- 


niente. bordo è stato trovato fcriii(> 

Il Viscount i)crcorrev;i alle 8,1G. Fa cabina a|)p.i-| 

tutta la lunghezza della pi- riva, conte le ali, staccata! 
sta barcollando itericolosa- dalla fusoliera, 
mente senza riuscire a rial- L’< zMitalia » dilaniava, j 
zatsi, mentre puiita\-a verso poco fiiinia ilelle 13. il .-c- 
la zona militare. Fuori pi- guenle comunicato suH’iii-' 
sta. toccava |jiù volte il ter- cidente: < Il ” X’iscouut ”| 
reno, rialzandosi alcune fra- FIZT delI’.-Ui/a/i» in voli», 


addestramento 


I za però riuscire a distaccar- 


simiilata manovra 


si. fino a che un'ultima pio- eniergenza e caduto a (’iam- 
cliiata col muso lo fermava pino stamane alle oro 8 pc; | 


Da questo momento è stato fiotto di benzina incendiata 
perso il contatto. Quello che .sj riversava sul < muso ». 

(.' avvenuto esattamente sarà L’annarecchio avi'v.i ner- 


per sempre, mentre i set- cause non ancoia accertate , 
iiatoi si scpiarciavaiio. ed mi H pilota istruttore com.iii-j 
)tto di benzina incendiata dante Fioravanti Huffinat-| 
riversava sul «muso». to. vice capo pilota della 1 
L’npiiareccliio aveva per- compagnia, e il comandante j 


ricostruito dalle due inchie- diito l’ala de.stra nel suo pri- Franco Pacchiotti. die effet- 
ste che sono st.ate aperto: Fa ino urto sul ferìcno. .sulla pi- fnava l’addestrfiniento, sono 
prima da parte deiraiitnrita sta civile di Ciampino. Fot- entrambi deceduti ». 
militare aeronautica. la se- lunatamente, nel lungo tra- B Procuratore della ’-c- 


/ 




eondn dalla Procura della qjUo compiuto a velocità pubblica ha succe^sivarnc'i- j 

Hepubblica. paurosa, non investiva nes- disjjosto il trasporto dellej 

L’apparecchio, a quel pun- sun altro apparecchio, clan- salme aH’obitorio. F’ stata 
to. si trovava sulla vellica- neggiando solo i piani di npP‘ta una inchiesta. Della 

le della torre di controllo, coda di alcuni apiiarecchi commissione fanno parte il 

Himaneva da compiere In militari .situati poco prima geneiale Pirngino. il tenente 

virata di novanta gradi ne- delF/ianf/ar davanti al tinaie eolonnelio Stefano Caste'la- 

ccssaria a portarsi in dire- si è arrestato, mentre la ub >1 tenente colonnello P:c- 

zioiie della pista. Il grosso gente che si trovava sul ' o Audi cotti, il tenente co- 

-—-——---!-- lonncllo Vcntriglia. il diret- 

- V' torc di divisione del miin-l 
stero deiraeioiiantica Cara- 
gozzo- il cnintaiKi mediet* 

‘ Paolucci ed il pilota del- 

l'Alifalia comandante Ma¬ 
rio De Regihtis. 

Sec;ondo voci raccolte a 
Ciampiiu» raereo era in stat(i 
di fjiena ellìcien/a. La im- 

jjrovvi.sa < senrroceiat.i » del- 
rapparocehio sarebbe stata 
la causa della caduta. La' 
«velocità di sostentamento » | 
(pari a 80-100 miglia (na¬ 
ne) deve essere venula al 
mancare, facondo cadere « inj 
Spallo», c-ioe sulla fii.'ta, lo' 
aereo. Invano il pilota hai 
tentato dj accendere i moto¬ 
ri di destra: rapparecchio! 
ila picchiato con l’ala destra.! 
sfasciandola, prima di preci¬ 
pitare defmitivamente. 

i 

Scarcerati 
gli aggressori j 

dei fidanzati i 

Il tribunale di Roina. pr* - 
sioduto rial rir 1,ritma, h.i a*-. 
Fclto 1 giovani Aldo l’.ivcucc . 
Mano Cifaricl!’,. M.irco f.a-iir. 

*■ Fiiriov.co R-.:i'.,cog. li.g 
inipiitazione ri: i-’i rii Fh.ri.- 
ne Violenta c !>■.- i«ni. ritencn- 
rioli respon.sab:!! invece rii ino-; 
lo.=tia alle per.siuic i 

Con la sua scnienz.a. il Tri-' 

bunale fia anche pro.'Ciolto 
dalla sudrie'ia imputazioni . ^ 
trattandosi rii nrnon. il I*;,- 

Franro Pacrhiotli, uno dei due ai nitori dcrediili • scucci, il Cifariello e il Lato-, 



Franco Pacrhiotli, uno dei due ai nitori deceduti 


Le scadenze del Codice della strada 


Il "segnale di auto-ferma,, 
obbligatorio dal 1° gennaio 



29 AUTOMOBILI 


Anche per il I960 

Radiotelefopfuna 

Dà appuntamento 
a tutti gli abbonati vecchi e nuovi 
in regola 

con il versamento del canone. 

29 AUTOMOBILI 

Fiat 1800, Fiat 600, Fiat 500 
Lancia Appia III Serie} 

Alfa Romeo Giulietta; 

Alfa Romeo Dauphine. 

PUNTATE 

SULLA SOLLECITUDINE: 

I premi di maggior valore sa¬ 
ranno assegnati agli abbonati 
sorteggiati che avranno versato 
prima degli altri il canone di 
abbonamento. 


SUL ••RADIOCORRILRC TV" LECCtTC LE NORMl DEL 
CONCORSO CHE VI SARA ILLUSTRATO ARCHE RER RADIO 
L PER TELEVISIOHE. 


Tutti ci; atitovc’coji. con il 
l. gcr.n',.o lyiìO. devono es.scrc 
dotai: dei segnalo d; auto-fer¬ 
ma. in ba=c aiì'art. 117 del co¬ 
rife. 

Ecco ;! testo deii'art'coio 
«Fermi rc.st'indii gl; obbligh; 
previsti d.iir.'r: 116 (ingom¬ 
bro detta (’arreggnata) fuor; eie- 
centn ab.tati, i vc:coI;. c.scius- 
i motocicii I ciclomotori e ; 
ve.oc-.pedi. che debbonio re.s'.a- 
rc fermi sulla carreggiata de¬ 
viano essere segnai.at! m caso 
di nebb-.a o nel c.aso che il vei¬ 
colo s;,a fermo -n curva o nel 
tratti» d.scc-ndente di un .rioaso 
ovvero d: notte,.quando sia di¬ 
fettosa rcfflcienza dcile tue- 
po.ster.or: di pos.z;or.e 

La segnalaz'one devo essere 
ofTettuata a mezzo di un se¬ 
gnate mobile d; pericolo gene¬ 
rico d: cu’. 1 veicoli devono es¬ 
sere dotati, di d.menzioni ri- 


[dottc e munito di dlspos-.t v. a' 
Iluce riflessa, conforme alle ca¬ 
ratteristiche che saranno .a'.a- 
bilite dal ministero dei La-.o- 
r; Pubblici, collocato sulla car¬ 
reggiata stessa. po5ter;orm‘’:.t-' 
al veicolo, alla distanza di al¬ 
meno 50 metri ». 

Il nuovo codice della str.'id.i. 
■a p.'irtirc dal 1. gennaio IWO 
presenve inoltre le segui nt. 
d spos.z.oni; 

I r.morchi dovranno rs.sere 
mun.t: della nuova targa d. 
immatricolazione e del dupli¬ 
cato della larga del veicolo 
tra.nante. previst. dalFart. 66 
del T. r. Si ricorda, a questo 
propo.i.to che : dal; d; intrrta- 
tr:C(''lazione nd-cat; nella targa 
devono es.sere sempre eh.ara- 
mente visib.h e la targa deve 
essere r.nnovata quando i dati 
stessi non siano p.ù leggibili. 
Lo ta.*-fihe verranno r.ch.cstc. 


4 .1 .?! d.rcii ijre. p.-e.-so g:. 

•i::'i.-. prov.nc .'i'.. ■■ic..‘.-\u:im.ii-1 
:> C’.i.o i'I- li .4 I c Cioiiiiilor , 
i-r •-M 7 , ;,n.n.*'ss. alla circo-, 
. ..'.iii.i. oiìv r.inno ^'^ero ni.in.-| 
• 4 ccr* t'i-'.'o r la-c .'i‘o d.i un j 

I -r*'-or ..-.> d*'-.! I motor 77,,z.o-j 
Int"* c.v.> *■ cc.ri'ir.'-nte i dal. d i 

I d-T,- lì. ..7 onc *• coitr.itt.v.. 1. 

cert.fK'a-.M (.:' '2' *• r.l.i'C.i'ol 

^ull.'i brt = e .ir-'.'.', rì cr. ar.v' ors i 

id. ('(onforn. ai ' r*' omoi.'ig^-| 
TO. e. qu.'i.ora - ’r-". i un t -! 
po non omoiog ito. a g ì to a • 
v;s.ta e prova ■ 

I.e maech ne opf-r *"'- (''.'O'.-1 
oresson. altre niaceh.ne -t,, i .. 

II e carrelli» dovranno 's-e:* i 

mtinitc d; airor.zzaz.iine a c t 
colare. II ceri ficn'o t* r ia-.' » 

da un ispettorato deli.i n.oto.- i 
razione c.vile o cont.cne i da¬ 
di indentifieaz one e costnrt v . 
c le prescr.z oni alle qual' -.a 
circolazione del ve.colo è su¬ 
bordinata (ari. 76), 






RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


«dossier» tedesco. Un ter¬ 
zo gruppo di lavoro potreb¬ 
be essere costituito in segui¬ 
to, affinchè si occupi del 
problema delle relazioni est- 
ovest che gli occidentali vor¬ 
rebbero veder discusse alla 
conferenza al vertice. 

I documenti del 1958, a cui 
sì riferisce il comunicato 
finale, sono stati subito rin¬ 
tracciali negli archivi. Si 

• ratta di una dichiarazione 
fatta il 14 dicembre 1958 dai 
quattro ministri degli Esteri 
iiccidentali a Berlino ovest o 
si nega all’URSS il diritto 
li prendere qualsiasi ini¬ 
ziativa unilaterale. Due gior¬ 
ni dopo questa dichiarazio¬ 
ne, il 16 dicembre 1958. il 
consiglio della NzlTO la fe¬ 
re propria. Aggiungeva, in 
conclusione. « che la questio¬ 
ne di Berlino non può es¬ 
sere risolta se non nel qua¬ 
dro di un accordo con la 
URSS siiirinsiemc del pro¬ 
blema tedesco >. 

In termini bruschi, propri 
lei linguaggio che si .sa- 
iobbe dovuto lasciare alla 
nolvere degli archivi, quel- 

l , 1 dichiarazione della N.ATO 
•r'nchideva con una minac- 
-ia all’Unione Sovietica di 
•('n.sidcrnrla < respon.s.ibìle di 
'Coi .aziono » che pote.'.se mu- 
-are lo status quo di Bcr- 
lino. 

I Un breve pranzo airF.Usco. 

1 "ima della chiusura del si- 

I MI» rio, e poi Ei.scnhowcr è 

, -alito su un elicottero che 
M h.a portato ad Orly. cun 
•r.an rumore sui tetti di P.i- 
■'"i. perché altri due cFc-ot- 

; (cri lo scortavano a bassa 

i quota. 

I II Pre.srdente americano è 
volato da Orly a Madrid. 
Domani sarà a Dakar e in 
serata rientrerà a IVashing- 
lon dove, mercoledì, farà una 

• elnzione difTii'^a per radio .a 
multati del .“^uo viaggio nei 
tre conlincntF Egli avrebbe 
Fobbligo in quell’occasione 
di chiarire in quali misure 
i termini dei documenti fir¬ 
mati a Parigi, rappresenta¬ 
no quella « m.ircin indietro > 
che sembrano a prima vi-ta 
’ndienre, ri.'petto alla poli- 
t'ca di Camp David, dove 
Fi-enhowcr riconobbe che la 

itua/ior.c dì Berlini» era 
inorrnale. c che proprio p-er 
me.-ifo hanno tanto <add:- 
-f.itto .Adcnaiicr. 

II oancelFcre tcdc.-co è 
l'entrato oggi stes.sia a Bonn. 
Macmillan, invece, si tr.attie- 
ne fino a d-imani a P.irigi e 
oggi ha avuto un incontri-» 
Dcrsonale con il generale De 
G.anlle. I mini.stri degli Este¬ 
ri dei cinque paesi occiden¬ 
tali (Stati leniti. Gran Bre¬ 
tagna. Francia. Canada e It.a- 
lia) che fanno parte della 
Commissione paritetica a 
licci per il disarmo, hanno 
leci.so di proporre airUnio- 
nc Sovietica e agli altri St.a- 
ti socialisti la data del 15 

m. arzo per la prima riunione 
a Ginevra dcll.a Commisy- 
no stessa. Origìnari.amenTe. 
'.a Commi.iisionc avrebbe do- 
\uto riunirsi a genn.i:o. 

Domani, nuova e rapidi 
riunione del Consiglio atlan¬ 
tico per ascoltare la rela¬ 
zione di Cotive De Miirvil- 
le sul risultato della confe- 
-■enza dei quattro C.api ni 
governo. 

Il ministro degli Esteri 
italiano on. Fella, che. nel 
pomeriggio di oggi ha p.irte- 
cipato alla riunione dei cin¬ 
que ministri dei paesi occi¬ 
dentali (Italia. Gran Breta¬ 
gna. Francia. Stati Uniti c 
Canada), dalla commissione 
■lei dieci sul disarmo è 
incaricato di informare «o- 
maltina il Consiglio Atlan-- 
lico sull'andamento e sui 
risultati della riunione 
o(licnia. 


^ I 

l 


i-n-f .(•+.■ 








Pag. 6 • Martedì 22 dicembre 1959 


r Unità 


Continua la sconcertante altalena dei risultati 


Un campionato motto 


Il rendimento discontinuo delle ^*^graiidì„ conlcrina elie il torneo di <|iie.st^iniio ò niedioere - liiiilili ie lattiche se prima non 
si migliorano le condizioni fisiche, oltre che tecniche, di quegli atleti che delle tattiche dovrehhero essere i perni essenziali 


si ha quasi riniprcssiotii’ 
che un fanciullo bendalo 
estragga da un'urna i risultali 
delle partite. Gli scomnicit'- 
lon sisleinisti vengono bef¬ 
fati da chi SI affida alla trot¬ 
tola e compila non più di due 
colonnine. Quest'anno i ilii- 
romanti e non gli esperti do¬ 
rrebbero occuparsi dei pro- 
nostici/ 

L" un campionato niiitto. il 
piu bti^nrro che si sia min 
visto. j\on ei sarebbe da me¬ 
ravigliarsi se tl Genoa, ulti¬ 


pccriibile. sette gioì ni dopo 
erolld uiiscniiiieiife e menta 
le critiche piu aspre Un gio¬ 
catore fieuc innalzalo ai set¬ 
te Iteli. Ir sue idre, il suo 
tocco. I SUOI tiri portuuo il 
seguo della i lasse, ma pas¬ 
sano due settimane e lo stes¬ 
so iitleid SI lomporta ionie se 
non aresse mai risto la palla 
Il rendimento discontinuo e 
uno dei peimi sintomi della 
niedioeritii e peni» possia¬ 
mo tranquillamente afferma¬ 
re che questo camiiioiiiito e 


Iure a mi i preparatori le 
.s()lloj)Oii(piiio, iiiire inreii’ 
sono in ritardo e quindi gli 
storci intensi le .sfianiano 
K' passato un me.se prima lìie 
il lioìoguu si riprendesse dal¬ 
la latii alila sopportata nel¬ 
la partita i antro la Jiireutus 
Il i\apoìi ha sionfitio la Jii- 
leiitus bruì laudo nell'impresa 
le sue scorte di energia e poi 
per due donicnii he e andato 
aranti t rahallando. ubriaco di 
stani becca La Juventus scesa 
a l’dtne era molle c inisimiiu- 


sonn gli aggi lini. i terbi, i 
sDstmitiri ( 0)1 I quali si srn- 
re il romiiiico ih una partita, 
se II ignoiiamo non possiamo 
sincere neppure un periodo 
Dunque. dilla Juieiitus 
(i(iiiiamo pKi (le'to. «i fi a il 
fiato torto e ha pareggiato 
l a Fiorentma ha raggiunto i 
biani oneri m r/nuli muneano 
I (Ine punti della purtita rifila 
toniro l'Inti r che non i stata 
aiiiora omologala .\ lireuce 
Io spettacolo e stato seoii- 
/or! ii|i(‘ p i! ;)i(hl)li(o ha fi- 



fiENUA'AIiKSSANDRIA 1-0 — I rossiililii kimiikpsI Iiìiiiii o ciintrii I KriRi la liirii sci-diiila vltlori.i ili iiiicst» 

caniplnnato: la prlniii. eonic si ri(-itr(ler4i, la (Miiiiiiilstaniiiii sul Napiili al Vunieru II rituriiu .illa \iltiiri.i dm russiililti 
c stato siglato da ABBAIMK clic nella foto (ediaino proprio iiell'altitiio In cui Ixittc il pur lir.ixo AUlII/./ANI 


ma in classifica, vincesse il 
Ionico. 

Diamo uno sguardo pano¬ 
ramico alle dodici domeniche 
e dal caos che ci appare da¬ 
vanti agli occhi tentiamo di 
trarre un parere accettabile, 
logico Tutte indistintamente 
le diciatto protagonistc han¬ 
no disputato ora ottime gare, 
ora pessime. Lo stesso undici 
che si era fatto ammirare 
manovrando in tnnnìern un- 


tncdiocrc .Ma la causa origi- 
niiriii di tale niediocriià è in¬ 
dividuabile'.* Secondo noi. sì 
Noi .sKimn dell'opuiione che 
l(i madiiiur parte ilei nostri <il- 
lenutori sin incapace di vre- 
piiriirc (itletieanieute i cali ni¬ 
tori Non S! spiegano altn- 
nieuti gli improvcisi cali di 
forma di certi elementi, di 
intere farmaziant Alcune 
compiigini sono affaticale 
(lairei cessiro Iiirnro miisco- 



Dopo la nuova pconfllta n’Ki- 
Etrata dai giallorossi contro il 
Bologn.i. rt prevedono per l.i 
impegnativa trasfert<i di Torino 
X’arie sostituzioni iicll.i i-(|ii.idr*i 
romailistii 

Foni, infatti. Ii.i l.i.sciat<» com¬ 
prendere che mollo proliatiil- 
mentre per la partit.i contro l.i 
Juventus SI avranno i riditii in 
squadra di Gliiggla e Da C'ost.a 
e l'esordio in c.'unpion.ito del 
niediocentro .Bernardin Questi 
elementi dovretilfcro '•d-miore 
in campo in sostitiizimic di l.o- 
si. Orlando c Selmossoii .ippar^il 
giu di forma ncll'ultim.i di 
campionato 

Mentre app.ire azzccc.ita l.s 
idea di una riiitilizz.izionc di 
GItiggia c U .1 Costa, non al¬ 
trettanto felice potrcl)l)e risul¬ 
tare ai lini del rciulimcntu il 
dehuilo contro la Jilie did gm- 
v.ine Bern.irdin. elemento tec¬ 
nicamente molto dotalo m.i. 
purtroppo, abb.'istanz-i tento Cl 
Sembra, quindi, elle la ecuifer- 
nia di Losi raptfresenlereblic 
una soluzione piu idonea 

1 timori su.critati d.agli In 
fortuni di Pestrin e Guarn.uel 
si sono tcmp.-slivamente eelis 
sali Infatti, i due giocatori. 1 
quali hanno u.«ufnnto ieri di 
una giom.ita di completo ripo¬ 
so. si sono prontamente rist.a- 
blliti tanto da non risentire ora 
piu alcun dolore c:ii altri gio¬ 
catori che 11.1000 disputato la 
partita contro il Bologna go¬ 
dono ottima salute. 

Ieri si sono portati tutti al 
«Tre F(>ntane * per «•sscre sot¬ 
toposti ai rituali bagni e mas¬ 
saggi Oggi, in vista de|l.i difd- 
Cile partita contri> la Juvintii*. 
proseguiranno nella loro pre 
paraZione parlrripando .«I una 
seduta di alleivamv nti al lampo 
dellKLTR 

• • • 

L'infcrmeria biani oazzurr.t e | 
Analmente tornala deserta lut¬ 
ti gli infortunati, enniprisi j 
quelli dell.i trasferta di Fi Tia¬ 
ra. SI sono completamente ri¬ 
stabiliti. ad eccezione di Lo i 
Buono choc, pero sta ritom.in- 
do verso la forma migliore Vi* 1 
sentin e Pozzan. che al termine 
detrtneontro con la Spai ave¬ 
vano lamentalo ir.f.itti delle 
contusioni sono atitialmente in 
buone condizioni Asiclie. Biz¬ 
zarri e Bozzoni hanno ripreso 1 


l.i piep.ir.izione (il pi mio fin da 

s. df.do) e se nern.iidmi lo giu- 
diebeih oppoiInno, potiebliero 
essere iitili/z.ili per l.i p.irlil.i 
contro li Mil.in. 

Ieri. Bizz.irri. Ilo//oni. Dii 
Gr.dl,. (■ tutti 1 giix.iti'ri rulla¬ 
sti fermi domeiiie.i. li.inno di- 
spiil.ito mi .dien.nnenlo iinit.i- 
mente .igli jiinioies. Hozzntil 
nini li.i .lei iis.iio .dctmeliò dei 
risentimenti imisi.xl.iri che lo 
.iffliggev .ino l.i seors.i seltiin.i 
ii.i. menile Hi/zirii. «k-so per 

l.i seiiind.i volt.i m c.impo do¬ 
po Il noto infortunio, ha liiiii- 
l.ilo 1,1 sii.i piep.ir.i/ione .• se.(t. 
tl. tiri in poit.i dispiit.indo so¬ 
lo in p.irte I i p.irlit.i in pro- 
gr.iinti'.i 

Oggi d ginppo dt I profe-sio- 
nistl tornein .ni alien.irsi .die 
ore ll.oti .d s Por di Quinto > 
Per 1,1 line >-( linn.in.) f(i rn.ir- 
(Imi li.i deciso di f.ir tr.(seot- 
r« re .n gnu .iteri il perioito n i- 

t. dizio in un.i loe.dit.i .in. o- 

r.i da siegliere. 


te: SI era impegnata oltre le 
proprie iiossibilita neH'iiu oii- 
tro (Oli l'inter 

I lecniii SI esiti/rivedilo slii- 
diiiiido la fallica delle parli¬ 
le e SI dimenticano di tonifi- 
eiire i musi oh degli atleti 
.Se le gare si giocassero sui 
piani levigati delle hieague 
noi sarriniiio imhii’lihtli Ma 
una partiUi e fatta soprattut¬ 
to di sudore, di corse, di tiri, 
di resisieiiza muscolare, di 
agditii Questi geuerali, i cui 
soldati sono aniinti di fucili 
privi di cartucce, sano per¬ 
sonaggi paradossali, buffi e 
(iiieor (ini ridicoli sono colo¬ 
ro che li seguono e li inco¬ 
raggiano 

Leggiamo che la squadra 
tale avrebbe sieiirumente riu- 
to se le due tiiezce ah avesse¬ 
ro coni rollalo hi parte leutra- 
Ic del ciimpo, se i meiliair 
avessero collaborain eoa i 
fcrziin. se d veiit romediaiin 
avesse rispettato d modulo di 
pinco inventato dii quel cer¬ 
vellone del suo idleuuto- 
re. ecc 

y.’ di moda il - modulo -, 
correre e .scattare è iuelegaii- 
te c .sorpassato II fallo che 
lionipcrii (I l'dine abbia .sbii- 
ghato regolarmente orlo pa.s- 
.saggi su dieci r .si .spo.stiisse 
con la velocità di mia tarta¬ 
ruga. ha nessiivissima im- 
portiiii-a: couta <1 ' modulo -, 
1(1 tanna Già. e sempher. di¬ 
rei elementare commentare 
una parlila in que.sto modo 
- i biaiieoiicri sieniaruiio a 
sollevare i piedi ihd fango, 
arnrarano in r-rnrdo sulla 
palla ed c perciò che gh udi¬ 
nesi. pur giocando in maniera 
modesta, sono riusciti a fer¬ 
mare la cavohsta - Fppure 
questa à In verità anche s 
tratta di una verità prosaica, 
tult'allro che drammatica I a 
tattica, orruimentr. non c'en¬ 
tra S). parliamo molto di taf- 
ttea. ma varhamniie quando 
s-arenio airaliezzo (il npjfl'- 
ciir’e queste benedette raffi¬ 
che l tiri. le eor'C i p.i.ssaairi 


schmto si'ii-(i p’cià tutti i 23 
g.iicatori Dai inique goal iti- 
siKiiili alili l.a'io siamo si e-,, 
a iiucllo stiimiiuito palio» ef- 
to (he l.ojaioiin ha s/ied'to 
nella /forra di l’ni 

L'Iiiicr hii sconfitto d V'f- 
eenza. penultimo ut eliiss'ti- 
III .Aiiiiehllo e stato il miglio¬ 
re tu < ampi) 

Il liidoiiiui e uno ■,< 11111(1 roiie, 
eioe. lo e (luundo non gh 
munì II •! fiato e non gli man- 


(hrrebbe mai se Alhisto non 
fosse qiieH'iiK iilliia tiitluisla 
(he .sappiamo F iinche Foir, 
diciamolo, sei ondo noi ver¬ 
de mollo tempo troppo t( m- 
fio, davanti alla hiraguctla 
tnctilrc /arebb.' ftirplio a 
mantenere in buone lomh- 
:ioni t SUOI goditori thi> so¬ 
no (■< leCiOilolmente ndtiisti e 
soi(f/t I.ii /fonia luf'lu'ii ih 
eoiit ropiede ha attui ulto d<- 
sordinaliimente ii i iiliiiigu. 
(OSI tome capili alle squadre 
neri ose e sono it/f/funlo iier- 
1 o.e le squadre il <ni er/nili- 
h'io museohire e shihliii iato 

I giocutori In perlcttr Loudi- 
cioiì tono generiilmeute fred¬ 
di e bravi 

La iiehb a ha li rmiito il \Ii- 
laii e la 'himpdoriil 

‘1 Uergamo il laieuaiiin 
del /‘aiermo ha la'to idei in 
(', ni e rigirìi qui ^ti famosi < 
temibili ciileiiiii 1 ut r sono lut¬ 
ti ultimi ni ihi'siili II l.ii'io ( 
Spai squadre dui Olmo aiie- 
loqo hanno poreo'/ ufo respi- 
r amo. questo ' siiltutn non 
lui Iradilo hi tornili D> l \u- 
/iiilt e del Hiiri si à qui detto 

II CtCìioa ha o'tenulo il suo 
/iriino sud essi) dlsidniqo il 
spese dell'.AIessuudria I so- 
sfenifO'-i della squadra r/tsoi- 
blò hanno (Uà notato ideine 
niteressanti tnislormii:U)u< uri 
gioco .svihipjmio dai loro be¬ 
niamini I quali iittairiiniì 
triangolando loii una terlu 
sciolferza Prima ih d sin/os- 
sieare coinpietameiite la squa¬ 
dra dal i-elerio del dVeiiiu c'o 
ei rorriinno iniiorii ah mie set¬ 
timane iVelle file del Geitoii 
ri sono pareri h' ivlet- di ra- 
lore e se lo souiuirii fo^se 
stata diretta ni miniera -vù 
ni'elhgente ora non sar‘bbe 
su II ranu’ilte n’f "■a l» elii'Sifl- 

e(i II Genon ou'> il' e - tfi 
hfinfio Tornicto le » .ttirhr - 
Uh Frosài 

Questo rumo multo si, ri. >;>e- 
ilioere fin elu' si cui 'e u ,/ 
vario r ,Ti renili r ,-,'t < wn ò 
cl linerie- u • onte r .mu,- 
non fiossianio /’r ifro 

M \UTIN 

Match cino-rumeno 
di ginnastica 

niICAHK.S'r. 21 — l)iir..nli- lo 

g. iie di gliute.lK.i ‘-soite.,! uii 

l , 1 sipi.idr.i fennnnnic nino n i 

h, ( b.itlnfo l.i foini i/ioiK- eme- 
•-(• tol.diz/ar.do la'i I inmti (<ni- 
tio l)l7.li.'> 

L.i gliin.tstii .1 lOiiKn.i I eil- 
ste.inu Klen.i b.i vinto It titolo 
fi iiiminile individo.ite tot di/- 
/ (lido ,IH .■>.■> punii, e si e el.is,i- 
lle.da :d primo posto «cgH ( «l'r- 
ei/l .1 ('(tipo |ib(-io e :n (|uelli 
.alle .sli.irre Itsse e .d e.iv.dio 
tot.dizz.mdn rispettiv.imcnle 
y.flv inulti. <1.7 punti e 'i.fi punti 

1..I eineve Chi Vil-f.ing e l,i 
.diet.i riimen.i Inv.m .Soni.i si 
sono el.tssifle.ile .d pruno posto 
.1 p.iri mento negli eseri i/i .d- 
l'.isse dV(|UÌIit)t lo. tot.dizz.indo 
*l.i>) fuinti 

Ieri scr.i. inoltre si sono /-(sn- 
( lusi gli iminitii ti.i le sipi.idre 

m. isehill dell.) Cina e dell.i Ito- 
m.iid 1 QU(‘st'iiltini.i li.i vinto 
il titolo .1 scpi.idre lol.di// indo 


277.lì punti II.Itti urlo l.i 
di ( ( mi se -iv VI is.iii.i , ,,ii ,1 I,, . 
ve sc.iiln (Il n'I puliti II IllIlK - 
no Oi( ndi Fi( i,., ^ into il 

Idolo in .sibili indiMiliMli » on 
'< 1") punti Jl I mi s(‘ Vii f.ii li¬ 
ti ng si e , I issif|e,.tii /irinio ni - 
gli esci» )/i ,ii eav.illo ( on in.i- 
nigtii, 1ot.iti//.indo <f,*i punti 

Forfait jugoslavo 
alle Olimpiadi 
invernali 

BKI.f.RADO. 21 - Il Comit.i- 

to cXbnpidi jugDsi.ivo )i,i .in- 
niin/i.dii oggi (he l.i Jugos|.i- 
VI.I b.i definitiv.inii nte rinnn- 

I lato .1 p.irli ( ip.ìie .die Olim¬ 
piadi invern.ili 

I..I dei |s|one e s|,i|i inotiv.i- 
l.i ( ol f.itio I In gli .s, l'iioi I ju- 

gosl.ivl inai iiffriaii. suffli n idi 
gai.in/n sidl.i Imo i ip n il.i i 

II .ill//.iie alle Olnnpiii.ili usui 
l.dI siniii|sf,n I utI 

Moser in ospedale 
per appendicite 

■lltl.MO 2l - Il iminlori 

( Il llsi.l \lll|i ìMos. I b I ilovu- 
To I -SI it inovi t ito .ili ospiil d- 
li I i\ dn ili t'ii s pi r I ssoK 
opi I ito .| ipi I min di 





iU'UHI M la fl('sti.i) e SPWO clic s'iiicoiitrer.uino per la qiiint.i volt.i. titolo dd niiise.i 
in p.iliii, in lilla fido dell’ultimo ineunti o. Nel qii'ittrn iiiatelies dispiit.iti, Kiirnini ha 
avido l.i meglio tre volte, iiieiitie il i|ii(irto incontro e lermiii.ito alla pan. Oro, diriino. 
Spano e leenniiiuenle eresiuito- per Itnrriini pei <iò. sar.i impresa diffieile avere la 

meglio siill'av V elsario per la qiiiirla volt.i 


Interessante Santo Stefano pugilistico 


Ritorna Mazzola al “Palazzetto„ 
contro il campione francese Roux 


A/ìche a Milano una bella riunione iniperniala un Garbelli - Janssens e su \ohilc- 
Canipari — Domani ad Alt/hero il titolo dei « pesi mosca » Ira Burruni e Spano 


I tifosi s.,i/|) siino oggi di¬ 
visi in due seUierc. Inni .i fa¬ 
voli. (Il .S dv .doro Mniiiini di 
.Mgbeio. e.iinpione d Il.ili.i dei 
pesi niosi.( (■ sfili ode del lln- 
i.indi.si" l.iiKkeni'ti pel il titolo 
ellKipeo (‘ rallr.i .( f.ivoio (il 
dipano il tnigllo (li Sorso e elle 
v.int.i molti .iminir.itoi 1 .un be 
.1 Sissiii dove b.i (lispid do nil- 
iiK iiisi incontri m,i i he ori 
.inuninistr.do dal pioeur.dore 
It.ill.i .1 Bri sei.i 

l,.i IIV .(Ida tr.i Bnrrubi e 
Spino (• di veci lui d.d i. i loe 
(il (pi.indo. entr.imlii dilctt.in- 
li. SI imix'gnavano in vivaci 
> zuMi- >' |n I l.i l'onipiist.i del 
l>re(lominlo ii.gion.ile /iriiUH e 
per ipiello n.izion de dop.' I*.is- 
'.di .il |)rofcs«ionisnio. Biirnini 
e Spino SI sono .itiroid.di ipi.it¬ 
ilo volto e (»er fr. volle il pu¬ 
gile .dgbi-i» se b.i otti nido l.i 
meglio p III ggi.indo II (pi,liti 
Ditto ipnstii .il eoniinlo di 
Spino indrebbe sonibr.ire .iiibio 

m.i \.i eonsider.do i be egli {■ 
iiolev olniente eresi-nito sii 11- 
sie.unente i be leenie.nnenle in 
ipiehli ultimi leinin t.intn d,i 
jH'Ier .IV.di ire serie pietese .d 
Idolo d ili.ino togliendolo ,i 


Lieto annuncio del prof. Bona voi onta 


Pesaola non perderà 
la vista all'occhio destro 


Il fiidi'atoir lii.si'crù in rlinim oii>^i o domimi imt dorrò o.s'ii^n oro un jicrioilo 
di n.s<i(tliilo liiioso r non [mirò tornate a fiorare primn ili idnine seltimnnv 


Dalla G.E. del C.O.N.I. 

I tre commissari 
confermati alla FIS 


Il mand.ito .li c/mnt.ìto d. 
zo.stioiu' eommis'.ir'ale dell.ì 
Keder.iZKffie I',ili..n.i Seller¬ 
ina (' stj.'o rrnov.,'o 4Ìni;:i 
tluinfa e.-eent\a del CONI 
I-.i deei-ione s e ..std,. rr. 
nel cor.-,) dell.i r im ime lie.'- 
I.i (I nrd.i .sless.,. s\o!i..- .,l 

Foro H..I;od e nel eor'O del- 
;.i fili.ile e .*::.d(i comp uto nn 
.approfonditi» e.s.'.nie dei pro- 
Ifleir.i iohormiy'iei. eoneui'o-f 
v'on Fapprovazone della re¬ 
lazione de. comm 5sar. (iells 
Federscherma 

Questa m.ìttina i eoniponen- 
ti il coni t. to di zest.one 
comm.Ssar..ile terranno nn.ì 
conferenza stampa 


La corsa «TRIS» 
ad Agnano 


1.1 corsi «Tris» (il .posti 
seltim.ina sirA il l’r ('..prer.i. in 
progr.imma giovedì 24 iiiienibrv 
.dripixsdrisnn* di .Xgn.ino in N.i- 
poli .\ l.de eois.) v.an» innisti 
Iscritti d('p<' t ritiri dt si.in»,.ne 
dodici (.(v.dli Kev'o d e.imi>o 
l’r. Caprera (L tOOOO» .( nutrì 
20fn Tirpoli'. Kfn'oti, Tll-ds.s- 
sebi. Bneiislin.i. Clnr.inn ll.i .'le- 
nel.io. Benzin,!. Fi'st.vco. Merl.s, 
P.»via, .« mitri suo V.inni. 
Bileom.ijo 

La diebi ir.(7ion(' dei p.irirnti 
<1 av ra nella mattinata di do¬ 
mani 


N.-M’OLI. 21 — Le con- 
(i;/i()ni (Il Bruno l’e.suola. 
Il liravo «iiumeio.n» <lcl 
N.ipolj riiuasto feiito ^e- 
ii.niieiitc niroccliio tie.stio 
Idi nel col so (Il Napiìli- 
B.iii sono lumlioiate nolc- 
Milinentc dui.iute In notte 
t.into che .si.un.ine il pio- 
fe-i.sor Boii.iv uldiit.i. cne ha 
in CUI a il docatoie .illa 
cliiuca * \ ill.i .-Xiiioilco r. 
h.i potuto .tsMcui.tie: « Il 
pel icoli» ilcll.i pcidiia (Icll.i 
\ i.st.i .iiroci'hio ili'.-tio per 
il c.ilci.itoie c otiii.ti '•con- 
gllll .Ito >. 

Il })iof Boii.u olonta ha 
l>oi ,mg:tmt(i che il s.iiisue 
che SI ci.i aeetuiii.ito nella 
p.ute iiiiteiiific (lei jloho 
.inter.ote va ’ lom.uucnte 
I itir.uiilosi .Xiu'he |.i feiit.i 
che l’fs.tol.i li.i ripoit.ito 
alFarco sopraccigliare de- 
>tro Ui>n fle.sta altre prooc- 
cupa/K'iii. 

Fc-saol.-i. nel teiitat’.vo di 
arrivare di .cl.meio su una 
jialla alta per .nandarl.i in 
rete, al 24’ del primo tem- 
IK>, .Si e .scoutr.ito di testa 
e,»n li terzino biancoro>so 
Haccari c m e subito acca- 
.sciato .1 terra reguenilo.-i la 
test.i con le mani 

Flirtato .1 braccia fuori 
fl.il campo Fc.',i(»la c ricn- 
ti.ito jMico dopo con la te¬ 
st.i f.i.scMt.t ed h.j ciMiti- 
nu.ito a siivc.uc sino alla 
tine vici pt'.mo icmpo. pio 
e stati» e(»nd<»tto .tlla cli¬ 
nica < Villa .-Xmedei» » i citi 
sanitari hanno emesso il 
sesptente referto' € Ferita 
lacero contusa rc.sionc 
temporale destra. Ferita 
lacero contusa regione pal¬ 
pebrale superiore destra. 


Kmor t agia ciido-ocuin re 
mtcìessantc la camera an- 
teiioic. .‘\boIi/ione del vi¬ 
sus Lieve stato di choc >. 

l'uà diagnosi molto .sena 
come SI vede che aveva 
fattf» temei e per il gioca¬ 
tore la perdita dcU'occhio 
viestio. Con molta smldi- 
sfa/ioiic (putidi e stato ac¬ 
colto da lutti rannuncio 
del piofcssor Bonavi'lonta 
che II giocatore se non 
sopravvci tanno coinplic.t- 
/loni guarita completa¬ 
mente. 

Il calciatore .al qii.alc c 
.stata piaticatn una tcin}»ia 
d: ,-:ntibi(»tici e .antispastici, 
l.iscci.i la clinica d(»niani o 
dop(>domani. Solo peto tra 
un.t (piindicina <li monii 


potrà aveisi 
preciso sulle 
zumi (il salute 


rcfcilo 
condi- 


I migliori 
atleli del mondo 


!.(»> .VNGKl.K.s JI — S.nai- 

ili> I .isv,.(-i.i/i(>ii(- s|(iiriiv.i (il 
l-.'S \ngi-li-s Hi’liiis fi.(Il Hi.rilss 

I migli'.ri .itli-Ii (Il (-i.isi-uii (-«.n- 
tiin liti- sian» si.ili per l'.inno 
l'iì'i it (\ .Vorlcii - si-.)Uivt.i — 

II S>.\ Vnivrii’.i ibi N'i.ril). M.i- 

ri.i lUuni' — tl iimst.i - (Br.isi- 
b' - .Vnirrn-i ibi Stili) K.irl 
M.irtiii L iin-r — 110 l'St — 

((M-riii - Europi). .lobi» Kon- 
r nls — ini.'to — ( Viislr./li.i) 

Siinlr.i Ht ir.<>I(|s — tt nnis — 

iSuil-.Vfrir.i - .\fru.i». Milb < 

Siiigb — sentisti — (Indi I - 

\sl I 1 


ipn Ilo cfn' |>i>.ss|,iii)o cbi.iin.iio il 
suo Ir.Klizion.ilc .iv vers.im» 

fiitinniilc tulio Algbi'io <t.i 
.itteinb'iulo (piosC.litro confron¬ 
to (iiin* dot ipi.itilo |>r('c((lenti 
fu .i|>piinto (lispiit.ito lu'll.i st( ss.i 
i itl.i o f('i e II gisti.iri 1.1 villo- 

11.1 (teiridolo loe del ni.i .inibe 
d.i'.sorso (e di Siss.iri) e.ifov.i- 
ni (Il spoilivt SI ucbei.iniio -id 
■Vlgln-io pii bd.mei.iK il tifo 
loe.ilo 

S.ilv .itolo Hill nini .qiif.ire 
piuttosto lldui loso pi r risiti! del 
eoinb ittinn Dio Egli imi non 
«iottov.dut.indo II piissibilit.A 
deU'.iv veis.ino i be eono'i e d.i 
.liti./ |Mrte benissimo, iilbaie di 
poli nel.I f.ile pi'r t.i (|Uiin.i 
volt.i Spino bi .ilTioid.ito in 
questi iiltinii liaiipi .\i e.iv .dio. 
.Mir.iud.i. t'.ildweì! Giier.uil. 
.M.mc.i e ft.inipin i d b.i logie.i- 
mento .ii rieeluto il suo b.ig i- 
glio I. ( lueo mi Hiituiiu ebe 
v.int.i m.igglore pollai/.i. lo .d- 
tondo .1 pie felino (iiininto di 
polir iiii'liri' Il sibeim.i del 
riv.di 

« • « 

lnf( icss.uvti gli nu-ontri in 
progr.imm.i nelle rninioni pii- 
gillsticbi- (Il .Suite .St( f.ino ,1 
Honi.i ( (I .1 Mil.nio .-vi « l'.d.i/- 
/etlo V lom.iiii! I.i rniinone ..r- 
giiii/z.it.i (l.i ^.ippnll.i presen¬ 
ti r.a come incontro clou il 
iii.iteb Ir.i I nied'om i-siiiu M.iz- 
/.ol.i, ev c.impione it di.ino (lej- 

1.1 e.itcgori.i. ed li fr.iiKeee 
l’.iiil lleux e.impione di Fr.mci.i 
e sfili iute iifflei.ili» (Il Seoi'ppner 
per il titolo europeo dell.i e.i- 
tegori.i 

t'omi’ .solfoclou Z.ìppull.'» prc- 
senler.a il m.iteli tr.i tl fr.ineese 
.le.iit Si bi’ppler e l'it.di.ino Gi.i- 
como Nervi clic courbiilcr.A il 
torneo intern.i/.ion.ile dei pesi 
vvelterf II fr.ineese Je.ui l’om- 
iiiier. (fio fu If.ittiito II) uno de- 
gli ineontri di si mlfln.ib'. .if- 
fronfor.A invece Luigi Fune ebe 
fn viueitore di un preiedente 
iiiconlro con Nervi, .ittii.de fl- 

n.dlsl.i del torneo 

F.ir.inno (i.i ennlonio i ni.deli 
tr.i I n g.illo » Sin,icori e Pri.inn 
e Ir.i I d medi » Adje e Grillo 

• • • 

Gi.nir.irlo G.irbelli f.irà l.i sii.i 
V rentree » iiul.inesc nell.i nn- 
nione org.imzz.it.i d ill.i S I s 
.1 Mil.ino Al peso medio mil.i- 
nese s irA opposto il helg.i Jo- 
«efili .I.inssens. un tipo di qti.i- 
lil.-l non tr.isei-nilenl.di che 
qucFt'.inno pero h.v vinto von- 
Irò il beig.i Deliniiie. lo spa¬ 
gnolo Corn-a e il tedeseo Moli 

Bill inteiess.into si prospen.i 
il m.iteb. ebe vedrà di fronte il 
•pivese C.iiiip.iri contro d liolo- 
gnes." Nobile, v.dei ole per il 
liti>b> it.di Ilio dei pesi piiim.i 
f.imp in. elle pes.i .itili ilniente 
3'» ilvili, dovrà in qui sii giorni 
livor.ire p.irteehio per sei nde- 
r.- li limite dei Wg 57 132 .1 B.(- 


VI. I egli s) .ilb n,i .issulii.inn nie 
con C.istoldi. Omodei. Tei.dmsi 
e .di lini dili It.inti dell Vssoei.i- 
/lone l’ugilistie.i B n i se Nobi¬ 
le. tiittoi.» imbittvUo. .qip.iK 
feim.unente inti r/ion.ilo .i to- 
gberi- 1.1 eoion.i d d e.qio di 
C.inip in 

Tito Godìi/ (bi/io b' due luil- 
l.inti .qipin/loin .d ' l’nneqie). 

s.ir.i (bi.im.ito .1 siistiaieie un.i 
piov.i pili .ildii.i dell! piece- 
denti r.irgiaitiiio (lov r.i vider- 
si'l.i. mf.dli. eoi Mne/i.ino C.i- 
V .ilien 

Ecco il jirogr.iinni.i tlell.i riu¬ 
nione pi'si medi (IIKI); Ol.m- 
e.iilo G.irbelli e .losi'pb .l.ins- 
si'iis, pesi piiim .1 (I2\t): Gior- 
d.ino C.im|).in e H •■mondo No¬ 
bili- per d titolo II di.ino pesi 
vvellers (8vt)' Fortini.do M in- 
i- i e .le.in Hoellli-r. pesi leggeri 
(8\li: Gome/ e (.eriii.ino C'.i- 


V,dilli /ii-si medi (b\|i- .M.irio 
H.nidivii.i t Sdv.iton Ui-i 

■* s X 

C»ggi pulii.unii» dilli M.d- 
|n MS I I tu (lUgili it.di.ui! im 
lugli.iti 111 II I niuiioni che s) 
teii.i .1 Gotibeig il 21» dinni- 
bre hiiiili (futiiiti sono jn i 
oi.i l'i \ e iilipione d Eutop.i il. i 
mi diom.issiiiii C.ilz.iv . 11,1 ilo 

s. ir.i impegn.ilo t-onlro Bekk i 
K.iUkoiieii. e Fedi neo ''uso, ebe 
iiiiotitrir.i Iinnirt Risberg 

L'uiiie.i miei te/7.1 si nfen- 
si (. .ill.i (inssibilità (Il p.irtiii- 
(Il Z.m.iboiii. elle e suboidin-i- 

t. i .d peimi-sso (il (sp.itilo (Il 
pule (III eont ukIo (III Vigili 
(III Fuoio. .d qu.ile .qqi irti! Ili- 
li jnigile N't-1 i-is(» ibi- il gros. 
sellilo non polisse rei-usi ut 

■Si li-din.IV II lo sostituirà Bru¬ 
ni' .Si.irdnllm i-j ntto Torner 
\sb un 111 


llllllllllllllltItItlllllltiMMIIIMMIIMIinillllllllllllllintllMIIIIIIII 

OGGI in esclusiva al Cinema 

RIVOLI 


Sul ring di Ancona 


Vittorioso Amonti 
sul nigeriano Langford 


■XN'CO.N'A '2i — Il c.ìnip «»- 
ne .1 l'.il ,1 ,iei nied o ni i—.ni. 
S.iii'e .-Xnion;. hi bruco .i; 
pun*. 1 e.iinp.ono dv'U i N.- 
ger i Sun l.mcford nell .n- 
e.m'ro d; et atro dell» r.nn li¬ 
ne pug:! st-ei svoit.ìs que<: i 
-eri lì '.e.i'ro tioldon; 

Brfv'eden’i'tnen'o ;l pf-.i 
nied.o Coi’.no di -Xo-;, 

\ t b.i!;n:o Mcneon d Cir- 
r.<r.i per ahb.indono .ill.i so- 
>’.( ripre.s i 

l.a v.lTOi.i .i: .\n»on’- è 

si iT.i ;n forse fino ,ilia s,'-;,, 
r,pre-5,i. illoreh»' :1 negro v'on 
un filini ne.» sm-stro r.U'v'.v.r 
.id aitcrr.ire ;1 o.imp.onr 


d'itìlii che veniva coni uo 
per otto second. Po; .Xni.in- 
pren.iev 1 :n mino !e re¬ 
vi n. (iel v’onib.C.I tuen'o e 1 
n cer. ino fin.v .1 d.ie volte al 
"ippe'vi o terni n «v . .'ui' m,i 
r pro'i mol'ii pr.iv .'o 
I r.^ul’at. 

PF.Sl MEDI Co-'.n.i d A.i- 
s* i kc T.( .3(i(> il i’-e Mi i.'iin: 
d. C.arr.iri Kg 7.t .ìtHI per .ih- 
han.-iono all i 'e^•a r.prt's.i 
PE.sr .M MASSIMI S .nte 
Amont: d: Brcs,- a e.inip one 
d Kg T^.Kihl ba”e S im 

I.mgford emipone delli \.- 
ger.a kg .SO a. pimi, .n d coi 
r.prose 


IL CAMPIONE 

(Il qinst.i pettini.in.i- Ampi reso¬ 
conti suH,i domenu -,1 e.iU-isln.i e 
nn eomim-nto di Fi-liie Uon-I L.i 
stoni illusir.it.i del e.dei.i .irj-iir- 
ro .illr.iv.-rso le 2*» gsstiom if. 11 • 
N'.i7ioii,d< « .\llori e fisciù p« r i 
geeer.di .izzurri » Un «ervirto .if- 
f.isem.tnte c del tutti» inedito, .i 
eiir.i di Ces.irr C.inil.i. * C.imp.i- 
telli \ngeIo e Demonio >. di D.i- 
nilo Moro. « Bui forti i nv.ili del- 
).( M ». di De Dei» CVre.in-lli. 
» ce li tennis, e «p.inio io sp,.|. 
t n-olo ». di Giorgi.! Bell ,ni 

Su 

IL CAMPIONE 

(ittisi ppo Signori narr.i I.i stori.i 
di Tonv- C.inzoncrt. il gr.ìndc pu¬ 
gile il.ilo-.imcrie.mo piu volte 
« .impione del mondo, scomp.irso 
(Il ri rente « R ,v H. hinson vuo¬ 
le Moore e con Girbelli Sinto 
>tef.ino .il B..I..7./.' ». di M irio 
Mulini, t La prim.i u«eit.i degli 
.7/iirri dillo sei», di M.,reo Cas- 
s mi 

L« ggete PII 

IL CAMPIONE 

in vindit.i d.i lunedi La 21* piin- 
txt i de s La stori i dliisTr.d i del 
eirlismo il.iliaiio » Per le fisi» 
Il italizie c di C.ipi'danno 

IL CAMPIONE 

st.» preparando due numeri «pe 
eiali che non devori.» mani..r« 
nella biblioteca del vero Ptx'rtiv.- 



DORJAN GRAY • VVALTLR. CHIARI «AVNA f^ARIA FERRERÒ 
VAUKIA EABRIZZI • CARLO SPOSI7D • *n&Eia luce 

RE.VA ZARESGH♦ MARIO CAROTENUTO*FRAVCÓ^FABRIZI 

SYLVA KOSCI/VA LÙigÌ L^MENCÌNI iif 




ORXRtO SPF.TT%COLI 


'%COLI: 15.43 - I7„50 . 20.10 - 22.50 


125 4 31T ‘ECON03IICO,, 

4 tempi - 4 marce 

// vostro risparmio vestito eleganza 


Im conformità al Codice della Strada 



125 1 MT -LUSSO,, 

4 tempi - 4 marce 

Dal V eleganza alla r affina te z za 

.MI.T.\LAII.CrAMr.X IT.M,I.\N.\ V.AI.TROMPI.X - O \RnOXF. V. T. (BRESCIA) 



































^nema italiano in URSS | Morlo a Milano 


Successo 0 Mosco ' 

' driro|iprrlta Kaliaiia 

d 6 ll 6 **Hotti di Gobbio.. » ^ 

**^^*"^^ Bai Stro Carlo Lombardo ma l’aii- 

_ mincio è sialo dato soltanto 

_ ^ ^ ^ ■■ ieri, a funerali avvemiti. come 

Il film di Fellini proiettato nell’edi- 

zione originale , in tre grossi cinema IlÓbiu ” ™ìuur"'si“''Si'i.''omJ 
■Altre opere straniere sugli schermi 

- - --- - -cominciò la carriera come d:- 

. . rettore d'orchestra, ottenendo 

(Nostre servizio particolare) i triipliorf. Naturalmente, si sto i primi successi. Di notevoic 

Mnicr’\ o - j preparando il doppiagaio della cultura imi.sicale e letterarin 

MOSC A. -1_^ -7 I.e tiotti di pellicola; quando sarà pronto ebbe rapporti di amicizia con 
t.;;!);: -, di fi'i.ini. che si r co- Le notti di Cabiria terranno Mascagni. Oiordano, Cilea 
tniiu icto a proiettare n .Mosca proicffate in tutta VURSS •. Leoncavallo e molti altri com- 
iiCi circuito riortitaìc. sta ri<cuo- - Mosca ea paz’u ocr Le notti di positori. 

tenilo strepitoso successo II Cabiria — aggiunge la tradut- Tra le sue opere sono parti- 
film erti già stato presentato in trice Anna Popova — tale con- eolarmenic noto Cin Citi Là. 
visione straordinaria all'epoca senso è raro anche per un bel biadarne di Tebe, La dnehessa 
del Fe.sfiral Jntcrnncionale di film straniero* In questo pc- ^<’l ^oì Tabarin. Collaborò con 
.Mo.sca. e vi aveva ricevuto cal- riodo. infatti a Mosca s! proict- Mascagni per Toperetta SI. con 
dissi,ne accoglienze, grafie par- tuno (licersi film procenienli PPr La danzo dellr h- 

tìcolarmente aH'interpretazione dnirestero; ricordiamo, fra oli ^ utgoletle. con Renato 

di Cliulietta Masina. che con altri, il franccs,’ Le crandi fa- ner Lo rasa umnmoratn 

questo film ha acquistato nel- mi^lie. l'inglese La strada dei ^ ^ 
l’VRSS una vasta popolarità quart eri .alti !'nmrri( auo Marty, ^- ^ 

Quando successivamente .si è j; giapponese L'uomo do! rik- Leoncavallo. Costa ed 

sparsa la voce che il film era .^.;ò /{ einema italiano, con Le „„.,u «mnie-u; 

stdto ac(]Uisfato. le (iirrrioni dei cV C';h'r=ii fui nuttt'o reu- H no.,li flniliu nt. 

. t- ♦ _s_/ ,• •r- i.u.n tu Viti? v.i\ fu» punì.li * i ji -^rt Uiìr» r> tìììic^r^jìì m!Ìnnp_m nor 


Simon! lìor La co^n M>«n»»orafo 


ocqulstato nel- iinglcse La strada dei T. ^ 

sta popolarità quart eri .alti l'nmrrieano Marty, Co.t, éd 

icarnerife .si e j; giapponese L'uomo de! rik- 


altri. 

Il cordoclio negli ambienti 
arti.siìci e tmisleali milanesi per 
la morte di Carlo Lombordo ò 


Prime l'ajipre.sciilazioiii 


MUSICA 


sparsa la voce che il film era .^.;ò /{ einema italiano, con Le 

stato acquistato, le direzioni rie, ...otti di Calvria fui potuto re,,- ,,^ 0^0 umsleab milanè'rpm 

principali clncniatoora/i di -Mo- he„e ;/ ronfronlo arn.siic e tmi leaii miune.i iti 

hanno cominciato a ricrrerc 

lettere da un grande numero ri: OIII.SI.IMM. GAltltnANO vivissimo 

rittariini. nelle quali si chiede- --—-- 

t>n che Lo notti di Cabiria fos- 

"pT»»».,. Prime ratinre.seiilazioiii 

richieste, i direttori di alcune I 1 

sale presero una decisione co- - - 

ruwoiosa; • proietteremo il film IVIIKirA 

— hanno detto — neiroripirmlc ItflUolUA 

italiano e con la traduzione a - 

voce, in attesa della copia riop- «wln \\ 

pinta-. Le -autorità conipeten- '^UdlleUO «l rO alle » 

ti - hanno approvato la propo- (ula FllcirillOllifll C 111 1 Idilli (ICl TC 

sta c cosi 1 esperimento è stato jj .. programmino del con- Lo Suidm di .Arti sceniche di- 
iniruifo in tre grandi ae in. eorlo non era ii'ri molto gene- retto con autorità e pa.ssionc da 
li Rodina. ti Progress e il M.r roso di notizie noi riguardi del .Messandro Fer.sen ha presen- 
.Nuimo andati appunto al 1 ro- Qimrtetto - Pro arte -. Anzi, sai- tato aU'.Ateiieo, auspice ristilu- 
gres.s, che sorge sul viale Lo- j ponii dei concertisti, lo del ti'atro cleiritiiiversità di 

iiionossciv, noti lontano dallti alibianio sainilo niente sul Honia, un saggio di recita/ioiu', 

nuora Unicersitonel pigola- rurricnfnm deH'ottimo oomples- (lortando alla ribalta Uganartd- 
ti.sdmo quartiere di Sud-Ovest ^.,,e pare di recente forma- ubera rulii- 

Quando qiun .,0 ueLe rinmin- zione e avviato a brillanti tour- le cue deuò s os.so 

,mes i,, I,a.ia e airesto.^_ D'ai- Medico per '/^rca 


TEATRO 

Ssanarcllo 
e la figlia del re 

Lo Suidio di .Arti sceniche di¬ 


ari ore determinate, e i biglietti pinnisfn. che è anche l'animato- rejio villano nelandrone vicl 
.si acquistano per uri c et ermi no- re del - Pro arte- e di Lodovi- Ji"o"“<;anibia,o p\m.m clinico il- 
o spettacolo. Lo notti di Ca- co Coccon. im violista di talento. eostrotlo con le biio- 

b;r:a vengono proiettate al ci- ai quali si aggiungomi Ida Cop- g con le eatlive a guaine 


I ..w . ..-«y .w- no„ sposare 1 uomo impostou 

notte inoltrata, e sempre col zi. nuovo per Roma, e un Quar- dal padre c convolale invece , 
■ tutto esaurito-. tetto .< I95tn di Riccardo Niel- gu.sto nozze con 'amalo ben,: 

Il Progress è .situato in un san Nella nelaborazioiio otferla- 

palazzo a due piani; la sala di u''>^ i.e ano eompopizioni. l ui.a . 

proiezione è al oiano suncrio- collocata ncirambito tonale, la P'- biiii.i d.ill .mi¬ 
re -tf pianterreno vi è un am- altra rieirortaita della dodecafo- borghese mouoiiano a 

r, . .-M pilinu ricno vi e [m u,n rifl„ttr.T,n eninmhe 1 riin- qUOHo dima corte di favola, c 

pia sa.a d aspetto, o piuttosto tutto lo snetfacolo <■. s»in//mo 


Alla televisione 


Il Festival degli «intervalli 


Finalmente, abbiamo potuto 
ammirare, l'uno dopo l'altro, 
tutta la .==eorta di - intervalli - 
in dotazione alla TV. E' stato 
durante l'attesa del colleRa- 
mcnlo con Marsiglia, di dove 
.sono arrivale le prime imma¬ 
gini della visita di ike in Spa¬ 
gna. - Siamo in attesa di colle¬ 
garci con Marsiglia per tra¬ 
smettervi aldine fasi deH'ar- 
rivo di Eisenhoer a Madrid -. 
aveva avvertito l’annunciatri- 
cc Ha dovuto ripetere l'an- 
mmeio ben nove volte perché 
Futtesa si è prolungata per 
mezz'ora, esattamente. Per 
<)uel che no sapnianm .s: f.'*,- 
ta dcll'inteiA'allo più lungo 
nrila storia della TV italiana. 
I prati, i laghetti. le pecore, 
i cavalli, i contadini col rnuìo. 
le fontane, la pittrice all'ope¬ 
ra. il laghetto di Villa Borghe¬ 


se col rematore ce li siamo 
sorbiti tutti, senza remissione. 
Finita la scorta, gli operatori 
s' accingevann a ricominciare 
da capii, allorché precedute 
dalla visione di una stermi¬ 
nata marea di pecore. le .«o- 
snirate prime immagini dalla 
Spagna sono apparse sul vi¬ 
deo. l'n iiolibione londinese 
cala siiil'aeroporto. arriv.a Ei- 
scnhovvpr. scende la sealelin 
dell'aerpo. Ai piedi di cpic.^ta 
un .alto nrelafo. numerosi mi¬ 
litari e Franco. Strette di ma¬ 
no. inni nazionali e lettura 
de' diseorsetti d'oeeasione. Lo 
.spenVer soitnpnea che in 
duello di Eisenhower ricorre 
«ne.sso la parola - libertà 
Una naroln ehe deve suonare 
ben strana nella galera fran¬ 
chista 

Lo .speaker annuncia che un 
milione di persone sono schie¬ 


rate lungo il porcor.-o. ma noi 
vediamo solo poliziotti e sol¬ 
dati. soldati e poliziotti. Que¬ 
ste le prime immagini teievi- 
.sive giunte fino a noi dalla 
Spagna francli sta. In tutto, 
dodici minuti di trasmissione. 

La serata era stata riempita 
da un bel film di Steno c Mo- 
llicel!:. (liiiirdir e ladri. Fra 
le pellicole di Totò. che sono 
tante, (pie.sta si distingue per 
li tentativo, in gran p.artc riu¬ 
scito. di dar vita n una .storia 
realistica nella (piaie la comi¬ 
cità si mescola all'amarezz.i 
La storia, umanissima, di un 
agente e di un ladro entramb; 
poveri e legati dagl: ste-.s; af¬ 
fetti. ha in Totò e .Aldo Fa- 
brizi due interpreti di gran¬ 
de sensibilità e br.avur.a In 
definitiva, un film ben scelto 


Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 


RITROVI 


.MITI : C.ia ilei Teatro Italiani' 
con Poppino Di- Fillpiio .AIU' gl: 
« Le nietanioifosi (ti un sui'iia- 
toro aniluilaiite ». f.iisa in g 
.atti t' 5 ((iiariii rii 1* De Fili,>po. 
Musielie o regia riello stesso au¬ 
tore. 

(» «liorTIFIII : C la D Origli.i 
Palmi; Riposo 

UEl,t..\ COMET.V; Alle 21.15 fa- 
miliare' « Estate e fumo rii 
T Williams. e(>n l.illa Hiigtto- 
ne e Gianni Saolueeio Regi.i 
rii Virgilio Piieelier. Seconrio 
mese rii replielie 
tIFI.I.K MUSE L i.i Kranea Ilo 
minici Mulo Silelli con M.ue. 
Mari ou 1*mia e Mari»-, (.'il ii 
trini .-Mie gl,13; «Tanti fiammi¬ 
feri sp.aili >' rii Liudani .Sccop. 
(lo mi'sc di repllclit'. 

Kl.Isr.O ; (.' ia De Lullo • F.ilk 
Gli.i rolerl-\’.alli •Alti 'i'i Alle gl 
(' S-'sso (li'liole (il H Itourri, t 
Ri'gla rii G De l.ull.' \'ivt' siie- 
eesso. 

(•(Il IIIINT. C ia l{"ec* O .Assuma 
Alle' 21.13: « t,.i In'llii aririormeii 
lata», g .Itti rii Rosso (il Su' 
Seet'uri", (' « In uu coitile ro 
mani''', l.aisa rii Il"ri.i liitelple. 
tata (la R.'Ci-o D'Assunta 
Vl'OVO ( HAI.ET; C ia Frane. 
Castellani ■ .Anriieiua Ferrali 
Alle 21.30: « Moglie iier due 1 
rii Mino Riili 

MAniONKTTK IMCCOl.E M\- 
SniERE: Riposo 
PAI.AZZO SISTINA: All*- gl 
Dapporlo. Erillh Geoig.s 1 . 
Bluehi'll. Marisa Del l't.ili- mi 
l.a cnnimrdia nuisieale rii Se.ii 
mori o T.iritm‘;| ‘ < Monsicat' 

('onm'nlolii » 

PiliANUEl.l.O; Alle 21.13- « l'utli 
ei'iUit' luMi ». novità (Il .Ari I 
mi'V C<'n C.Uiiirin. D.'iimm 
l.«'l|o. .Mirlii'loni .M"riseo \’i(i 
«'Irrosso 

(JflItlNO; All.- g, l'i. l is.-: .( Il 

Ti'alro (li K lu ii.lo « pi-'si nl.t 1.' 
uUiiiie tt'p,irlir rii « .Sibilo. .Ir- 
mrnira o hiiirrii ». rii làlu.iirio 
R'-gi.i rii Kil'.l uri.' l)r Filippo 
St 1 .'pitOSI' siU’i’.'s-*' 

UKKIiKI PI isl <1 (' i.i Sp'-U < 

ooli Gl illi I ' ...mIi.. l'il.-it. 

o l.aui.i ("alti .-Mie '-*1 ' « M 'i 
grel al I.ilii'rti l'. ii », di (■t.•cl|- 
ge Simeni'u 

IK'SSINI: C l'i Cliorro Diiranlr 
.Alle gl. 1,3- «P.'rnaialina iion f.à 
li se.'iii.i '. «Il C'Iirri-o Diit.inli' 
norm.ih 

S \Tlltl: .Alle 17 - gl ' Un.(Ir <1.1 
l'OtleOl-SO « Surrrsso C.illoii' 
t;i3!l » nuovi i-ant..nli 
tt.MUn MI 1* //A .s 1I\,t;|M 
(' ia (lirrtia ri i .-X Harelii .All* 
gl: «Morto rii un commi-s«o 
vi .ggiatore n. rii A Miller Re¬ 
gia (li Di Pietro 
V.M.I V.'. (’ ia C.'si-o n.is -ggio ..\|1, 
gl.13 « I.e haniff ■ rIiir77otl.- >• 

rii C Golrioni \'ivo siire.'sso 


CIRCO 


einm na/iosai r otiri-i tvi. 

Ir Tl.'islol « IO I prt srnl 'i « K.— li 
v.al ni.'iirii.ilr (irl .'il.-.' » Din 
.sp.'tlar.'li ore |f'. .■ gl t'reiiot .7 
(ÌS.-A tri (ìHIUI.S r rissa riir. 
tri 50.1,'7.3 Ciré.' risralri.ilo X'i 
sil.i zoo 


GUIDA DEGH SPFTTAfnLi 


no arrivato era già piena; f^'i "suo cS.arteUo con compo.sito. ma elegante- 

.'tlValtró campo. Nielsen. in- mente atteggiato, della rappro- 
cioac le luccndc della piccola sembra ravvivare gli stuitazionc. hanno avuto spicco 

Cabiria, affascinati dalla sua geUemi dodecafonici con nostal- j*. sicurezza e la disinvoltura 



I S flieenibrc. sempre con il tilt- elettronica (ascoltato il piano- mm^m La borsa, tranco .Abili¬ 
to esaurito" — egli ci dice — forte nel cor.so delle •• variazio- bcratuglia. Enrica 

Questo è uno dei film che han- ni Magistralmente eseguite. L'biaramonte. Enzo Marcbian- 
no nrnfo più sKCce.sso qiiest'an- jp suddette iiovith — che bau- ^9- z'^ocnuia C'iianturco e Giam 
no a Mosco. Abbiamo già ven- no iieraltr.i be:i documentato Picir*» Calasso I| pubblico di 
doto biglietti per parecchi gior- della bravura del complesso — invitati, per la maggior t'art(" 
ni. La versione orale va beiiis- sono stato aiiplaudite, ma non ^bidenti, ha aiifilaudito cori ea- 
.simo. grazie nll'abililà dei tra- troppo. E' successo cosi. però. 

dottori, che abbiamo scelto fra c. v. ag. .sa. 


Vi segnaliamo 

l'KA l'Rl 

• s'.ui'iio. ri.i'ticntca « lu- 
nedl • (vigiir.«M) droimiiA 
i.iiiuliare. svriin. e mier- 
pretatn do un gr.mrie t> 
duardnl ol Vuirino 

( • I.e harutic chiozzoite • 
luti c.ipol.icoro del te.ilro 
c.un ICO goldoniano, a( 
Valle 

I - Tutti cniitro tutti ■ (in- 
teree.s.mte lavoro ri'av.ui* 
guardia» al PiramlcUo 

CINEMA 

-.t qualcun» piace caUt»- 
lun.t falM. .«piriti»^., e lu- 
telligente amtiu'nl.it.. ne¬ 
gli - anni niggeiiU - ri» ! 
g.ingsterifiiuo, all'Anicri- 
c.i. Afae.rtoso c 3f'»tcrno 
•Un iiKilcriello imOroyiio- 
(reeellrnle -giallo* ita¬ 
liano! al C'.inrioI 

• Starla ai una monaca • 

(n«'ir-i,ni'>si.‘ra il.'Ua if.t- 
(a anliriazista una suora 
SI renile conio di avei 
sbaglialo voeazi.'ne e se 
n.' va» al Mmnnn 

"Il corsaro .(rlt'isoj.i r.’C- 
ilr • (un., storia .il pir.ili 
in e,nave pai.Kllsl u-.i l «if- 
r.-tirrjiie 

- Un 'toilaro di onore - 
( - vi'erlei II - ili grami." 
classe' aU'.-t ,,iuifIr 

« I, t ro\ri r t.i II .o*"i 'iinour. 
Uni (lini "rigm.'U" e rii- 
seurS.'* al lì*‘i rolli c a. 
Qutriiitilc 

• Il tesoro ilelì.i Sieri u 
ytadre • , uiagnit:.-.. illtet- 
piela/ionc rii Humplire.v 
Ilogaitl al Hii'l"! 

- I 4I.-Ì eotji, - ' . 1111 .. 1.1 o 
p,\,eti."a vicenri.i rii un r ■- 
g,i7Z‘> a, PiitestriJKj 

- .3Ji'> rio. r.,.(<"(pie« T.(- 

ti .i'.:»" preso i-oii 1 pr.i.ligi 
.li-l'.i tc-mea ni"ri»-iri.. 
aS'E'penti 


I programmi Radio-I V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Previsioni del 
tempo per i pescatori - Lezione di lingua inglese - 7; Gior¬ 
nale radio . 7,15: Musiche del mattino . 8 : Giornale radio 
8 , 10 ; Rassegna della stampa italiana - 3.45; La comunità 
umana - 11: La radio per le scuole . 11.30; Musica da 
camera - 11,55: La scuola dei nostri figli; colloqui con i 
genitori . 12 , 10 ; Carosello di canzixr.i i 2 .^ 0 : Album musi¬ 
cale - 13: Giornale radio . 13,30; featro d opera 14: Gior¬ 
nale radio - 14,15: Arti plastiche e figurative - Cronache 
ri'.usicali - 14,30-15,15: Trasmissioni rt-g-.nnali . 16. Prcvi- 
sjonj del tempo per i pescatori - 16.05; Lo opinion: degli altri 
16.15: La vetrina del libraio (per i ragazzi, - 16.4.5: RCA 
Club . 17; Giornale radio - Ai vostri ordini 17..30: Incontri 
musicali - 18; Concerto sinfonico diretto d.A F C.iracciolo 
NcH intervallo; Università internazionale Guglielmo .ALirconi 

19.. 35: Piccoli dialoghi con i saggi . 19.45; La voce dei lavo¬ 
ratori . 20: Canzoni di tutti i mari - 20.30: Giornale radio 
20.40: Radiosport - 21: Passo ridottissimo - 21 . 10 : . L al 
cade di TLilamca ». di Pedro Calderon de la Barc.i cm 
Cam-.IIo Pilotto e Renato De Carmine (regia di G Pacuv.o. 
22.45: Duke Ellmgton e la sua orchestra - 23.15: G:orr.,-il." 
radio - 23.25; Fantasia di molivi . 24; Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Capolinea 10: D:-co 
verde . 12.10-13; Trasmissioni regionali , 13: La città canora 

13.. 30; Giornale radio - 14: Lui,_ lei e.. l'allro (teatrino» 
14.30; Giornale radio . 14.40-15: Trasmissioni regionali 
14.43: Schermi c ribalte (rassegna degli spettacoli) - Li; Pa¬ 
noramiche mu-'icali - 15.30: Giornale radio . 15.45: Novità 
c successi internazionali . 18: Terza pagina - 16.30; . Tempo 
di marzo», romanzo sceneggiato di F Chiesa d* puntata) 
17: II buttafuori (rassegna di dilettanti» . 18' Giornale radio 
18.10; Appuntamento con Ray Martin - 18.30- Sei voci e 
otto strumenti . 19: Classe unica 19.30: Altalena mu.sicale 

. 20 ; Radiosera - 20.30: Passo ridottissimo 20 40 Tuttotolò 
5 (canzoni poesie, confidenze, ricordi» 21: Il salvadanaio 
■ (quiz-camoionato per famiglie presentato da M Bongiorno» 
* 22: Il giornalino <31 -Canzonissima . - 22.30: Ultim» notizie 
I 22.35; Telescopio . 23: Siparietto - 23.15: Allegretto. 

I TERZO PROGRAMMA — Ore 19.05: La stenografia 
. antica - 19.30: Novità librarie - 20: L'indicatore economico 
I 20.15: Concerto di ogni sera (musiche di Beethoven c Faurè) 
»2;- Il giornale del terzo - 21.20: Il • romanccro • (ultima 
«trasmissione» - 21,50; Le opere di Webern (a cura di Ro- 
« man VIad» . 22.40; «Tcrsite». racconto di G. Arpino «lettura» 

' 23: F. Schubert; • Quartetto in si bemolle magg op. 168 ». 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Natale nel mondo 
Il circolo dei castori 
Numero speciale dodi 
calo al Natale, in ri¬ 
presa dai Palazzo dei 
Ghiaccio di Torino 

18.30 telegiornale 
18.45 LA TERRA: MONDO 

VIVO 

Strati terrestri 

19 tu MEDAGLIONE 
Novella sceneggiata 
Con Adolphe Monjou. 
Fdith Evanson c Pelei 
Hanscn 

19.30 SAN GIORGIO E LA 
SPERANZA 

La tra.smi«"iK'r.e illu- 
.«tra le .molteplici alt: 
vi’à della F(>nd.-«zi')ne 
Cir.i. 

19,40 ALESSANDRO 
P E T O F 1 

Nel 110- anniversario 
della mone sul campo 
dei p:ù il!u»*rr poeta 
ungheie.ie. legato al- 
rilalia ria tanti e c".«i 
Stretti vincoli, la tra 
smissione nc rievoca 
la romantica esi-'tcnz;. 
e la hilgida figura d; 
scrittore di patriot,. ( 
di soldato 

20,05 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Ma¬ 
riano 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO . 


21 NESSUNO è SOLO 
(l'iguiale tel('\iir»<« d. 
Luigi Caiidi'Ui 

Con Mario Valdcmarii, 
(Marnino». Giovanna 
Clallclli «Ro.-iai /Mula 
Cappellini «Zagara». 
F'o-co Giacnetti «I.ib'>- 
no». Aniiro Bragaglia 
«N'in/iato». Vinni Riva 
«Vicrna». .Mario Erpi 
chini «Vanni». Sandro 
àlcrli «Caloiro» e Re¬ 
nato De Carmine «Ga¬ 
briele» 

l.a televisione mise in 
programma questo 
• originale televisivo .. 
terzo classificato nel 
concorso indetto dalla 
stessa TV. alcuni mr«i 
addietro Poi l.-j cen¬ 
sura ci mise lo zam 
pine, per via deM'.iTn- 
bient-Tzione: m Sicilia 
nel 1944. fra conati se¬ 
paratisti. il crollo del 
fascismo lo .sbarco an¬ 
glo-americano che o’-e. 
Indeva la fine rieil.a 
triste napliarciata Ora 
■ Nessuno è solo . ve¬ 
do finalm''nte la via 
d"! • video . M.a con 
alcune • rorrnziooi • 
la '•ni entità notroRb.-. 
anche aver snatusa*»- 
,o cni'-ito '--■a'-’pip d-' 
l'ono'-.a F’-o a c»"- 
P-mta lo v-ndremia qiie 
st.a sera 

22 CINELANDIA 

a ciir.a di F Di Gi.am 
n.atteo 

22.30 MADE IN ITALY 

L’induf tria doir «aria 

22,50 TELEGIORNALE 


(INOllltovU» A PUNIK M.\lt 
CONI: Ogni liiiu-d» nicici.lt-d. 
veiicidt alle uri' Iti riiiiiK'ii. 
l'ius. icvilfri 

ATTRAZIONI 

I (il.l.l-: Ol'l'IU : Griiiiri)* Lini. 
^■’.«tk Histi.iante. b.ii. p.iu-hi-K 

giu 

IN I FKN \ rt(»NAI. t-UN.\ l»\|{K 
Aiilcdri'itii. • Iti't.ii - uitospi III 
(ii.'Kir»' ll'«•l• <tii -zixni 
urSKO DKt.l K ('KItK: Liiuilo di 
MiiiIiuik" Tissut (il Lendnt »' 
(ìr.'iiviii (Il P.iiigi l(ig(-<-ss. 
(■(■iitiiuiiito dalli- IO alb* 22 


TEATRO SISTINA 

24 DICEMBRE 

ori' Ili precise 
U\lt'.-\ i*ceczloiiiilt' ..('i-iitii 
DIURNA rAMII.IAKK 
della Conip.iuiiia 

DAPPORTO 

iiell.i coiiiniedia iiiusieale 

MONSIEUR CENERENTOLO 

l’ioiiot.-iz.toni DS-N-Crr; P za 
ColoiiiKi. telei.'ii.» 684.188 

CINBMA-VARIETA' 

/.attii.' iu-i<> <• livista 
Atlli'rl: «.^ti.indi' t.- inoglic e io 
\ .n'.iiiz.i. e.'ii M .M.'Oi<'<‘ e ii- 
vi«t.i 

\nit)ia-.l(«\Tii»'»ll: .MU-otl ..Ile le- 
ri.'v.". <-<'0 1) D.ii .- 
Itelle reriazze: l'.'iiii.-nto ri'.ini.'- 
1 ." e misi.. 

l•Mlll''^ll•: .-V/ii'O." .Il <-.'iili.'«|'i..- 
o.iggio eoo C II .1! e MVisI.i 
VolUiro»; li tiglio .Il It.'bio )|.'< .1 
.■ I (1 i«I.. ."S.ilvi-om i 


CINEMA 


IMiniF VISIONI 

Vilrlau.i; S.'tdati .. e.ii.itlo. e.'O 
\V. Iloldeii <.ip ir», oli l'Z.l.il 
Viiieiie.i: .-\ .|(i .le(nii' |.i.i<-.- .-..l.l.' 

1- oo M Moni.'." (..p ..11»' 1.'. oli 

22.1.1» 

\. < lioo.-ri.'; Oo lite h.-a.-h (.ili. 
U..;t0 11* '20 221 

\. • I s.-eu II <»i l-’il '<1* Ut ■ 

eoo P. Newiiiao (.i|>ei( 15. iilt 

. IM 

Vienllii»: lotrigo lot.-i ir./ioo.il.- 
C C.raot (alle tf» 17.;t0 l'I.M» 

2- 2.;tti) 

( »lt|.t- ‘«I.-Il,- .1 Iio.-I»- IlfoI 

bile, eoo G Fi'iz.'lli (ap la..'>l» 
iiU -22. tu» 

Capiiol: l'o oi'.l. .!• It“ loibioglio 
<-oii I* Gfioil (..p.-lt 1.7.10. Hit 

'J--’.1.7| 

. ira: (Je. lii." .ol.. p. i.o . 

. di (IO p.-.i i.'liOi' - 

. - '"U » 

Il - ■I .* 11 . \ • -- r 

Cola (Il lltdi/o: loliigo loleio.t- 
7loO.ll.' ."OO C Gl.lOt (..111' U' 
17.20 20 2.(01 

Igli.’tl- con V G.'issiuaii (alle 15- 
lti.-15-ta 4.7-20 45 22.45» 

C.litopii'. l llili-aotei 1 . (-00 Y liVVO 
per (allo 15 17.40 0.05 22,15) 
Fiiiinnia: L'illtlnia spiaggia. (*<>o 
eoli A. Cìiitdoi'r (alle 15 17.15 
l‘J,45 22.50) 

Fiiitiiinetlii; The Inu.-.ioeer (alle 
5.:iO-7,45-lO) 

(ìilllerla: Sold.-ili a e.tvallo. con 
W. llotden (ap. atte 15. ultim.i 
2'-M5» 

Galleria; Soldati a ('avallo, eoo 
W. lloldeo «ap 15. idi. 22.15) 
limierlale: (.'tiids» 

Mai'slaso: .A (piatcìino place caldo 
eoo M. Molirof (ap. 15. ultimo 
22.45» 

Melro Drive-In: Cblii.snia invei- 
nalo 

.MelroiKiHlaii: I biieamerl. eoo Y 
liryoiiei (alle 15 17.25 10.45 22.45 
Mignon : Storia di una inoli.tea. 
con A {(•-pluirn (alle tl.la 17.'J0 
l!l.55 22.;t0) 

5loderno: A (pialenno piace (-al¬ 
do. e.'O M. Monroe 
11. (Irtno .'t.ilrlla. Il vedovo. COI! 
A Soldi 

Neve York; SoUlatt a cavallo, c.'o 
W. ilolricti (ap. 15. tilt. 22.451 
Paris: I .segreti rii Fil.iricllla. con 
P. Newninn (ap alle 15, iiUinn. 
22.45) 

l*l.i/a. Dragatori di donne ((.«•» 
dragncius). con C. Chiirrlei 
({iiHllro Fontane: La bella nd- 
(lomtental.a n.'l Ifsco «c.itiool 
aoioi ) atte 15 17.05. 1350. 20.45 
22.43 

iioiinrif.i va alla gii.-i 

ra con H n.-.idot (alle 16 IB.U» 
20 20 2.70» 

lllioll : I.e sotprcs." tl.-iraiiO'ic. 
con G Fei/.'tli (alle 15.45-17..70- 
20.10-22 501 

lt-.\i ■ («i . lii." alla penna e Sion-. 
di (in p.-sciolino rosso (allt | 
15 :t0 17 .'10 I'.,.I5-2«'.45-22.45» 
Salmir lotiigo iiiter- 

o.izoinali". r«.o C Grant 
sinrr.«l(to; || vefl.'vo con A Sordi 
» pi «-lof •>««•• flrevi aiOf.ii a («.dio- 
ri.' .M.it<.re.i, e.'O .A Sordi (ap 
alle 1.5. (ili 22.1.51 
.Sap.'rriri*’ioa: i... p..ll».|l<'la sei'/* 
nt.ii-.e. (-..Il .\ Mdtplw (ap .(Ile 
1,5.-IO. oli. 17.051 

Itili t . . *11 t.i «II- (••»n l'-’l.i (.il 

,<■ lé.'IO 17.55 20.10 22.451 
Vlstn.t Cl.*la; InlTig. lol* I tì-*7«-' 
oal.- ."•■n (■ (Ir....! I •(> alli" 1.5' 

SI I tiNDF VISKINI 
Mrira; Co., sb ii.i <li gii.-rr.i 
\trooc: Il .-ots li". il. U-isola veni.- 
e.'i 17 l.-.i-i"..»l.-r 
VIrr: II s.-tliii'.o pia'C.ito. ei-ii D 
Se.*,.* 

Vlnt'oc: Non <!• l.i ri.'iiJi.i 

ri-,.:iri cii .M Clift 
Vtnii isCalort; La « .tura dei C(>- 
s..."<-tii 

\pplo- Tipi spi.iggi.i. c.*n L 
Al-.si.-ro 

•Vrirl: I sigi.'.ii ilcll.i f.»res1a 

«(|. .-(Oli 1 

V rirrrliiito: I due volti «lei gene¬ 
tale ooriita. eoo G S.-..la 
\st«ir; Il terr.'r»' (lei l- jias 
Vstoria'. l-'i r- o.le eoo D G* Ilo 
Vstra; Ordet (l.a p..t.'l..l 
Mlantr; F'«<i.r«- oen-, eoo K H.aal 
Vllantlr; Ilo doU.ir»' d'ooore. con 
J Wavoe 

\iirr«»: I,'..mon pin ,m-!|o. r.-n .-\ 
Slierid .o 

Vns.inia" I.;. «r.-ppol.t si < Inu.le. 

e<.n M N. - l 

\i'«na: 1 llgli «|. II.. sp<7i<'. c-o .M 

|{ .1 

llaldirina: Pi.-. ..W- donne, r.-n E 
T. 1.1 lor 

llr,sM«>: tl c.ii'.t «ot.-- ni.«1to. con J 
Leu is 

firrntni: Hirosliiin.i. con .'«nioiir. 
con E R,v.i 

ilologii.i: .Neo d<sid«"r.»re la don- 
n.a d'.altn. «-• n M. Clift 
llrancsrclo; Tipi da spiaggia, con 
L Masierr. 

firasll: ("osta Azzurra, con Alber¬ 
to Sordi 

fir’stal; II tesoro della Sierra Ma¬ 
dre. con H Bog.irl 
Itrnadnay; II terrore del Texas 
California: L-a ras.a di Madame 
Korà. con A Liialdi 
< Inrstar; l.«. «p« ccti«' detta vlla. 
con L Tnrner 

Delle Vittorie: N< l niez-zo d« !I.« 
notte 

Del Va*rello: I! mf-stro dell aslro- 
n.ave 

Diana; Lo spi<t.,to. con G. Ma¬ 
ri ison 

Fden: Tunisi Tf p Secret con C 
Alonso 

F«pero; Qiiapirill il fiheUe 
F.Tcelsior : D'gii .•\pr>enjiinl afe 
Ande, con E R Drago 
Focliano : l.a c ,« « di Mad.ime 
KotA. con A I.ualdi 
Garhatella ; Caltiki, mostro jm- 
morlale 

Garden; I due volti del generate 
ombra, con G Sc.-it.a 
G'iillo Cesare: I magliari, con B 
Lee 

'» « • . «.n .A Sordi 

Ini» Il no; Z; fTlr<-« nero 

-i. «i i.n- .l••Ila vita, con 
I, » 

M Fenice: Venero indiana, con 
D Paget 

Vlondial; I due viti del generai.- 
ombra, con G Scala 
Nnoio: Il mostro dcir.'',«tron*\e 
Olimpico; I trurfatorl. con Jcan- 
i.r Moicau 


PaU'stilnii: 1 4l»0 culpl 
Parlnli; La bi.iiida csiiloslva. con 
.1. .Maiisllchi 

.Iiiiriii.ilc iiiio.'-hima. mi.n .iinoiii 
('«'Il E Riva 

llc\: La carica dei cos.icclii (Pla¬ 
cido Don» 

Itiallii: La leggenda (Uirateieie 
di fuoco, con V. Ma.v.' 

Kit/: La ronde, con ì) Gelili 
Sai olii; I (lue volti del genel'.de 
oinlua, ei'ii (', Se.da 
Splendili; II 11 icio d('II':issassino 
Stadliiiii: ('.'me Ev.i l'iii di Èva. 
con B D ivis 

rirri'no: l/aiuoi.- piu lietlo. con 
-A. Siici idan 

rrleslc: L'iillitiia l< itt.iglia del g«‘- 
nei.ile Cnslei. eoli S. Mineo 
l'iis'.c: D''Ve la teli., seotta. con 
Il SeotI 

Vciiliitio .Vprile: Vile iienliite. 
con V. Lisi 

Vcrii.ino: 1... s.-innt.itia del sar.i- 
ceno 

Villoriii; Il llglio di Robin llood 
TKIl/h XTSIOM 
Adrlaclnr: l..i eiltà t' s-.li.i. e.'ii 
11. Bog.dt 

Mila: L.l eon.piista d.'l West, e.'ii 
.1 (‘Il indli'r 

.\iilcnc: Tolo teizo ii.'in.' 

.Vpollo: Siinp tlieo inasealzoiie 
.V(|trila; Duello a Diirango 
Vrcnitl.i: Gi.iv.ini g ingst.-is e Toi- 
lildi amori 

.Vri/ona: L.i liv.i dell.' Ire giiiii- 
elie. l'un 1. Boiu.lin 
Vimusliis; L.l Mgiioi.i n.'n C da 
sipiai l.iri". .'OH T Tliomas 
Viircllo; Riposo 

■Aiiror.i: 'l’<"i'l.i midi, eon .1 i'iit'i‘o 
\iorlii; llonne .ilrn.fi'ino. eon D 
Doi.s 

llirilo; L.l figli .1 del ri.'tl.ir .lekvll. 
(■"Il .1 .Ag.ir 

lliistoii : lo spiivieio rii'i mari, 
con F Fl> un 

('aiiaiiiicllr; Li* imi .ivigliose av- 
(.■iituti" (li Gii.'iiin Meseliino 
('iiNsio: La e.is.i il.-lle li." r..gazze, 
i-.'ii .1, Malz 

Caslellii; Il c.ipo .1. Ila g.mg. eon 
G F. ' 1 ( I 

(-«'III r.ile; *l'i‘.Éfili‘.i lii.ineo, .‘on F 
.Vinoni 

Cl.imlio i(7sti,i .Aitile..) - Il i*anyon 
ri. Ila morte 

Cliirilii: .Ii'linny rimli.ino bian.-o 
«■«lonna: .Ai ."‘ipelago in filmine. 
.-.'Il .1 G irfii'ltl 

l-oliisse.i: C ingsiei c.-i.'.i in.'ghe, 
con K O'tViicM 

(■onrilo: L.l sci riiLi. con T l'Ic.i 
l-rlslallo; .Voi g.iiigsi. is. con Fei- 
n.tnri.-l 

Del Piccoli: Ri| U I ) 

Delle Komliiil: X-i» agente Inter¬ 
pol 

Delle Mimose; l.a v.illc degli no-, 
mini perduti 

DliitiiHiilc: La furia rii Baskcrvil- 
le. eoli P, Cuslilitg 
tiorla: Sotto (.-(.perlu con 11 capi¬ 
tano. con N. Grill* 

Duo Allori: I.H ìpo cbllónudri. 

con M Gironi 
Ldt'lncìss: Eiiii'i'.i rii notte 
Esperia: Mio zio. ci ii J 'rall 
F.-irncsc; Ani.'ic e gu.ii 
I .irò I 'Il Coin.ii'il .menti, con C 
IL Sion 

tloIliu.M'il: Un.i sloii.i rii guerra 
Impero: Dr.u iil.i n. ll.i eas.i il. gli 
orI.'II 

Iris: l... mintele rii re .‘s..|oinom'. 
con D Keri 

Ionio: ,..1 11)11 eliili'inetri, cim M, 

Gii.Itti 

I.eoeliu'; 11 c.ipo della g.iiig, con 
G Foiri 

iMarciiiri; Il vampiro, «-ou p. Cu- 
slnng ’ 

M.isslino; Lo scassinatore 
Maz-zlnl; .lang.il. eon J. Diiryi'a 
Nlagara : Al Caponi', con Rori 
St«'igor 

S’ovocliie: La casa ilelU' tre ra- 
ga7.7i'. eon .1 Mal/. 

Dileoii: Draetlla nella easa degli 
orrori 

Olimpia: La .statua che urla eon 
.A Ekbeig 

Orlcirie; L'iiltim:i notle, con J 
('•a»>in 

(Miai iaiio; .t ang.il e Tom o Jerrv 
VHlirzrir: RiiHlehe di'niltr.a.'enn Ù' 
Ptamiarlo: Hassegiia itileruaz.lo- 
n.il.' rii'l rii'cuiiu'iit.'irio 
Platino; La seimilarra ri.'l sar.i- 
eeno 

Prciicsie: La ea.sa rii Mari.ime Ko- 
1 . 1 . con .A Lii.ilrii 
Prima Porla; ..Vmi're senza lliu' 
Pticciill; Li* eoltliH' riell'.'riio, con 
H Milcluim 

IteRilla: l.a diga sili P.icifieo, con 
S Mangano 

Koina: .V/ione rii eontl'.'.spionag- 
gio. con ('•. Rad 

itiiblim: t,(> eamcrlerr, con Gio¬ 
vanna Ralli 

Sala limberlo; Quella notto 
Stlvcr ( Dir: Agi Murari il diavolo 
bianco, con V. Mature 
Sultano; reste calile, con M Noci 
Tevere: Riposo 
Tur Sapienza; Riposo 
rrlaimn; Il conte rii Maler.i 
Tiisrolo: l.a slr.iri.i. e.'ii G Ma- 


ffiisimaiooA ORFEl 

A asmaosmia 

*r seetrteou mi eioena om Ufi, 

.SALI. PAItllUCCHIAI.I 

\iilii: Hi| .oso I 

llellarmiii.i; Riposo 
Itelle «Arti: Rip.'so 
Clltrsa Niioi.-i: Rip.'S" 

('«iliimtiii: Sduii uni,mi 
(-«■IiioiImis; Rip.’s.. 

(’rìs.igono: Rijios.* 

Degli Seipi.iid; Rip.'s.. 

Del ll■•rrnlDri: L« e.inz.one piu 
l>.'ll.. 

ilrlla Valle: Riposo 
llrilr Gr.i/ir; Fiioii <1.. «pielle mu¬ 
ragli.- 

Due .Vlaeelli; Intermezzo, .-on I 
H«-rgm.ii-. 

Fiirllile: L « l«..tl.iglia. riel l’acineo 
COI) R \V..gner 
Farnesina: Ripi>so 
Gioì-, Trasleiere: Riposo 
Giiadaliipr : Il gmr..mrn1» rici 
Sioux 

I.lillà: Rip. so 
l.linrtm: Rip.iso 

N'alivit.); Hip. ..»(> I 

Nomrnlarii»: Riposo 
. Orbiire; L.» riv.» d.U.( ]>.nTa. n n 
[ M(»ore 

Oitavilla: Riposo 
Pa\- Or 1 Z'-r.., voi) D Anriiew.s 
Pi«* X ; Ri| »♦ '«r » j 

I Hiposf) 

'Rifllt*: l>if« i! 11)1“ singole 


AVVISI SANITARI 


IlipiiM): La stori.» del gen.'i.ilc 
(.'vister. con S Mineo 
Il eli enti) re; Rip.'So 
Sala F.rlirca: Rip liso 
Sata ('•l'innia: Riposo 
Sala Piemonte: Rqioso 
Sala S. S]ilritn: Riix'so 
Sala S. Sutiiriiliio; Riposo 
Sala Scssiirl.ilia; Rip.'so 
Sala Traspiililiiia; .\moic c clii.ie- 
cliicre. con G Cervi 
Sala VIgiioti: Riimso 
Sntcriiu: Riposo 
S. 1 I 1 Felice: Riposo 
S. Ippntilo: Prigioiiieio dell., p.tu¬ 
ra. « Oli A. »Vl kiiis 
Siiverin: Cacci.i ai rii.im.inti. e.'n 
E Uailok 

Sorgciilc; U silvuo ilell.i molle 
Tl/iain>: L-u"im> del C.'lor.irio 
l'ipiniio; La b.itt.igli.i ri.-l V-1 
Virliis; Rip.'so 


V I N E M A ctlK PRATICANO 
OGGI I.A IlIDLZ. AGIS-ENAL : 
.Mroiic, Avana, Aureo, Atlante, 
Alllerl. Asiorla. Alba, Arenula, 
.ìriel, Atlru. Aiigiistuit. Aliatine. 
Uraiicarcio, Bristol, Uostuii. Ilel- 
sICii. itroariivay. ('a.sti'llo, Califor¬ 
nia. Colonna, Corso. Clofilo. Cri¬ 
stallo. Dorili. Del Vascello, Diana, 
Due .-AUiirl. Eden. F.lvfi. Esperia. 
Esperii. Giirlialella, Goldeiieine. 
Giulio Cesare. Rollyii«loil. Impe¬ 
ro, Indiiiio. Iris. La Fenice. Maz¬ 
zini. Mignon. Manzoni. New Vork, 
Nuovo. Olimpia, Oitavtaiiu. pale- 
strliia. I‘la/n. Pueelni. Palazzo. 
I(e\. Ko.vy. Rollili. SLidiuiii. Sala 
l'iiilierlo. Salone Margherita. Tu- 
scolo. l'IIsse. Villorla. TEATRI: 
Ciré» Orfel, Clialet, Delle Mus.' 
Goldoni. iltdoDo Ettsco. Rossini. 
Satiri. Piranili'llo. Valle. 
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Da GIOVEDÌ’ 24 Dìcerabre 
ai Cinema 

CAPRANICA 
ROX Y e PARIS 



Dino 

De laurentùs 

/iUStdttkr 



GUERRA 


Leone d'Oro al Festival di 
Venezia 1939 
Candidato alI'Osnar 1960 


ìPr 


Ss»«» <*.»»<■ * vw CMiO •(me» 


SPETTACOLO e DIVERTIMENTO 


nOM.XNI 2.'J 


al Cinema BARBERINI 


Xjtlatui^ 


-t, o -r o'-jT- 


VRHSliMlA 



* 


DE FILIPPO 



Be dimapoff 

(ioM, IR OROlMEdlFABeneO 

W/wDE FILIPPO 
mpre/oDE SICA 
^ ^FABRIZI 
- ; /(f«et35^MASTROIANNI 

;B5iwz)RASCEL 

;m4SCHIAFFIN0 
mo TARANTO 


^Bmupo 


DE FILIPPO 

REUA MASCRERD D' PULtyWEliA 



FRANCIOLINI 



^ EASTAAAMCOLOK^ 

UNA moDU»£ TITAMUS n&uiaATAM^ILVIO. CLEMENTéLLI 


DOMANI in « ANTEPRIMA ESCLUSIVA al 


LA MERAVIGLIA 
DELLA 
TECNICA 
MODERNA 
VI OFFRE 
UNO 

SPEHACOLO 

CHE 

NON HA 
PRECEDENTI 



;-é. -vWl 
[CscVi f-il 


EOwABO SMAU. presenFa 


Cina Lollobrigida* Yul Brynner 


Salomone e la Regina di Sabà 


iKINGViDOft PRODUCTION I regia di KING VIOOC. 


con GEOfZGE SANDEÌ2S 

MAI^ISA (WVAN PtUiLDUOLEV 

Z con la porbxapazjooe di e GEOfUàE Sfilai 

DAVID FARRAtt. eoggtmsS 
pmtoHo «la TÉP RICSHMOND «2«ANE imLSUIt. 


^(JnitT^ 

L kCTIM|i 



O Ci G I « Eccezionale Prima » ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA - NEW YORK 


asnmznm •otaoLtziW 

8E8SI/ALI •iSSTsZSZr 

E^MNCUe VENEREI 
r pelle 

metenom mectMinre •aACaammp 

Ani. cooo. a. 87080 M 


AM STROM 

l'K.Ms %z%KICO!!>E: 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Prejim Pinrzi» dn Popolo 
Tel 671 UT* - Ore 1-20 Feti >-lS 
(Aul Pret. 7»7'1»52 o. 31547) 


STROM 

SPECIAI.ISTA DERMATOLOGO 
Cura fclerosanie dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE > PEI.I.B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIL COIL DI WEMIO tS2 

(vi J5I Uhi - Ore i 30 • frit. I-U 


ÌLlfiioNfAI^ ZTORNo di 

l* W,7SCH CCW»)// 

JQHNVMYME-WI 1 UA 




ri#. 


B 9J ■ i M 8 I ■> 

Ha 



rONSIAVi lUAlRS. ALÌhEAGiBSON's........ ...o....;. JOHN LEE MAHW . MARTIN RACKW 

^ p-,.- JOHN FORO ' Un HisiY iicmi riooocr.'OY* caOM Of iraj 
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Al Convegno partecipavano PCI, PSI, PC, PSDl, AGLI e CG IL 

Unanime richiesta a Cavarxere 


Petrolio sulla Laguna 




ridnrre il nreuo deilo laccherò 


i h ^ X^'' ' , ' ^ i-v 


Occupato da 12 giorni lo zuccherificio Montesi - L'azienda non vuole utilizzare tutto il quantita¬ 
tivo di saccaro-meiassa concesso dal governo • La drammatica situazione economica della cittadina 


VENEZIA, 21. — La radicale riduzione del prezzo dello zucchero, primo Diffìcili le trattative 
passo efficace per risolvere il problema della occupazione nelTindustria sac- . . 

carifera, insieme a quello dei coltivatori di bietole e dei consumatori, è stato pe r i tess ili 

chiesto in modo categorico da PCI, PSI, DC, PSDI, dalla CGIL e le ACLI Milano. 21 . — Lo trattative 
in un convegno unitario svoltosi a Cavarzere su iniziativa del Consiglio comu- por il .settóre cotoniero, conti¬ 
naie. Tema del convegno è stata la gravissima situazione economica in cui "“‘‘Ifena”'serata* urT^inlnto 
si trova la cittadina; .situazione che ha assunto tinto drammatiche con la estromàmònté critico, infatti, 
occupazione da 12 giorni deH’unica industria locale, lo zuccherificio Muntesi, inciustnaii cotonien. pur 
da parte di 500 operai av- 


MILANO. 21. — Le trattative 
|)er il settore cotoniero, conti- 


ventizi. L’azione ha per consc«uenz 

obiettivo la conquista di oniìfiralc in dicci ann 
un accordo nel quale Mon- nov’eimla persone sn inii 
tesi si impegna a lavora- popolazione di 27 mila ahi 
re tutto il quantitativo di 
saccaro inclasso che il fio- 
verno — come ò stato assi¬ 
curato ieri dal presidente 
del Consiglio on. Segni a 
Una delegazione di favolato¬ 
ri — gli metterà a dispo¬ 
sizione. Il (piantitativo jiei 

l’annata 1950-’G0 ammonta a ., 

450 mila ciuintali e finora f^onvegno ha pieso pn 

il Montesi conti ariamente ‘■‘zione con foi me//.\. m mo 
alle prome.s.se fatte la scoi- ‘ " ondano; lo stesso capi 
sa estate, ne ha utilizzati ‘h'I griii)po consiliare (le 
soltanto 250 mila. Arrivato ‘hdIa piovincia. Knnco Pc 
a questa cifra egli ha chiù- ha affermato che I im 

so la campagna di banta- 
zione c ha licenziato gli av¬ 
ventizi. La previsione di ot¬ 
to mesi di lavoro si (■ così 
ridotta a 6 mesi. 

Il sindaco, compagno Dan- 


lanti. luilora si coniano 
nella cittadina 2500 disoc¬ 
cupati permanenti. 

Di fi onte a una situazio¬ 
ne simile, si è venuta a col¬ 
locare la odierna lotta degli 
avventizi dello zticcheiificio. 
per la difesa di almeno ot¬ 
to mesi di lavoio annuale 

Il Convegno ha pieso pn- 


lustria locale, lo zuccherificio MontC.SÌ, mdustnali cotonien, pur 
__ ] _ formulaiulo nuove proiiostc, 

conseguenza dine (lei giorno nel quale si jjaUe loro posizioni ini/iali Cifi 
;resccnte so~ espi ime il pili fraterno ap- ^on ha consentito alle orga- 
1 dicci anni poggio all’azione delle mae- niz/a/ioni dei lavoratori di con¬ 
ine su una slraiize della fabbrica e siderare accettabili le loio at- 
27 mila ahi- prendendo atto delle assicu- tuah controproposte I.a .situa¬ 
si contano razioni del Presidente del zioru.*, perciò, è tale clic se nel- 
2500 disoc- Consiglio si cliiodo l’impe- *'» giornata di domani non .si 
Ulti. gno pubblico dell’indnstria- yeiifiehorà nessun fatto nuovo. 

,,na sitiiazi(i- le Montesi ad effettuale la J*,cotomem 

zennta a col- lavorazione __c(.mplcta poi .-.nclie per 


I* lAcrt trirv • 1 lArtn <li conso^ucn/a anche por 

1 anno 1050- 00 -‘uno al 1003 (,|j .,p,i settoii clic condivules- 

(li contingenti di saccaro j,(,io una analoga {losi/ione nc- 


rnelasso. Il documento sol- gativa 


.-. -lecita, innltie, l’aprova/ione Le 01 gani/zazioni dei lavoia- 

p ' ! Il Cnn\'egno ha pieso pn- da parto del Parlamento tori, hanno accim.sentito ad ag- 
‘^i/ioue con foi me/z.a. in mo- della legge speciale por Ca- gioì nai e 1 lavoi i della ti aitati, 
i' o,do unitario; lo stesso caj») varzcrc, della nuova legge *' 

utilizzati ‘h'I griiiipo consiliare d c. ■‘'idrimpnnihile e 'mmiiiliati ‘’còntio^^^^^^ di 

Arrivnio della piovincia. Lnrico Pc- provvedimenti per dar lavo- riunire i Piesidenti delle As- 



A V(‘ne/.in sono state denunciato numerose 
ditte che avevano messo in commercio pane 
c tuscoUi trattati con derivati dal petrolio. 


losi, ha affermato che l’im¬ 
pegno pcf combattere il 
« medioevo > deve essere co¬ 
mune. 

Giovanni Grillo, presiden¬ 
te del comitato di occupa¬ 
zione dello zuccherificio, ha 


riunire i Piesidenti delle As- 


ro alle migliaia di disoccu-l .socia/ioni che comiiongono Tin. 


cavarzerani. 


i tei tc.ssilc 


Potremmo, in fondo, venderlo all'ENl » 

(disegno dì Canova) 


Il convegno di Reggio Calabria 


le Badiale, ha tracciato un portato la voce degli operai 
quadro impressionante della ’o lotta. Egli ha annunciato 
situazione esistente oggi nel- che gli avventizi u.sclranno 
la cittadina. dalla fabbrica a condizione 

A sintetizzare il dramma che il « re dello zucchero > 


Cavarzere basta una ci- 


Disoccupazione 
in aumento 


Le ultime statistiche sulla 
occupazione delle varie ca¬ 
tegorie documentano un au¬ 
mento della disoccupazione. 
Infatti gli iscritti alle liste 
di collocamento olla fine di 
ottobre di quest’anno risul¬ 
tano 1.552.054, con un au¬ 
mento rispetto al mese pre¬ 
cedente di 42.909 unità, pari 
al 2,85%. Nei confronti del¬ 
lo stes.so mese del 1958 la 
disoccupazione segna una 
diminuzione di 90.340 unità 
pari al 0,10%. 

E’ da sottolineare che gli 
(elenchi dei disoccupati re¬ 
gistrano — per una serie di 
motivi ~ una parte soltanto 
.di coloro che sono privi di 
’occupaziohe c <ih'ó’'tìl con- 
•seguenza il numero tlhj di¬ 
soccupati 6 da rilcneiai 
compic.ssivamente più ele¬ 
vato di quello risultante 
dalle statistiche, le quali 
comunque segnano una .so¬ 
stanziale stazionarietà di 
quello che è il grave dato 
della situazione economica e 
sociale del nostro paese. 


Ilario Montesi s’impegni 
pubblicamente ad esaurire 
entro l’annata finanziaria 
1959-’00 la lavorazione dei 
450 mila quintali di sacca- 
ro-mclasso previsti dalla 
legge. Grillo rendendo noto 
che il monopolista Montesi 
realizza oltre 1 miliardo di 
profitto nlfanno nel suo sta¬ 
bilimento dì Cavarzere, lia 
sottolineato che la lotta in 


L’Alleanza dei contadini propone 
trattative sui contratti di colonia 


La relazione delVon, Grifone e le conclusioni del sen„ Sereni - Anche 
nel « latifondo contadino » si deve dare la terra a chi la lavora 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) I morosi compagni contadini. 

^ _ dirigenti di leghe contadine 

21. — Il congresso nazionale della As.sociazionc 

e convocato per il 20 aprile 1060 a Bari; questa j, ^ cinanni della pre¬ 

generale riunitosi questa mattina ne! ridotto del sìden/a doll'ACMl. 


REGGIO CALABRIA, 
contadini del Mezzogiorno 


riguarda favvonire decisione del Consiglio 


ste.sso (lelfintera economia « Cilca »> a conclusione dei lavori de! convegno meridionale per la colonia par- 1 parlamentari interve- 

cavarzernna c costituisce un ziaria che ha avuto Iuogo a Reecio Calabria nella Giornata di ieri e di oggì 


avarzernna c costitui.sce un ziaria che ha avuto luogo a Reggio Calabria nella giornata di ieri e di oggi J,. j' . ^ ^ 
ontributo notevole allo svi- ^ ^ stato presieduto dall’on. Avolio dell’Alleanza contadini. Il compagno to. erano presenti anche il 


lappo di una larga aziono Gi-jfone nel discorso in¬ 
die (leve avere per obici- . 1 1 , , , 

tivo la soluzione di due prò- Produttivo ha sostenuto a 
hlomì dì fondo. La riduzione necessita di un radicale 


Itili Oli. nviiiio Cicli ziiictoiza coiiiiiuiiii. ii uoiiiiju^iiu to, erano presenti anche il 

- -, - senatore De Leonardis. lo 

ile Irasfoimazioni nella zo- positivo il fatto — ha ciotto onorevole Gomez De Alala, 
ria dd < latifondo contadi- il sen. Sereni — che anche il doti. Villani, Blois e per la 
no », ove prevale il contratto la CISL abbia ravvisato la Federbraccianti ed altri diri- 


dei prezzo dello zucchero e cambiamento dell’attuale di colonia. Qui occorre roni- necessità di avanzare alla genti contaciini. 
il controllo del monopoli situazione contrattuale al pere gli attuali rapporti su Confida proposte dì trattati- ANTONIO * GIGHOTTI 


il controllo del monopoli situazione contrattuale al pere gli attuali rapporti su Confida proposte dì trattati- 

sulla via della loro definiti- fine di dare la possibilità una duplice base di azione: ve sulla colonia parziaria e 

va nazionalizzazione. Que- ai contadini di accedere al- la contrattazione della quo- che lo ste.sso 011 . Bonomi ab- 
sto concetto è stato ripreso la terra e creare cosi le con- ta dei prodotti, la lotta per bia .sentito il bi.sogno di una 

dal segretario della Fedo- dizioni essenziali per lo tra- dare la t(?rra a chi la lavo- trattativa per le norme di 


Precisazione 


, la lotta per bia .sentito il bi.sogno di una Por uno .spiacevole errore 
i dii la lavo- Irallativa per le norme di tipografico nel resoconto del 
necessario — affitto. Ciò significa che que- C.C. della Federazione po- 


razioiio comunista Venezia- sforniazioni e conversioni la. Perciò ò necessario — affitto. Ciò significa che que- C.C. della Federazione pe¬ 
na compagno G. M. Viaiicllo culturali e per fammodcr- ha detto Sereni — raffor- sti problemi sono maturi stelegrafonici ò stato omesso 

in un intervento coiilralo nntnento deiragricoltiira. • zaro l’organizzazione dei nella co.scicnza di vastissi- il nome del compagno on. 

•a Bi.sogiia superare i vcc- contadini meridionali. me nias.se di contadini e che Kiceardo Fabbri, segretario 

i_ chi conti asti per sostituì- Sereni ha poi annunciato esistono le condizioni per generale della Federazione 

la IO ad essi un regime di pie- che verrà condotta una va- un’azione energica. stessa, il quale ha tenuto la 

il no possesso della terra per sta azione per arrivare a Nel corso del dibattito relazione sui «temi» prepa- 

l_ il contadino e di sua piena delle trattative nazionali sul erano intervenuti, come pri- latori del dibattito precon- 

liiierlà di iniziativa ecoiio- contratto di colonia. E’ già ma avevamo affermato, mi- gressuale del sindacato, 

mica. I contadini iiieridio- . _ _ 



sulla unità da realizzarsi tra Bi.sogna superare i vcc- 
lutle le forze politiche, sin- ehi conti asti fier sostitiii- 
dacnli e sociali attorno alla le ad c.ssi un regime di pie- 
questione che iiitcre.ssa il'.’" della terra per 

niiglioramoiito delle conili- j! contadino e (li sua piena 
zioni di vita delle masse po- libertà d, iniziativa econo- 

nuca. I contadini iiiorKlio- 

ll convegno si c concluso così accedere 

oo„ I-appr.fv„zio„o di „„ or- P'JJ't'.-oSIr 

Sotto questo profilo la prò- 


Cannoni e mitra 

invece di autostrade 


o Dallo schema Vanimi al 
piano », « ntlnazionc dello 

schernii attraverso nn pmnii 
preciso », o nnorii politica 
economica d: così ha recen¬ 
temente proclamato Vonore- 
volc Tnmbroni, ministro del 
miancio, accogliendo nn or¬ 
dine del giorno snl qniile si 
era verificata unii interessan¬ 
te convergenza di vali deitio- 
cristinni, rcpnhhlicani. social¬ 
democratici, socialisti c co¬ 
munisti. 

Lo « storico » pronnnrla- 
mcnto di Tnmbroni si è mu¬ 
to, se non andiamo errati, il 
26 novembre. Ed ecco che in 
soli 20 giorni il fiiaiia è stato 
messo a punto. i\on più va¬ 
ghe previsioni c attese come 
al tempo dello srlirnia. ma 
impegni precisi, con In data 
di attnazione: a l'Italia au¬ 
menterà del 4 per cento al- 
Tanno — a partire dall'anno 
prossimo c finn al l'tó.l — 
le spese di bilancio destinate 
agli armamenti ». 

Erano state mosse critiche 
alTon, 7 amhroni perche nrlln 
sua impostazione di politica 
economica guardai a piò al 
settore servizi c idic inlrn- 
strutturc che ai settori diret¬ 
tamente produttivi c Ini ipie- 
ste critiche le ha accolte. In¬ 
vece delle criticate autostrade 
avremo cannoni, mitra, bom¬ 
be. E in tal modo non si 
dirà nemmeno più che In pn. 
litica italiana è snrruha di 
quella americana. Gli Stati 
Uniti, infatti, riducono Ir spe. 
se militari mentre ritniin le 
aumenta. 


E" indubbio che Timpegno 
assunto dal governo Segni al 
Consiglio dello \ntn di ali¬ 
mentare le spese militari è 
tale da andare al di là di 
un discorso di pura politilo 
economica. Di fronte ni si- 
gnificato che tale derisione 
assume come inrfirr di mito 
Tatteggiamenio del governo 
e del partito delTon. Moro 
sul problema della disiensin. 
ne e del disarmo, restringere 
il dibattito alte sole contrad¬ 
dizioni che la decisione cren 
in campo economico, può ap¬ 
parire una rischiosa limita¬ 
zione. Se tuttavia su tali con¬ 


traddizioni riteniamo utile ri. 
I hiamnre in particolare rat- 
lenziimc ò perché proprio snl 
terreno ilelln pidilieii econo- 
mien c delle seelle ili hilnn- 
eio c poi possibile misurare 
immeilmliunenle, eonereta- 
menle le con.segncnze delle 
scelte politiche di fonilo drl- 
Tiitlnale gin crno e del partito 
di maggioranza. 

duomo al gin crno lai orn¬ 
ilo in qne.sin momento non 
snppinmo più qtianli cinnilnti 
di studio per mettere n punto 
il pillilo I rrde ileiron. I(n- 
mor. I piani rrgionidi del¬ 
Von. C.idomho. i pillili meri- 
dionidi ilelVon Pnstore. eee. 
et e. E ogni volili che In 
pressione delVopinione puh 
Idica, la spinta della tliis.se 
operoin si limilo pili lorli, si 
molliplirimo Ir dirhinrnzioni 
sullo sviluppo rionomicn e 
gli nomini i he m I goi ermi 
riipprrsrntnno la fnerin di si- 
tlisira si riempiono la borra 
di II pinnifirnzione » r » prò. 
grnmmnzione ». Ma ecco che 
poi viene lina srello ronrrc- 
la: quella tra stanziamenti di 
SI illippn e stanziamenti di di- 
struzione ed allora erro che 
Tnmhroni, Pelln e .Indrrolli 
si ritrovano uniti a Parigi, 
r lino con le forme lih-:’risle 
Valtro con le forme pianifi¬ 
cate. n sostenere e difendere 
lo stesso contenuto, quello di 
ieri, quello di sempre, quel- 
lo che i monopoli piu parns- 
sitavi hanno sempre prrlrri- 
to: le commesse ili guerra 
dello Stato. E allora i Inndi 
negati alla ricerco scientifico: 
i Inndi negali per integrare i 
bilanci dei Comuni e metter¬ 
li in grado di fare a mena 
del dazio snl vino: i fondi 
neenti a questo o o quella 
regione si trovnno senza dii- 
(icolià 

E" eccessiva In nostra ac¬ 
cusa? \on cogliamo tutte le 
sonili differenze Ira Vonore- 
tale Tnrnhroni e Fon. Co¬ 
lombo ^ Può essere Ma non 
manca certo modo alTonore- 
vote Tnmhroni, ministro del 
fìilanrio. di smentirci. Pur- 
che sin finninirnte con latti 
e non con accorte parole. 

LUCIANO BARC.\ 


spcltiva appare oggi più 
cliinra e più avanzata di 
quando si parlava solo di 
abolire i vecchi patti, di eli¬ 
minare i residui feudali, di 
distruggere il latifondo co¬ 
me se in questo si coiiclii- 
ilesse tutta la politica agra¬ 
ria delle organizzazioni con- 
liuiine meridionali. 

E’ stalo dotto giustamen¬ 
te — ha affermato il coni- 


governo 
fondi per 


chiederà 
il piano 


al MEC 
verde? 


Mansholt avrebbe offerto finanziamenti in cambio 
di una più rapida unificazione dei mercati agricoli 


le — ha affermato n coni- viccpresidenle della Comunità Economica Europea, l’olandese Man- 

pagno Grifone — die in due ^holt, è giunto ieri a Roma, da Bruxelles per discutere i problemi riguar- 
sulla terra non si pini sta- danti la unilìcazione della politica agraria dei sei paesi aiJerenti al MEC. 
re e (?he il proprietario se Mei pomeriggio Mansholt si è incontrato, nella sede della Federconsorzi, 
•siamo'al%unm’ili cui^nè^ conte Gaetani. presidente della Confagricoltura. con l’on. Bonomi e 

meno ima persona può rima- con il presidente della Federconsorzi Costa. Precedentemente il vice presi- 

nero sulla terra tanto grave dente del MEC aveva di-*------ 

è la crisi. Bisogna diiniuic leggi con il ministro Rumor. IManscholt ». che come ha 


è la crisi. Bisogna dunque chiai ato che in questi col- con d ministro Rumor. Manscholt ». che come h* 
impoire le trasformazioni c 1 ,,,,,,: rii "ha carica u.sando un dichiarato il vice presiden- 

11011 solo chiedere «la terra *. B" '* *ipiomeiio\n ai argomento che avrebbe una te del MEC al suo arrivo £ 


a ehi la lavoi a » ma aiiclic finiuovero le opposizioni certa presa verso la Confa- Roma, si articolerà in altre 
: iiicz/i per consentire ledei pioduttori agricoli ita- gncoltura c la «bonomia- iniziative nei prossimi mesi 

»_ r _ • . A. •• 1 :._: 1 . 1- _ __ f __^ . . » - . i 


la riunione dei 
deirAgricoltura 


trasformazioni ciitiirali. liani al suo piano elle ine- na ». Manscholt infatti of- (quali la riunione dei mi- 

Grifonc infine ha ribadito vede la riduzione da dodi- frirebbc un contributo finali- nistri deirAgricoltura del 
la neressità di una contrai- d •> ^'Ci anni del periodo /inno del MEC per il (ìnaii- .MEC die si terrà nel pros¬ 
tazione a livello a/icndalr e pievislo dal. trattato di Ro- ziamento del «piano ver- simo marzo), solleva dun- 
proviiiciale per modificare '"a per la vomplela abolì- de » che il governo si ap- tnie problemi direttamente 


patti, prima clic nella .''iene ilellc tariffe doganali 


- de » clic il governo si ap- tpie problemi direttamente 

i presta ad approvale. E’ da legai» alla politica aerarla 

legge, le condizioni matei ia- Come o noto poche settima- tener presente die finora il del governo sui quali non 

b dei cohnii par/iaii. dei 'ic fa una iiunionc dei mi- governo non lia indicato co- potrà essere mantenuto a 

compartecipanti, degli affit- insti i deir.Agricoltura della me iiiteiule reperire i 500 lungo il «silenzio 

il milìaidi occorrenti, in cin- 


Itiiari. «piccola Europa» tenuta a milìaidi occorrenti, in cin- 

II compagno .Sereni ha jioi Ih'iiia sotto la presidenza di que anni, a finanziare il fon¬ 
ti atto le conclusioni del con- Manscholt naufragò in ino- do c non manca chi affer- 
vcgiio. do alibastanza clamoroso ma che do questo punto di 

Il presidente ddr'llean- Da fonte bene infnrm.ata vista non smno mancati Gon¬ 
za nazionale dei rontadmi Iia si e appreso che questa voi- trasti e difficoltà in seno al- 


vcgiio. 

Il presidente deir'llean- 
za na/ioii.ile dei rt'iitadmi Iia 


affei maio 


(IO c non manca clii aller- 
ma che da questo punto di 
vista non siano mancati con¬ 
trasti e difficoltà in seno al- 


sx'iiiqipo Ma M.inscholt, negli incontri la comn.agme 


lìell.i tccnic.i impone inofoii-Idi ieri e in quello che avrai 


rilancio 


governativa 
del < piano j 


.41 0\ »0 
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Ieri sera il s«>tlescgrclario 
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nORI.\N GR.AV c SYLV.\ KOSCIN.% In una sema de •> I.F. SORPRESE DELL’.AMORE- 
di I.uIkI Coniencinl, nn film Alleurn, splidiato, irresistibile, cIfcriTseenlc, elle eonllnna la 
lorlunala serie di • Marlll in eltlà - e « MorH perieolnse ■. - LE SORPRESE OELL'.AMO- 
RE • Mene presentato in questi clorni sugli seherml romant dalla Lux 
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Il resoconto dei primi congressi delle Federazioni comuniste 


Prospettive di più larghe alleanze 
perla Regione e la terra a Viterbo 

Lo f)ossihililà di convorprnzc riguardano anche certi gruppi della corrente audreottiaua 
l'azione verso il ceto medio produttore - I compiti del Partito nelle conclusioni di G.C. Ihijetta 


(Dal nostro Inviato speciale) 

\ ITEKBO, 21 — Ieri se¬ 
ra, con l'elezione del nuo¬ 
vo comitato federale e del¬ 
la commissione di control¬ 
lo. si e concluso nel Ridotto 
ilei Teatro dell’Unione il 
VII Congresso della Fede¬ 
razione comunista viterbe¬ 
se, che aveva avuto inizio 
sabato mattina alla presen¬ 
za di 129 delegati, rappre¬ 
sentanti 0,502 iscritti di 56 
sezioni e nove nuclei. 

Sono state due giornate 
di dibattito vivo e appro¬ 
fondilo, che hanno messo 
in luce l’impegno di qua¬ 
lificazione politica e lo 
slancio del Partito in que¬ 
sta provincia. La discus¬ 
sione ha avuto come perno 
il tema della riforma agra¬ 
ria (quella di \itcrbo è 
una provincia a prevalente 
economia agricola, nella 
quale a una proprietà for¬ 
temente accentrata corri- 
siionde una mezzadria po¬ 
vera c una piccola proprie¬ 
tà in preda alla crisi) le¬ 
gata aH’iiulust rializzaziono 
e alla battaglia per la co¬ 
stituzione della Regione la¬ 
ziale 

Possibilità di successi 
nella lotta per la terra 

Il segretario della Fede¬ 
razione. Cesare Fredduzzi, 
dopo aver analizzato la si¬ 
tuazione economica della 
provincia, ha puntato l’at¬ 
tenzione sulle possibilità di 
condurre avanti con suc¬ 
cesso la lotta per la con¬ 
quista della terra, nel qua¬ 
dro di un’azione per lo svi¬ 
luppo democratico del Vi¬ 
terbese che abbracci tanto 
il campo delle relazioni 
economiche, quanto quello 
delle relazioni politiche. 
Queste possibilità, oltre 
che nelle condizioni obiet¬ 
tive in cui versano coloro 
che lavorano la terra al¬ 
trui. risiedono neH’csisteu- 
za di obiettivi coniuni tra 
lavoratori comunisti, lavo¬ 
ratori socialisti, repubbli¬ 
cani, forze nuovo del mo¬ 
vimento cattolico, venute 
alla luce sotto la spìnta 
delle masse. 

Tali obiettivi debbono 
essere tradotti in concreta 
azione politica altrave.rso il 
.superamento dell’ aritico- 
munismo, il rafforzamento 
deH’unità della classe ope¬ 
raia, l’impegno per una po¬ 
litica democratica o unita¬ 
ria che apra la strada alle 
pii» larghe collaborazioni 
c convergenze. « I comuni¬ 
sti — egli ha detto — in¬ 
vitano a discutere su que¬ 
sta linea tutti i partiti, tut¬ 
te le forze economiche, 
tutti coloro che hanno a 
cuore gli interessi della 
popolazione, anche qdccU 
elementi della destra de¬ 
mocristiana che hanno 
pubblicamente riconosciu¬ 
to r esigenza di riforme 
strutturali e che vedono 
nell’Ente regione Io stru¬ 
mento di democrazia ca¬ 
pace di affrettare il pro¬ 
cesso di rinnovamento del¬ 
la società italiana >. 

Su questo tema e sui 
compiti che ne derivano al 
Partito, a tutti i livelli, si 
è sviluppata un’ampia di- 
scu.ssione alla quale hanno 
partecipato Valentino Ca- 
milli. delegato di Castiglio¬ 
ne in Teverina. Orlandi, 
delegato di Corchiano. 
Martinozzi di Fabbrica. 
Maioli di Pe.'Cia Romana. 
Menò di Soriano, Rapiti 
segretario della Federt)rac- 
cianti. Medoro Grassetti di 
Canino. Masini di .Acqua- 
pendente e Gualtiero Sar¬ 
ti. responsabile della Fe- 
dermczz.Tdri. Sarti ha svi¬ 
luppato un concetto conte¬ 
nuto nel rapporto di Fred- 

Le conclusioni 
del Congresso 


dì Ferino 


FER.MO, 21 (p.s ). — 11 
congresso di Fermo — 
conclusosi con l’importan¬ 
te discorso del compagno 
Togliatti — ha portato a 
termine i suoi lavori nella 
mattina di ieri. Dopo l’am- 
pìo dibattito di sabato, so¬ 
no intervenuti ancora i 
compagni Foresi ed Ezio 
Santarelli, deputato comu¬ 
nista della zona. 

Il congresso ha quindi 
approvato la mozione po¬ 
li: uà che riassume i temi 
e lo indicazioni emerse dal 
dib.ìitito e provveduto al- 
i'olozione degli organismi 
dirigenti e dei delegati al 
congrcs.'O nazionale. Sono 
stati eletti, all’unanimità 
nel nuovo C.F. i compa¬ 
gni Catalini. Enei. Fiora¬ 
vanti F.. Fioravanti G., 
Ghedini. Lamberlelli. Lelli 
Lepri. Natali .Ada. Rugge- 
n. Santarelli Ezio. Tor- 
qiiati, Gironncci. Pctrigna- 
ni. Foresi. Valla.'ciani. Ma¬ 
rini. Maggi. Bianchini; 
noll.a Commissione F. di 
controllo M.iggetti, Di 
Chiara, De Minicis. Cali- 
sti. Lanciotti, Pipponzi, 
Pettinari, a delegati al IX 
Congre.sso sono stati eletti 
i compagni Ghedini e San- 
t.irelli. 


diizzi. riguardante il ca¬ 
rattere della lotta per la 
terra, che è un obicttivo di 
struttura il quale non con¬ 
trasta con le rivendicazioni 
immediate. 

La Bella, della segrete¬ 
ria della Federazione, il 
seii. Enrico Minio, Gie.^si 
della FGCI, Bonucci sin¬ 
daco di Celleno, Olivieri e 
il consigliere provinciale 
Leto Morvidi hanno sotto- 
lineato il legame tra que¬ 
sta battaglia per la terra c 
quella i>er la costituzione 
cleH’F.nte regione. La Re¬ 
gione, infatti, non va vi.sta 
.-emplicemcntc come un’al- 
tiiazioiie costituzionale, ma 
come contributo all’iinpul- 
so economico e, soprattut¬ 
to. come strumento di de¬ 
mocrazia diretta che per¬ 
mette la formazione di al¬ 
leanze o rende possibile la 
ttiuluzione in termini con- 
cieti degli obiettivi anti- 
monopoli.stici; obiettivi dio 
costituiscono oramai il pa¬ 
trimonio della maggior 
Ila i te dello schieramento 
jiolitico \'iterbese. 

L’esame della possibilità 
di larghe alleanze ha im¬ 
pegnato quasi tutti gli in¬ 
tervenuti. Del Sole, dele¬ 
gato di Orto, ha marcato 
come essenziale, per l’a¬ 
vanzata della democrazia 
in Italia, il rafforzamento 
(leU’unità tra i coniimisti c 
i socialisti, rafforzamento 
che non solo favorisce i 
due partiti della classe , 
operaia, ma infonde co¬ 
raggio e aiuta lo sviluppo 
dei gruppi cattolici di si¬ 
nistra, come ò accaduto 
appunto a Orlo. 

(Queste alleanze .sono pos- 
.sibili con vastissimi strati 
della Democrazi.n cristiana. 
Nel quadro di qn’azione 
politica in direzione ' dei 
cattolici il corrispondente 
deirLhitfà Luigi Pctroselli, 
ha .sostenuto che il preva¬ 
lere delle correnti « Pri¬ 
mavera > nel Viterbese e 
nel Lazio va collegato al¬ 
l’obiettivo dei gruppi mo¬ 
nopolistici di inqiedirc che 
Roma e la regione laziale 
a.ssolvano a ima funziono 
progressiva. Per la strut¬ 
tura stessa del Lazio, ciò 
ha portalo a forti contrad¬ 
dizioni che scuotono la 
maggioranza andrcottiana 
e a un travaglio, connesso 
alla crisi del blocco agra¬ 
rio c al fallimento poli¬ 
tico dei tentativi rifor¬ 
mistici imperniati sulla 
legge stralcio. La possibi¬ 
lità di un’azione politica 
vcr.so i cattolici è quindi 
conne.ssa alla capacità di 
inserirai in questo trava¬ 
glio nell’ambito deH’asni- 
razionc alla costituzio¬ 
ne dell’Ente regione. Mez- 
zabarba, delegato di Tar¬ 
quinia, ha soggiunto che 
in Maremma la discussione 
con le masse cattoliche ha 
già permesso di stabilire 
una piattaforma rivendi¬ 
cativa accettata c in gran 
parte fatta propria dalle 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori cattolici, come la Pia 
Ihiinne c la CLSf^ oltre 
che dal sindacato di terza 
forza. 

Classe operaia 
e ceto medio 

Evangelisti, delegato di 
C;vitacastellana. il consi¬ 
gliere provinciale Franco 
Giorgi e il segretario della 
Camera ticl lavoro Primo 
Marchi hanno d.i1o vita a 
ima interessante discussio¬ 
ne sulle possibilità di con¬ 
vergenze Ira la cla.s.se ope¬ 
raia e il ceto medio pro¬ 
duttore. A Civitacastellana. 
come ha ricordato Evan¬ 
gelisti, la classe operaia ha 
dinanzi a sé un’ industria 
non monopolistica in pre¬ 
da alla crisi: e giusto con¬ 
durre una lolla rivendi¬ 
cativa. quando si presenta 
contemporaneamente una 
p.at'.nforma unitaria per 
ri.<o!vere la crisi? Certo: 
cmiii.to fonda.mentnio dcl- 
I.i cI. -'C operaia — ha det¬ 
to (borei — è tuttavia 
quello d: combattere i ne¬ 
mici di Civitacastellana in¬ 
sieme con queste forze eco¬ 
nomiche alle quali ci acco¬ 
muna rinteressc antimono¬ 
polistico. Non si possitno 
vedere i padron tiòti sul¬ 
lo stesso piano' è '. oro che 
i piccoli e me 1. in'pren- 
ditori cercano spesso la v:a 
pili facile per risolvere i 
problemi accoll.ando siiel: 
operai il peso della c'.si e 
che la lotta river.dic.at va 
li induce a cerc.arc al’re 
stra.ie: ma è anche vero 
che non é possibile con¬ 
durre una giusta azione r-. 
vendicativa senza avere la 
mas.sima chiarezza sugli 
obicttivi generali che sono 
quelli di un’alleanza con¬ 
tro i monopoli, fn questo 
quadro, come ha detto 
Marchi, va vista la fun¬ 
zione dei sindacati dei qua¬ 
li i comunisti fanno parte 
e .sono l’elemento più at¬ 
tivo: ma il sindacato ha 
una sua vita, non è al ser¬ 
vizio del partito e ha una 
sua impostazione autono¬ 
ma. .A Civitacastellana il 
sind.acatn ha portalo avan¬ 
ti lotte dure, che sono 


giunte fino alla occupazio¬ 
ne di una fabbrica: il par¬ 
tito ha condotto la sua lot¬ 
ta politica di denuncia del¬ 
le responsabilità riguar¬ 
danti in situazione gene¬ 
rale di crisi. 

Sviluppo delle alleanze 

e rafforzamento del partito 

La po.ssibilità di strin¬ 
gere alleanze, nel quadro 
della conquista di una nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica. è intimamente coii- 
nes.sa al rafTorzanicnto e 
al rinnovamento del Par¬ 
tito. in tutte le sue istanze. 
Il .segretario della seziono 
Gram.sci di Viterbo. Bocco- 
lini. Luigi Pìcari, Ita Pra- 
toluiigo, Giovagnoli, Savi¬ 
no Bossi, Nello Diamanti. 
Grossi e la responsabile 
deiri’DL Anna Rita Pia¬ 
centini. hanno sottolineato 
che co.sa deve essere inteso 
per rafforzamento e rinno¬ 
vamento: conquista della 
maggioranza dei comiia- 
giii alla linea del Partito, 
attìiiamciito della capacità 
di analisi, superamento dei 
settarismi e delle resisten¬ 


ze che impediscono il dia¬ 
logo c la conoscenza dei 
problemi reali e delle esi¬ 
genze di tutte lo categorie 
E su questo grande com¬ 
pito, che riguarda tutti i 
comunisti vilerbosi, Gian¬ 
carlo Pajetta, della segre¬ 
teria del PCI, ha insistito 
nel suo intervento con¬ 
clusivo. Pajetta ha mar¬ 
cato l’esistenza di un glan¬ 
de movimento unitario di 
lavoratori, di contadini e 
di coti medi che non è 
giunto ancora a compi¬ 
mento non perché vi siano 
divergenze sugli obiettivi 
(che sono quelli della ri¬ 
forma delle strutture e 
della democrazia) ma per¬ 
ché non ò stata ancora tra¬ 
volta la barriera delFanti- 
eomunismo. Questo grande 
movimento, aperto dalle 
prospettive jioste dalla di¬ 
stensione. dal siicces.'O del¬ 
la lotta per la paco e dalle 
vittoriose conquiste del so- 
cialisnio. andrà a\’aiiti se 
il Partito avrà mia cliiara 
e form.'i fiducia in ciò die 
può es.sore ragciunto se 
sTtrà essere un partito ri- 
\'oluzii)iiarin die compren¬ 


de ciò che avviene e 
che vede ciò che può 
avvenire, se sapremo ca¬ 
pire il valore di ogni 
tormento unitario, di ogni 
manifestazione in direzio¬ 
ne del rinnovamento de¬ 
mocratico del paese, se 
sapremo rinnovarci ogni 
giorno, se sapremo andare 
al concreto per risolvere 
i problemi. 

Questi compiti, come egli 
ha chiarito, riguardano non 
solo il lavoro della dire¬ 
zione, ma l’azione quoti¬ 
diana da parte delle se¬ 
zioni. di ogni singolo com¬ 
pagno: riguardano il mo¬ 
do come si parla ai gio¬ 
vani e alle donne, come 
si risponde alle esigenze 
dei lavoratori, come si am¬ 
ministra un connine e una 
cooperativa. * Il vero vol¬ 
to del Partito — ha detto 
Pajetta rivolto ai tidega- 
tì — è il tuo volto, ciò che 
hai nella testa e nel cuore, 
il modo con il quale sai 
agire c .sai sacrificarti ncl- 
l’inteiv.sse dei lavoratori >. 
Per andare avanti non pos¬ 
siamo stare alla finestra, 
ma dobbiamo intervenire 
attivamente, dobbiamo e- 
stcndoio la democrazia nei 
Partito, senza tollerare de¬ 
bolezze e jiosiziotii che im¬ 
pediscono lino sviluppo e 
un rafior/amento della mu¬ 
sila oi ganiz/a.'ione. 

Il congressi' al tiMinine 
(lei lavori ha detto dine¬ 
gati al IX CoiicU'sso na¬ 
zionale Cesale Fii'.lduz/i, 
.Assneri' (.ìinebs;. ibnseppe 
Evangelisti. Ntàlo Di.unan- 
ti c Medoro Gias-etti. 

.\NTt»M(» l•^;UUIV 


Caserta: azione meridionalista 

sviluppo c rinnovamento del Partito 

Il congresso presieduto da Giorgio Amendola - La relazione di Volpe - Il punto centrale della 
lotta per la terra - L'azione per l’industrializzazione - Funzione della Regione campana - 40 interventi 


(Dal nostro inviato speciale) 

CASERT.‘\r”21. — Il 6. 
Congresso delUi Federuzio- 
ne del PCI di Caserta, 
svoltosi sabato e domenica, 
sotto la presidenza del 
compagno onorevole Gior¬ 
gio Amendola della dire¬ 
zione del Parlilo, ha ri¬ 
flesso le grandi lotte che si 
vanno sviluppando e am¬ 
pliando ormai da due anni 
nella provincia. La rela¬ 
zione introduttiva 6 stata 
tenuta, a nome del Comi¬ 
tato federale uscente, dal 
compagno Gaetano Volpe. 

Il Partito è ijnì molto 
combattivo c in < fase di 
crescenza »: nel '59 è .'dato 
praticamente coperto il 
vuoto apertosi nelle sue 
file nel 1956 (luaiulo gli 
iscritti scesero di circa 
1500. tornando ora ai 
10.400; tra i giov ani, poi. si 
è avuto un l'.il/o in avanti 
di oltre il 5()'’; degli iscrit¬ 
ti che sono 1800. Nelle eli*- 
ziimi politiche del lO.'ilì 
l'ìntlueii/a comimista nella 
l'iovincia. si è notevolmen¬ 
te aeiMi'sciiita con un an- 
inenfo di 15 mila voti, e no 


passaggio dal 16,19 al 19 
per cento. 

Questi successi avrebbe¬ 
ro potuto essere ancora più 
grandi se al balzo impe¬ 
tuoso di alcune zone (A- 
versnno, Maddaloni. eco.), 
non si fossero accompa¬ 
gnati i ritardi di altre: ora. 
anche in qne.ste ullime zo¬ 
ne (tra esse S. Maria 
Voterei — ha rilevato il 
compagno Volpe — il Par¬ 
tito ha ripre.so il suo cam¬ 
mino. sviluppando una at¬ 
tività politica non settaria, 
aperta al < nuovo » che 
presenta non solo nella 
provincia ma in Italia e nel 
mondo. 

Impegno a reclutare 
altri tremila iscritti 

I comunisti dì Casella 
l'.anno così jiotuto ai'rire il 
congre.sso iiu iando al coin- 
l'agno Togliatti un messag¬ 
gio in cui gli comunicano 
di aver raggiunto, l'er il 
l'ii'ssimn anno, già il 45‘1' 
degli scritti del ’59 e si im- 
pegnaiK' a raggiungere il 
lOO'r pei il congressn na- 


Un passo in avanti per il movimento democratico nella provincia 


La lotta per dare la terra ai mezzadri 
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(Dal nostro inviato speciale) 

MACERATA, 21 — fi 

VII Congresso deila Fe- 
(lentzione c<nntinisl(i ma¬ 
ceratese, conclusosi ieri 
pomeriggio dopo un am¬ 
pio discorso politico del 
compagno Edoardo D'Ono- 
frio, ha segnato, iudahhia- 
mcnte, tina tappa impor¬ 
tante per la marcia in 
avanti del nostro partito 
c del morimcnto dcnio- 
cratico delta provincia. Il 
congresso, infatti, ha pun¬ 
tualizzato alcune qttcstionì 
di fondo (terra a chi la 
lavora, lotta coiifro i uio- 
nopnli, c autonomie regin- 
nali), che rapiJreseataao 
per il Maceratese come per 
Cinterà regione marchigia- 
ginna, il putito focale di 
ogni iniziativa volta a rea¬ 
lizzare convergevzc e al¬ 
leanze con forze politiche 
diverse, comprese quelle 
cattoliche, c con i ceti pro¬ 
duttivi intermedi e a crea¬ 
re condizintii per un più 
ampio srilappo del nostro 
Partito e del movimento 
democratica nel suo com¬ 
plesso. 

I lavori della settima as¬ 
sise dei comunisti mace¬ 
ratesi hanno avuto inizio 
sabato mattina con il culo- 
rosn saluto augurale del 
segretario della Federazio¬ 
ne socialista Tullio Pn- 
scucci e con la relazione 
del segretario della fede¬ 
razione PCI Irnerio Ma- 
doni. alla quale ha fatto 
seguito un ampio dibattito 
fortemente autocritico, in 
cui sono intervenuti 29 de- 
leaati: Claudio .■ìlimrnti. 
Feltre Bnrtncci. Sante 
Scinpichetti. Antonio Cìnl- 
lieni. Ernesto Francesenni, 
Argeo Camhelli (segreta¬ 
rio della Camera del La- 
voro). Romualdo Clemcn- 
toni. Dandolo Sebastiancì- 
li. Tota Buscalferri, on te 
Aride Bei, Angelo Gra¬ 
ziosi. Nello Ciavattini. Ma¬ 
rio Lambertucci, on. Vir- 
ginio Borioni, Vincenzo 
Pnìmini, Giuseppe Brandi, 
Marcello De Angelis, Ma¬ 
riano Bornecetti, Giusep¬ 
pe Snlomoni. Aristide Cc- 
snnelli, Stelrio Antonini, 
Munito Girotti, Gina Cap¬ 
pelletti, Barboni. Ales¬ 
sandro ■Spedellini. Cesirn 
Alimenti^ . Mario Pianesi, 
Amalia Cerquetti. 

L'analisi della situazione 
provinciale e regionale 
fatta dal compagno .Moda¬ 
ni nel quadro di un chiaro 
esame dei grandi avveni¬ 
menti mondiali e nazio¬ 
nali, è stata attenta e prc- 
risn. specialmente per 
(pianto riguarda i problc- 
vij deiraprù'olturn e della 
montagna, dove è in atto 
I.u i"ipressionnnie proces¬ 
so d; disarcgazione. cnral- 
rrr’z:iìlo dall'esodo dai 
campi di minUaia di con¬ 
tadini. Su questa comples¬ 
sa questione si sono sof¬ 
fermati anche numerosi 
delegali, che hanno appro¬ 
fondito il significato della 
parola d'ordine del nostro 
Partito («lo terra ai mez¬ 
zadri > f in rapporto alla 
situazione provinciale e 
come indicazione valida 
anche per la lotta contro 
la crisi agricola c per 
le riforme di struttura. 
Il dibattito, venato a vol¬ 
te da sfumature di pes¬ 
simismo circa la pressio¬ 


ne che gli agrari riesco¬ 
no ad esercitare ancora 
oggi sui mezzadri del 
Maceratese (dove u u u 
sempre si rispettano gli ac¬ 
cordi vigenti per il 53% 
al mezzadro c il sulle 
migliorie), è riuscito a 
mettere in luce con estre- 
nid crudezza la gravità del 
regresso delle campagne. 

Non è stata .sujf/ìcicufc- 
mcnte sottolineata, invece, 
la necessità di battersi per 
realizzare oggi la nastra 
politica agraria, < profon¬ 
damente ancorata alla Co¬ 
stituzione > — come ha 

detto il compagno D'Onn- 
frio — ud quadro della 
lotta contro i monopoli, il 
cui dominio sulla produ¬ 
zione c sui nicrcofi npri- 
coli può c deve essere con¬ 
trastato proprio dall'ac¬ 
cesso alla terra da parte 
dei contadini c dalle forme 
di conperazinne che, nel 
Maceratese, gruppi di col¬ 
tivatori hanno già solle¬ 
citato rirofpcnrfosi olle or- 
gnnizznzioni unitarie dei 
lavoratori. 

z\ ripunrrio della politico 
monopolistica, che nelle 


Marche s> esprime con 
una marcata azione di ra¬ 
pina dei redditi popolari 
r di quelli delle piccole e 
medie imprese (conteni¬ 
mento dei salari, alti costi 
delle materie (iriuic c del 
eredito), f’ouuii.si fatta dai 
congressisti è .•Hata mollo 
efficace e pertinente. Oltre 
alle questioni aeiiernli, so¬ 
no stati esaminati anche 
alcuni problemi loculi, fra 
cui la gravissima conse¬ 
guenza derivala ai centri 
industrialmente fiiù svi- 
limpali della provincia 
(Cìvifanora «’ 'I olentino) 
dalla txilitica dei gruppi 
monopolistici cri ti feututi- 
vo da parte di molle pic¬ 
cole imprese di scariearc il 
peso della crisi sui lavo¬ 
ratori. 

Il coTupoqno flfnrioni cri 
altri hanno denuncialo con 
forza le pretese dell’UNFS 
(SMF) e della Terni di 
impadronirsi delle acque 
del Chienli per assogget¬ 
tare le aziende elettriche 
municipalizzate rii Mace¬ 
rata e Tolentino che escr- 
cilano ini'importanie fnii- 
ziotie cnlmieratricc. 


Noli C( c sembrato, penb che 
fosse presente in tutti i 
delegati, la possibilità di 
realizzare oggi un coni rol¬ 
lo etfetliro sui monopoli, 
nttr,iverso In grande azio¬ 
ne di massa — come lui 
dello ly Onofrio — me¬ 
diante cioè lo lodo per uii- 
gliori salari, contro la spe¬ 
culazione riscale. contro gli 
squilibri tra i prezzi agri¬ 
coli c quelli indiulriali. 
Questo .spiega forse anche 
il fatto che il carattere di 
massa del nostro partito è 
stato visto prevalentemen¬ 
te come aumento di'l nu¬ 
mero dei militanti e non, 
ili jirimo luogo, come arti- 
rolaziniie di forze ed oc- 
crcsciuiciKo (fello copocitò 
dì influire politicamente 
sulle masse c .sulle catego¬ 
rie. (yrieiilandnle nella lot¬ 
ta e ponendosi olla loro 
testa, facendo proprie le 
loro rirendicazioni. 

La sproporzione tra iscrit¬ 
ti al PCI ed olle orgoiiiz- 
zazioni sindacali, che il 
compagno D'Onofrio ha 
tenuto a sottolineare, si 
spiega in parte eoa il di¬ 


sordine del morìmeiitn in 
atto nella provincia, con 
l'esodo dalle canipiuine c 
lo eontrazioiic delle stesse 
attività industriali ed ar¬ 
tigianali. Ma esso rivela 
aiiehe la limitata capacità 
politica e direttiva delle 
iio.sfrc orniiuizzoriooi di 
partilo, le quali si svilup¬ 
pano in quanto riescono n 
dirigere l’ugifozioue delle 
masse, come dimostrano 
ad esempio i sttccessi ot¬ 
tenuti nel reclutamento n 
S. Ginesio nel corso di una 
vasta mobilitazione conta¬ 
dina contro le lu-ise cd il 
dazio siti vino. 

Tutto questo è emerso 
dal Congresso dì Macerata 
ed il fatto stesso che una 
federazione relativamente 
giovane, con numerosi 
quadri in ria di rapida 
formazione, sia riuscita n 
centrare i suoi difetti prin¬ 
cipali. costituisce itidiih- 
hianiente ini passo aratili, 
lina nialtirazioiie decisiva 

per lo sviluppo del partito 
e del movimento democrn- 
tiro nel suo complesso. 

SlItlO SI’.ll.A.STIANFM.I 
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TEMPIO PAUSANIA. 
21. — Con una grande ma- 
nife.stazionc pubblica al 
Teatro Carmine, gremito 
fli pubblico, si e concluso 
il Congrcs.so della Federa¬ 
zione del PCI di Tempio. 
I di.scor.si dei compagni 
Enrico Berlinguer, della 
.Segreteria nazionale, e di 
Renzo Lacom. .segretario 
regionale del nostro parti¬ 
to. iianno tratto le conchi- 
.siom generali dcll’amti.o 
dii'attito sui temi della si- 
ttia/ionc politica italiana 
c s.irda. alla luce delle 
te.si per il L\ Congresso. 

Berlinguer si e soffer¬ 
mato sugli aspetti nuovi 
della situazione, dovuti ai 
mutamenti che bann.i luo¬ 
go. in Italia e in Sardegna 
e sulla consapevolezza di 
queste cose che matura 
nelle coscienze. In tutto lo 
schieramento sociale e po¬ 
litico c alFinterno ste.ss.> 
dei partiti, avviene una 
cresrciile diffcrenz.iazionc 
che p('ne ai comunisti pro¬ 
spettive e compiti nuovi, 
per giungere alla forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica. Par¬ 
ticolare rilievo assume 
per la Sardegna l'e.sempio 
che viene dalla Sicilia 
Analoghi sono gli obiettivi 
che ci si pongono in Sar¬ 
degna anche se n.in si pos¬ 
sono ripetere schematica¬ 
mente quelle esperienze: 
(X'rlare avanti le conver¬ 
genze e le alleanze auto¬ 
nomistiche. Di qui la ne¬ 
cessità di nn impegno del 
Partito non solo ai vertici 
ma anche all.a base, con 
iniziative imitane di tutte 
le orgrtiirzza/ion; che ser¬ 


vano a portare strati sem¬ 
pre piu l.trghi di cittadini 
sulla piattaforma della lol¬ 
la di rina.scita. 

f.aconi ha rilevato che 
sono stati raggiunti due 
grandi .succc.ssi in Sarde¬ 
gna in questi ultimi ine.si: 
la consegna del Piano rii 
rinascita al governo e la 
decisiour* (li costruire la 
supercentralo termo-eli't- 
trica nel .Siilcis. Questi 
.success;, tuttavia m»:i co- 
stiiui.scdiiit ancora cttncjiii- 
ste definitive, poiché non 
.s,ui.» stati tradotti m prov- 
vciMimenti legislativi. Og¬ 
gi il problema più impor¬ 
tante e (|iiell() di consoli¬ 
dare il movimento autono- 
niisticc» c di .sostenere la 
azione della Regione per 
l’attuazione del piano di 
rinascila. 

Questo è il senso della 
astensione del PCI c del 
PSI al Consiglio rcgion.ale 
nella vota/i<'ne .sul bilancio 
del 19C0 Intendevamo da¬ 
re — egli ha chiarito — nn 
esempio a tutte le forze po¬ 
litiche e d I mostra ripresi- 
gen/.a di subordinare ogni 
particolare posizione ideo¬ 
logica c politica agli in- 
lere.ssi generali c.’el popolo 
sardo. In cpiesta direzione 
si deve indirizzare l’azione 
di tutto il partilo: .svilup¬ 
pare un ampio movimento 
di base che si articoli in 
ogni categoria economica, 
realizzando sempre più 
larghe alleanze. costi¬ 
tuzione della Federazione 
di-Tcmpi.i ha già dato ri¬ 
sultati positivi nell’azione 
per il ri.sveglio di forze 
nuovo nella battaglia anlo- 
nomistica. c il Congresso 
costituisce un'altra lappa 


inqiortante in questo cam¬ 
mino. 

I minvi .sviluppi c i siic- 
re.ssi (Iella lotta per il 
Piano di rinascita, la pos¬ 
sibilità di nn allargamen¬ 
to delle convergenze, le 
prospettive che in tal»; 
(oiite.sto Si api uno per la 
economia defila Gallura, 
sono stale al centro della 
discussione ciuigre.ssuale, 
aperta .sabato con la rela¬ 
zione del conip.igno Egi¬ 
dio (.’o.-.r-ii, segretario deila 
Fedi'i .i/ii'ìie. La Gallura 
— cumc li.i ricordalu (,'os- 
sii — e iin.i zona partico¬ 
larmente arretrata nella 
sua organi/./.izione econo¬ 
mica e civile e l.t gente 
vive in condizioni di estre- 
nif* di.sagio. 

Problema di particolare 
importanza e quello della 
terra, perche alla agricol¬ 
tura c dedita la maggior 
parte della popolazione at¬ 
tiva. anche se e.sist(>no 
importanti centri indu¬ 
striali (stabilimenti per la 
lavorazione del siigiicrn). 
Si trall.i quindi di rivendi¬ 
care in primo luogo la ri¬ 
forma agraria e nuovi rap¬ 
porti contrattuali che si 
basino .suira.s.scgnazione 
della terra ai mezzadri. 

z\lla crisi delle campa¬ 
gne corrisponde la situa¬ 
zione precaria delle locali 
indiislrie del sughero. In 
que.st.i settore più vivace 
e intelligente c stata la ini¬ 
ziativa (lei comunisti che si 
sono posti alla testa di 
un'azione che aveva come 
obiettivo la difesa delle 
piccole e medie aziende 
indii.strinli c della azienda 
artigiana. 

E’ stato rosi pos.sihilc 
rc.alizzarc l.irghe conver- 


geiizi' e verificare nei fatti 
la giiislezz.i della linea po¬ 
litica indicata dall’Vlll 
Congresso e precisala nelle 
tesi per il L\ Congrcs.so 
del PCI. Ciò ha consentito 
alleile di raggiungere im¬ 
portanti siiecessi nella 
campagna di tesseramento 
c rcehitamento. E’ stalo 
già raggiunto in tutta la 
Federazione, il 73 per cen¬ 
to del numero degli iscritti 
del ’59; molte sezioni han¬ 
no raggiunto e siipcr.ito gli 
iscritti del '59. che e stalo 
il primo aiiii.i di vita dell.i 
imo\a federazione. Nel 
corso del dibattito c stata 
po.sto in evidenza nn im¬ 
portante successo delle ini¬ 
ziative unitarie del PCI e 
del movimento di rinasci¬ 
ta: a La Maddalena i co¬ 
munisti e i socialisti fanno 
ora parte della maggior.m- 
za consiliare, che ha eletto 
un sindaco democr.'itico 
cristiano, sulla base di nn 
progr.imm.a concordato. 

Gli altri terni della .si¬ 
tuazione pi'litica h.anno 
avuto ampia trattazione 
nei interventi dei delegati, 
clic li lì.inno esaminati po¬ 
nendo in rilievo gli aspetti 
nuovi che scaturiscono 
d.dle tesi per il IX Con¬ 
gresso. 

Sono intervenuti nel di¬ 
battito i compagni; Pilori 
di Vid(Jalba; Nieddu di 
S. Francesco; De Roberto 
(li La .Maddalena; Pezzulli 
di Berchidcddii; U.sai di 
Oschieri; Pinna di Perfu- 
gas. Atzena di Tempio; Cu¬ 
gini di Calangianus; Di¬ 
ra rdi di La Maddalena; 
Spano di Tempio; Aisoni 
di Tempio; Padda di Ag- 
giiis; Morelli fR Tempio. 

.\l.nO M.MlllW 


7.ionnle e a reclutale altri 
3000 compagni. 

I compagni di Terra di 
Lavoro — ha alfermato 
Volpe e lo hanno ribadito 
il compagno Giorgio A- 
mcndola e molti delegati 

— devono es.scio parte non 
piccola (Iella battaglia ge¬ 
nerale per la distensione, 
la (Kice c l.i cicazioiic dì 
una nuova maggioranza 
nel nostro Pae.se. z\spetti 
Iieciiliari della situazione 
easerlana (ma fusi natu- 
ralmonle con quelli inù 
generali) per i ronumisti e 
il movimento democratieo 
e socialista, sono la lotta a 
fondo per la riforma agra¬ 
ria sotto la iiarola d’ordi- 
ne « la terra a ehi la lavo¬ 
ra », rindusti ializznzioiio, 
la ereazii'iic deirEiUo Re¬ 
gione. 

La limola d’ordine « la 
terra a chi la lavora » ac- 
ipùsta nel Casertano un 
valore decisivo e molto pili 
ampio che altrove, giacché 
non investi' solo i liraeeian- 
li. i salariati e gli impiegati 
agricoli, ma anche i fitta¬ 
voli e i nu'z/adri. Superan¬ 
do le iiieertezze del passalo, 
anche a (?aserta ei si .sta 
luui'veiulo nella direzione 
ginst.i e il reeentissiiuo 
convegno unitario — nel 
(li'cemiale delle prime lotte 
per la eoiiqiiista della ter- 
r.i — sono state infrante le 
artilìeiose barriere che. sul 
problema, contrapponeva¬ 
no i hracci.mti allo altre 
forze eonlndine, aprendo 
cosi la strada ad ima co- 
•struttivii intesa fra i diver¬ 
si settori del mondo con¬ 
tadino la cui unità è con¬ 
dizione essenziale per il 
successo. I lavoratori della 
terr.i di Caserta debbono 
scalzare dal pos.sesso della 
terra i grandi agrari as¬ 
senteisti, le aziende agra¬ 
rie capitalistiche dei Lau¬ 
ro, (lei Cirio, dei Fiorenti¬ 
no: hanno da risolvere gli 
annosi problemi dei quoti¬ 
sti del Pantano dì Spssa 
Aurimca («questioni sem- 
l)re vecchie in nn mondo 
che contimiaiuento si rin¬ 
nova > — ha osservalo il 
compagno Amendola). 

Ci siamo domandati — 
ha nlTormato inoltre Volpe 

— nei dibattiti e nei con¬ 
gressi sezionali; quale è il 
jinnlo centralo della lotta 
per la terra? E’ Timponi- 
hile. la bonifica o sono le 
trasformazioni? Da ogni 
parto l’indieazione é stata, 
che questo punto centralo 
è costituito dall’obiottivo 
di dare la terra a chi la 
lavora in termini dì cla.s.se. 
Lo impostazioni tecnicisli- 
clie non servono all’obiet¬ 
tivo centralo e l’esperienza 
lo ha abbondantemenle di¬ 
mostrato. Questo non si¬ 
gnifica negare clic di volta 
in volta, e continuativa¬ 
mente, certi problemi più 
particolari ci debbano por¬ 
tare ad ampie mobilitazio¬ 
ni c a conquiste parziali 
delle masso dei contadini, 
(lei coltivatori diretti c dei 
braccianti. (In proposito il 
compagno Spiezia dell’Al¬ 
leanza dei Contadini, ha 
rieordato come l’organiz- 
zaziono unitaria in Terra 
di Lavoro, grazie alla for¬ 
za acquisita, sia oggi in di¬ 
retta competizione in molti 
campì con la bonomiana). 

(^osi Fimpegno per la ri¬ 
duzione degli affittì, costi¬ 
tuisce ancora un momento 
della battaglia che il mo¬ 
vimento democratico con- 
(iiico in difesa delle masse 
contadine, unitamente al¬ 
l’obiettivo di un program¬ 
ma di trn.sformazioni e bo¬ 
nifica nelle campagne, che 
vada al di là dei tre classici 
eomprcnsori di Terra di 
Lavoro e che solleciti in¬ 
vestimenti pubblici e pri¬ 
vati. La lotta per la rifor¬ 
ma agraria e le trasfc»rma- 
zioni — ha ribadito il Con- 
grcsijn — deciderà per la 
conquista della maggioran¬ 
za, imprimendo una forte 
spinta al rinnovamento del 
Paese; d'altro canto, un 
movimento nicridionali.'^ta 
che non avesse .al centro 
della <ua politica la conijiii- 
.sta della riforma aerar;.! 
gener.de, cadrebbe in po.-i- 
zioiie marginale. 

Una efficace azione 

per lo sviluppo industriale 

II Partito ha avvertito la 
necessità e si propone di 
sviluppare una forte ed cf- 
ficaec azione di ma.ssa per 
lo sviluppo industriale del- 
1,-| provincia, che c già de¬ 
bolmente avviato con la 
rostriizione della centrale 
,ito;n;ca doH’IRI a Scss.i 
Aiiriinca c con il funziona¬ 
mento di un moderno sta¬ 
bilimento per la produzio¬ 
ne del vetro, di un tabac¬ 
chificio c di industrie mar¬ 
ginali che sono sorte in al¬ 
cuni comuni. E’ un succes¬ 
so anche questo deU’azione 
popolare; ma su questo 
« nuovo > preme ancora 
molto « vecchio » che po¬ 
trà gradualmente c>scro 
eliminato, alla condizione 
che sia portata avanti con 
grande energia la battaglia 
contro i monopoli prima di 
tutto, e che si abbia paral¬ 
lelamente un pili incisivo 
intervento dello Stato, con 


la trasformazione in indu¬ 
strie di pace del Pirotecni¬ 
co di Capila e favorendo il 
sorgere di industrie per la 
trasformazione in loco dei 
prodotti minerari (magne¬ 
tite) e dell’agricoltura e 
del tabacco, nel quadro di 
un coordinamento regio¬ 
nale avente per base un 
programma più ampio, me¬ 
ridionale e nazionale. P’’ 
anche per questo che il 
Congresso di Caserta, nella 
sua mozione conclusiva, 
chiede a tutto il Partito di 
far pesare di più, nelle 
Tesi, i la questione mori- 
(lionalo ». 

Lo strumento unitario 
che possa raccogliere la 
maggioranza dei consensi e 
far da leva -al raggiungi¬ 
mento (li tali obiettivi — 
la riforma agraria genera¬ 
le e riiuIustriali/.'.’.azione — 
per cui anche in provin¬ 
cia di Caserta si manife- 
.staiio larghe e significative 
convergenze, il Congresso 
lo ha riconfermato nell’Fài- 
te Regione. SnU’argomen- 
to si è soIVcrmato il com- 
jiagno Volpe, c successiva¬ 
mente i compagni .Amen¬ 
dola. Kcnilina. Bellocchio, 
c nel portare il saluto dei 
comunisti irpini. Giuseppe 
Rizzo, segretario della fe¬ 
derazione di Avellino. La 
creazione di un’Assemblea 
regionale campana — ha 
detto Giorgio Amendola —- 
come organo unitario di 
governo delle popolazioni, 
per avviare finalmente a 
soluzione i problemi della 
rinascita della Regione, è 
un’esigenza non più pro- 
crastinabile. 

Come elaborare 

i piani regionali 

Le gravi condizioni di 
vita a cui sono ancora con¬ 
dannate lo popolazioni la¬ 
voratrici e larghi settori di 
ceti medi, possono essere 
trasformate con la realiz¬ 
zazione di un piano di .svi¬ 
luppo economico nazionale. 
Ma questo piano deve te¬ 
nere in debito conto le va¬ 
rie esigenze di sviluppo re¬ 
gionale. I piani di sviluppo 
previsti dalla legge Colom¬ 
bo, — ha aggiunto Amen¬ 
dola — non possono però 
essere elaborati da comi¬ 
tati burocratici, ma solo 
col contributo diretto ed 
insostituìbile delle popola¬ 
zioni interessate. DeU’ela- 
borazione dei piani regio¬ 
nali debbono essere inve¬ 
stiti i consigli comunali e 
provinciali, ma soprattutto 
un’assemblea regionale, la 
sola capace di esprimere le 
esigenze di progresso eco¬ 
nomico e democratico del¬ 
la Campania, in un Mezzo¬ 
giorno rinnovato. 

Il dibattito congressuale, 
conclusosi con l’elezione 
del Comitato federale 
(snellito ed a un tempo 
rinforzato anche nella sua 
composizione con Tinscri- 
mento di compagni operai 
e contadini che meglio 
lianno afferrato il « nuo¬ 
vo » e che hanno fatto pro¬ 
prio patrimonio nell’azio- 
ne politica) della commis¬ 
sione federale di controllo 
e (lei delegati, è stato mol¬ 
to ampio ed ha impegnato 
i delegati per due intere 
giornate. Diversi compagni 
iianno dovuto rinunciare 
alla parola per la ristret¬ 
tezza del tempo, ma coloro 
che hanno parlato, sono 
stati lina quarantina: Del 
Prete (Orla di Atella); 
Bart('li (Piedimonte d'.Ali- 
fe); Pignataro (segretario 
delia Camera del lavoro); 
Frasciaiina (Carinola): To¬ 
scano (.Ailano); Scalzone 
(Casal di Principe); Villa¬ 
ni (.Ailano); Bosella (S. 
Maria Capila Vetere>: Pa¬ 
scale (Gii'ia Sannitica); 
Santamaria (direttore del- 
ITNC.A): Oste (Cesa). Ci- 
vitatondi che ha portato al 
ron.grcsso il saluto delle 
tabacchine e chiesto riscri¬ 
zione al partito; Capobian¬ 
co (segretario della Fe- 
d('rbraccianti). D’ .Aiello 
(Maddaloni). Spiezia (se- 
.Crc'tario provinciale delle 
.■\s.cociazioni contadine). 
Orabona (Parete), Di Ca- 
prio (-Alife), Alabiso (S.M. 
Capua Vetere), Barra (se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI), -Adriana Capitelli 
(UDÌ), Baroni (San Mar¬ 
cellino), Bellocchio (.Asso¬ 
ciazione contadini). Schia¬ 
vo, Girone. Furolo. Lau¬ 
renza (della Segreteria 
della Federazione). Letizia 
(Cnpodrise). Di Samo, .Al¬ 
ma Melis (Caserta). Fede¬ 
le (.'Xversa). Rendina (con- 
si.gliere provinciale). Pi- 
cozzi (Lugnano). Pezzi 
(Carinaro). Jatazzi (della 
Federazione cooperative), 
D’Ambrosio (Casal di 
Principe), Natale (C,isale 
Volturno). 

Ai lavori hanno parteci¬ 
pato inoltre delegazioni 
delle Federazioni di Napo¬ 
li, Salerno, .Avellino. Be¬ 
nevento, della Federazione 
del PSI (il «(aiuto al con¬ 
gresso è stato portato dal 
compagno Riexi). gli on.II 
Giorgio Napolitano e Gra- 
ziadeì, il compagno Pietro- 
bono della Sezione centra¬ 
le di organizzazione. 

ANTONIO DI 
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r Unità notìzie 


Considerando troppo grandi le divergenze 


Nehru rifiuto l'incontro 
pro posto do Ciu En -lai 

Il pandit si dichiara però sempre disposto a negoziare ed afferma che occor¬ 
rono conversazioni preliminari - Un giudizio sulla volontà di pace dell’URSS 


NUOVA DELHI. 21. — Il rinviare l’incontro finché il mentre solo nel settembre 
premier indiano Nehru, in primo ministro cinese mn del 1958 cominciarono le in- 
una lettera a Ciu En-lai, lia fili invierà una risposta alla cursioni delle pattufilie in¬ 
annunziato che non fili sarà sua precedente lettera m diane. 

possibile incontrarlo il pros- merito olle « storielle rivon- Nehru lia definito la lettera 
simo 20 dicembre, come ora dirazioni dell’India >. di Gin En-Lai, die pure è 

stato proposto dal primo mi- In realtà una dello propo- improntata da cordialità o da 
ni'stro cinese in un messafi- indiane, (|iiclla di non spirito di conciliazione, co- 
fiio inviato'a Nuova Delhi In inviare pattufilie armale nei- me una « reiterazione delle 
settimaiir. scorsa. Per quella frontiera contro- rivendicazioni su estese aree 

data Ciu En-lai proponeva ^ ■?»■'« «^^^olta dai ci- do territorio indmno. 

la discussione sulla questio- "«f»' .e La rivista americana U.S 

«« rinilo fmiiiipr». eino-indio- ‘riJPPf? Paes' a venti Neivs (lud-World rcport ri- 

ne II vremicr cinese siifig'c- da ogni parto dei porta intanto un’intervista 

Jfvaclm lo scoio di questi rdie il premier indiano ac- 

nrimi rollooiii fosso Quello ^ appnrenza dal cordò duo giorni dopo la vi- 

Sf TJeduiX^^ nki^ni « ac- K^verno di Pochino, come ò .sita in India del presidente 
?irdf^di nrSnio ncll’iiitima lettera di Eiscnliower. In c.ssa Nehru 

fpodrp lini TiCh i K.IS-I Kn-LnU in quanto pri- afferma die l’Unione Sovie- 
cinni rrmrrptp p nd iinà SO- vercbljo in Cina di un lem- lica « sembra fermamente 
1 . i,, ,i,^iio « torio (Ij 33 iTiila chilometri ilccisa ad accordarsi con l'Oc- llUll.vri.l.LS — il serondu nia(ritii»tiii> del fiorini (l'ultm è 

luzione ueiia conirovers a . quadrati, territorio ove passa fidente. I sovietici — lia ag- «I'h'II» ‘h H" •''' là di iN rsln) è st«t« i-i-leiir.ii» a itriixO- 

Lo statista cinese annunzia-- ^arteria per il traffico fra il gìiinto — sono molto fi.-ri •' T<miis.-nd. ih.- «la lece imi a inorare di sé 

va inoltre che il governo di sinkiang ed il Tibet Occi- delle loro reali/za/ioni sci«n .''iiir«arei-iiose d'Indiilierra. ha sposalo l« 

Pechino, al fine di evitare ICIlt loio ital //.i/ioni .scien- slunorlm, Marlv-I.ii«o .lamaKiie. di 21 anni. 

nitri incidenti, aveva ordì- io,,r.?i*^f * territorio tifiche ed economiche e non Townsend hu l.'i anni, li mairlnionlo si «• svolto eon II rito 

nato allo guardie cinesi di *, lavori furono effet- vogliono che tutto ciò sia di- i-ivlle. Nella telefoto- l due sposi eseono dalla easa di un 

frontiera di non inviare p.at- ' durante la lilierazionc strutto da una guerra >. amii-o dopo 11 riei-viinento nn/iale 

tuglìc lungo i confini cino- * ... - ■ . - ■ - — -- - — __ 

indiani. „ • • 1 i-» » 

Nehru, che ha roso pub- i)ontuo8a Cerimonia al Palazzo di marmo di Teheran 

blico il contenuto della sua ______ 

risposta, parlandone in Par- 

SSSFriS'; Invocato Allah perchè dia maschi 

rindia possano giungere ad -. ^ ^ ^ a ■ ■ a a 

quando''eskte un/cosl gran- CI 110 SC iCl 6 CI aCffClfl D ibO IGTI SDOSI 

de divergenza sulle questio- 

ni di frontiera. « Io non vedo ' ~~ ——- —- 

^sejrragfi'hTnk VBFsa sul capo della coppia, dopo il rituale si, una coppa di monete d'oro e perle 

finale, finché le posizioni fon- ' ———— --—-- 

damentali non sono state TEHERAN, 21. — Alfe quale spera di avere il figlio recava scritto < l*ossa Allah reggendo il lungo strascico 
chiarite >. Nehru ha però ri- 16,10 torà della capitale per- maschio, destinato a diven- donarvt una prole maschi- del suo abito ùuziale, fino 
badito la sua volontà di sianaj la licgina madre del- tare il futuro monarca, e la le*, lo Scià c la Imperntri- alla sala degli specchi dove 
giungere a negoziati ed lin Iran ha preso in mano una ex studentessa diventava re- re sono stati salutati dal- ha ricevuto Vouiuggin del 
affermato che occorrono di- coppa che conteueva mone- gìna-ìmperutricc, al posto l'applauso di uu migliaio di primo mini.stro. Man'ouchehr 
Ecussioni preliminari « prlm.n le d’oro, perle c mandorle al- della signora Soraga che — invitali privati: fuori, per Eghhal, c dei membri dei 
di giungere ad un incontro lo zucchero e ha rovesciato tu quel preciso momento, di- le vie di Teheran, cadevano governo che si sono inchi- 
fra i due capi di governo. Ma il tutto sulla testa del figlio rouo le alleulc agenzie di migliaia di manifestini he- nati profondamente al suo 
non è questo che propotie quurnntuuennc, lìcza Pah- 'informazione — usciva da neàngnranli lanciati dagli arrivo. Farah Diluì ha preso 
Ciu En-Lai? levi. * sciainscià * dell’Iran, una sala di parrucchiere per aerei della Imperiale avia- posto su una poltrona .situata 

Nella lettera di risposto, c della ex-studentessa di signora a Saint Moritz dove rione, sparavano i flro.s.si cn- (iccotifo a lineila dello Ncià. 
Nehru < si rammarica » che architettura Farah Diha, di trascorre una parte della libri della regia artiglieria davanti a un grande specchio 
Ciu En-Lai non abbia nccet- vvnt'anni più giovane del- sua iuiuterrotta vacanza. c le < felici folle* della ster- ovale incorniciato d'oro c a 
tato le proposte indiane « in- l'Imperatore. Da qucffistnii- Detto R « si > ritmile c he- minata capitale fcirca due due candelieri d oro accesi, 
tese a ridurre la tensione» le, lo Scià di Persia aveva nedetti con le monete d’oro milioni di abitanti da una che, .secondo una atitichis.sima 
ed aggiunge che < preferi.sce la sua terza moglie dalla davanti ad un tappeto che borgata di haraechc all’al- lusauza persiana, simholcg- 

IUOUÌ fcsta VatlO 1(1 lorO gìano € Una lunga SUCCCSSÌO- 


mcntre solo nel settembre 
del 1958 cominciarono le in¬ 
cursioni delle pattuglie in¬ 
diane. 

Nehru lia definito la lettera 
di Ciii En-Lai, die pure è 
improntata da cordialità o da 
spirito di conciliazione, co¬ 
me una «reiterazione delle 
rivendicazioni su estese aree 
del territorio indiano. 

La rivista americana U.S 
Netvs and- World rcport ri¬ 
porta intanto un’intervista 
die il premier indiano ac¬ 
cordò duo giorni dopo la 'vi¬ 
sita in India del prosidenle 
Eiscnliower. In essa Nehru 
afferma die l’Unione Sovie¬ 
tica « sembra fermamente 
liccisa ad accordarsi con l'Oc¬ 
cidente. I sovietici — ii:i ag¬ 
giunto — sono molto fieri 
delle loro realiz/a/ioni scien- 
tiflclie ed economidie e non 
vogliono che tutto ciò sia di¬ 
strutto da una guerra ». 



Pmct d'abbonftineiita: Annuo Sem. Trtot 

UNITA* 7.500 3.900 Z.OM 

<con l'edldono del lunedi) 8.700 4.500 2.330 

RINASCITA 1.500 300 — 

VIE NUOVE 3.500 ' 1.800 — 

iConu» eorrente posule 1/29795 


A 80 anni dalla nascita 


Un articolo dello **Pravda,i 
su Stalin e il suo operato 


Pur avendo il culto della personalità frenato il movimento in avanti della società 
socialista» esso tuttavia non modificò la natura della costruzione del socialismo 


KUlIXn.I.LS — Il scrondii nialritiintii» del cloriiii (l'ultrn ì- 
stato tinello tifilo .St-là tll Persia) è sUiItt eelehr.iitt a Itrnxel- 
les. Il eoi. Peler Townsentl. elle (;lìi let-e In 11 a ni tira re tll sé 
hi priiit-i|iessa .Marcarel-Ilose il'liichillerra. ha s|ios.ito lo 
sua seiirtUorla, signorino Muriv-hni-e .laiiiaeiie. di 21 anni, 
Townsentl Ini t.'i anni. I) nialrinionlo si è svtillo eon II rito 
fivile. Nella telefoto- I due sposi eseono thilhi i-usa di nn 
ainieo tiopo II rieeviinentt, nn/hile 


Sontuosa cerimonia al Palazzo di marmo di Teheran 

Invocato Allah perchè dia maschi 
allo Scià e a Farah Diba ieri sposi 

La regina madre versa sui capo della coppia, dopo il rituale sì, una coppa di monete d’oro e perle 


ON 
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- Gli Editori Riuniti presentano la prima edizione mondiale 
dei nuovi romanzi di Michail Sciolochov : 

TERRE DISSODATE 

/ frimì tre volumi, di ZIO pagine in media, eon lovracapene a rntnri 
di Ugo Attardi, lire 12 SO eiaicuno. 

HANNO COMBATTUTO PER LA PATRIA 

Il primo volume, di 2SO pagine circa, eon lorracoperlj a colori 
con un dipinto di frana Masfreel. lire 12SO. 

I libri che tutti attendevano daH’indimcnticabilc autore 
di < Il placido Do.t ». , 


Il Risorgimento che non si trova nelle celebrazioni ufficiali: 

L'UNITA D'ITALIA 
1859 - 1861 

a cura di Paolo Aiatrì , 

line iplendidi volumi rilegati, riuniti in elegante aitiimo 
Oltre 100 tavole in nero r •! a colori, 
con riproduzioni di tiampe riiorgimentah • pagine -100 4 SO. 

lire 7.000 

* 

Una delle opere fondamentali dello storico solletico 
più famoso anche iti Occidente; 

Evghcni Tarlc 

STORIA D’EUROPA 
1870-1919 

rilegalo con lorracoperla a colon, 600 pagine circa 
lire J.SOO. 

* 

Una strenna economica di grande interesse culturale: 
Victor hugo 

STORIA DI UN DELITTO 

Due volumi dt 2SO pagine ciatcuno. lire SOO il t ohimè 
pagine 210, hre SOO. 

Alessandro Dumas 

1 GARIBALDINI 

I Ire volumi in elegante cofanetto, hre J.SOO. 

Editori Riuniti - Via Sicilia. 136 - Roma 


contentezza — cn.sì dicono i ne di ore chiare* nella v'i- 
romunienti stampa —.* infine fa della coppia, 
nelle prigioni, anche in quel- Davanti allo Scià e a Fa¬ 
ir dove si trovano le mi- rah Diha era .stata stesa sul 
glinia di detenuti politici, pavimento una grande pez- 
veniva distribuita una ra- za di stoffa, di un bianco 
rione speciale. immacolato, ricoperta da un 

r.a cerimonia del matri- hippeto da preghiera rìcca- 
monìo è avvenuta in una utente ricamato. Sul tappe- 
delie sontuose r,rificnmcre tn, secondo la tradizione per- 
delltì sala denti specchi nel '^’una. erano dite grandi vas- 
oahizzn di marmo di Tehe- di legno, uno dei quali 
rati. Un’ora prima clic aves- <'ontenenlc un pane lungo 
se inizio fn cerimonia, le so- ^ metri c 10, chiamato ssan- 
rcllc dello Scià, principesse nut< * oecoratn con garofa- 
Sriams c Aseeraf. si .sono '!"* nuale era stato .scrit- 
recatc in automniiiìe alla caratteri colorati ti 

rasa dello zio di Farah Di- def matrimonio odicr- 

ha. dove la futura impera- * Possa Alfoh donarvi 

Irire dell'Iran atwra tra- prole maschile ». 


scorso la notte, per condur¬ 
la al « Palazzo di marmo ». 
Mentre U corteo che senrta- 
l'a Patito di Farah Diba fa¬ 
ceva il san ingresso in rit¬ 
ta — rier l’occasione pave¬ 
sata a festa con bandiere 


Il 19 febbraio 
l'esecuzione 
di Chessman 

LOS ANOKLES. 21. — I/rse- 


nersiane, tappeti, sneerhi e dizione defl.a senteiiz.a eapit.de :i 
migliaia di lari colorate — carico di Carivi Chessninn, è 
lo Scià, aceompannato dalla nuov.-iniente fissat.i al 

madre c da altri membri f ‘h ' I'' 

, ,, , . , ,, . getto, na partr. della Corte su- 

delia famiglia e della corte, stati Uiiifi dello 

asciava tl suo palazzo prt- nitìino ricorso del condannato 
"ofo per ragaìungerc la sa- l/escciizione dovrebbe aver hvn- 
hi dove sarebbe stata cele- no nella camera a gas del car- 
firofn la cerimonia, core di S Qiientin. 

Sulla scalinata del palaz- A 

degli attuali difensori di Ches- 
■ ricoperta da una liinga l,.j dichiarato oggi che 

aatda rossa, rrnno ni attesa esistono tuttora appigli legali, 
f fratelli dello Scia e .sei da- ^-he potrebbero ritardare la 
miocUe d’onore che hanno morte del bandito-scrittore per 
quindi scortato Farah Diba. vari mesi 

Disastro nelle Filippine 

28.000 senza tetto 
per il tifone «Gilda» 


FilUII per la Tendila rateale; ROMA, via Sicilia. 136 (lei. 479.388) — NAPOLI. 
plazxeKa Sedile di Porlo, 7 (tei. 321.013) 


•MANILA. 21. — L’age.izia 
di stamp<a delle Filippm-.' fin 
riferito ieri sera che cen:o 
maestri di scuola, in una mo¬ 
tolancia sorpresa dal lif.me 
< Gilda » non hanno dato più 
notizia di sé. Si teme che 
siano periti nel mare di Sa¬ 
mar. sconvolto dal tifone, 
nelle Filippine centrali. 

Secondo altri dispacci non 
conferm.Tti, centinaia di per- 
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sone sarebbero morte a ter¬ 
ra e in mare per il tifone che 
<abato sera ha lasciato e.stesi 
danni sulle zone attraversa¬ 
le. Almeno ventottomila per¬ 
sone sono rimaste senza 
tetto. 

Secondo i dati pervenuti 
alla Croce Rossa filippina, il 
tifone ha colpito sei provin¬ 
ce con venti di quasi 2(X) 
chilometri Fora di velocit.ò. 


la società 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 21. — /il un lun¬ 
go e interessante articolo la 
Pravda è toriintu oggi a par¬ 
lare di Stalin e del culto 
della personalità, indicando 
in particolare i settori in 
cui il culto cren le condi¬ 
zioni di una « pesante ere¬ 
dità * che il Partito ha ilo- 
vutn « apertamente e cnrng- 
{/iosiiineiifc » liquidare. L’ar¬ 
ticolo non firmato, reca il 
titolo « Fermo combattente 
del socialismo * e il sotto¬ 
titolo « Ncll'SO.mo anniver¬ 
sario della nascita di Sta¬ 
lin ». Malgrado il titolo, l’ar¬ 
ticolo è dedicato ad illu¬ 
strare soprattutto gli erro¬ 
ri di Stalin e le conscgueu- 
ze del culto della sua jierso- 
na. /tienili brevi dati bio¬ 
grafici nella prima parte, 
ricordano la partecipazione 
di Stalin alla lotta rivolu¬ 
zionaria del POSDR e del 
Ihirtito Bolscevico, la stia 
funzione di dirigente politi¬ 
co c di teorico mar.vista iti 
tutti gli anni in cui fn alta 
testa del Comitato centrale, 
vale dire dal 1922 al 1953. 
In questo periodo, dice Ptir- 
ticolo, la figura di Stalin si 
delincò in modo tale che 
oggi il giudizio su di essa 
vuole partire dalla cotisidc- 
riizioiie di due nsjietfi della 
sua azione. 

Citando Krusciov, Partico- 
ìistu scrive che « per capire 
giustamente la critica del 
Partito al culto della perso¬ 
nalità bisogna avere piena 
coscienza che iielPottività 
del compagno Stalin noi ve¬ 
diamo due lati: uno positi¬ 
vo, che sosteniamo e valu¬ 
tiamo; uno negativo che cri¬ 
tichiamo, condanniamo e re- 
spingiano. Il nostro partito, 
tutti noi, decisamente, con¬ 
danniamo Stalin per i gravi 
errori e deformazioni che 
hanno danneggiato seria¬ 
mente il Partito c il popolo*. 

Partendo da questa Impo- 
stazionc, l’articolo della 
l’ravda, dopo i cenni bio¬ 
grafi di cui si è detto insie¬ 
me ai quali si ricorda anche 
la posizione sbagliata di 
Stalin dopo la rivoluzione 
di febbraio e di attesa ver¬ 
so il governo provvisorio, 
posizione corretta dopo le 
” tesi di aprile” di Lenin) 
riproduce la « lettera al Con¬ 
gresso * di Lenin del 1922 
(nota come * testamento di 
Lenin *) nella quale si cri¬ 
ticava nspramente Stalin 
per la sua - durezza verso i 
compagni; sì definiva un 
pericolo il fatto che dal pa¬ 
sto di seperorio generale 
egli potesse raccogliere nel¬ 
le mani « un immenso po¬ 
tere * e si proponeva di to¬ 
glierlo dalla carica sosli- 
tùendoln con un altro diri¬ 
gente che desse maggiori 
garanzie. 

Qui l’nrficolo. nel traccia¬ 
re le conseguenze degli er¬ 
rori di Stalin e del culto 
della sua persona, non si di¬ 
scosta da quanto sugli stes¬ 
si argomenti è detto nella 
recente < Storia del Partito 
comunista dell’URSS ». La 
Pravda afferma che * negli 
ultimi tempi, il culto della 
personalità di Stalin assun¬ 
se forme sempre più aber¬ 
ranti, danneggiando seria¬ 
mente la causa della costru¬ 
zione del socialismo, gli in¬ 
teressi del popolo e frenan¬ 
do lo sviluppo in avanti dei 
paese ». 

Dopo aver detto che le 
particolari condizioni di sui- 
luppo del paese avevano 
determinato dei « limiti * 
alla democrazìa sovietica c 
alla democrazia interna di 
Partito, la Pravda afferma 
che tali limili, che avevano 
carattere provvisorio. Stalin 
li aveva trasformati «in 
permanenti nonne della vita 
del paese e del Partilo ». Ciò 
produsse seri errori, portò 
a decidere importanti que¬ 
stioni da parte di una sola 
persona, provocò gravi sba¬ 
gli nel settore della dire¬ 
zione della vita di Partito, 
nella economia, nella indu¬ 
stria e in altri settori ». Qui 
l'articolo riprende la criti¬ 
ca alla tesi di Stalin sullo 
inasprimento della lotta di 
classe con il rafforzamento 
del regime socialista e af¬ 
ferma che questa tc.si sba¬ 


gliata « semi praticamente 
di base alle repressioni di 
massa. Solo nelle condizio¬ 
ni del culto della persona¬ 
lità poteva svilupparci l'at¬ 
tività criminale della .ban¬ 
da ■ di Berla che hn fatto 
motto male al popolo so¬ 
vietico ». 

L'ariicoln prosegue affer¬ 
mando che pur avendo il 
culto della personalità « fre¬ 
nato il movimento tn avanti 
della società socialista * es¬ 
so tuttavia non modificò lai 
natura della costruzione del 
socialismo. L’articolo ricor¬ 
da (ulto ciò elle il Comitato 
centrale dopo la mortt dì 
Stalin, realizzò per fif/ui-| 
dare la pesante eredità del 
culto della personalità * 
Una critica dura è ripetuta, 
a questo punto, contro il 
gruppo antipartito compo¬ 
rto da « elementi che osta¬ 
colavano tutte le misure in¬ 
tese a liquidare il culto del¬ 
la persona e impedire le 
violazioni della legalità n- 
viduzionaria. l componcati 
del gruppo — dice la l’ravda 
— erano dei conservatori le¬ 
gati a forme e metodi di la¬ 
voro vecchi, che non corri¬ 
spondevano agli interessi 
della avanzata verso il co¬ 
muniSmo ». 

« Il Partito — prosegue 
l’artìcolo — criticò il culto e 
liquidò le sue conseguenze 
perché tale questione non po¬ 
tesse più riproporsi nel fu¬ 
turo. Le misure adottale dal 


Partito per la liquidazione 
del culto, hanno svolto una 
funzione nello sviluppo del¬ 
l’attività e delle iniziative 
creatrici del Partito e del 
popolo ». ' ' 

L’articolo riprende poi lo 
frase pronunciata da Kru¬ 
sciov al Congresso del Par¬ 
tito operaio iinnheresc, là 
dove disse che U PC del¬ 
l’URSS adottò per primo la 
linea della denuncia « corag¬ 
giosa e brusca degli errori 
del culto della persona * p 
che ciò fu giusto anche se 
alcuni dissero che le note 
difficoltà nella vita del pae¬ 
si socialisti siano dipese dal 
XX Congresso, il quale non 
avrebbe dovuto porre cosi 
duramente la (jiiestionc. No 
compagni, era necessario fa¬ 
re così. Era necessario fare 
piazza pulita e sbarazzarsi 
di tali residui ». 

La Pravda prosegue affer¬ 
mando che con la liquida¬ 
zione del culto di Stalin ìì 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica ha aperto una 
grande prospettiva allo svi¬ 
luppo dell’attività del po¬ 
polo « per una ulteriore at¬ 
tività autonoma delle masse 
e per un ulteriore sviluppo 
della democrazia socialista * 
e conclude sottolineando i 
grandi snccessi, . in politica 
estera e in politica interna, 
avuti dopo il 20, c il 21. Con¬ 
gresso, il grande significato 
del viaggio di Krusciov e il 
fatto che sempre più popo¬ 


lare « diviene la linea leni¬ 
nista della « coesistenza pa¬ 
cifica *. 

L’artìcolo della Pravda 
era stato preceduto ieri da 
una pagina delle Izvestia 
nella quale figurava una 
lettera inviata da un lettore 
a Krusciov prima di partire 
per V.America. Vi si poteva 
leggere: « Oggi, compagno 
Krusciov non dovete spia- 
cervi se il popolo vi chiama 
Nikita ”Kukurnsnik” (dal¬ 
la parola ” Kukurusa ”• 
granoturco per il quale « 
nota la passione di Kru¬ 
sciov). Credetemi; nessuno 
di noi ha mai pensato di 
poter chiamare Stalin sol¬ 
tanto Giuseppe, mentre Le¬ 
nin volentieri tutti lo chia¬ 
mavamo lljc ». 

MAURIZIO FERRARA 

Sette minatori 
morti in Giappone 

TOKIO. 22. — Sette minato, 
ri sono morti ed altri venti- 
quattro .sono l'ima.sli feriti a 
.seguito di un’e.splosione avve¬ 
nuta oggi airinteino di una 
miniera di carbono nel Giap¬ 
pone Settentrionale. 

AI.FItEDO REirm.lN ilIrPttoV^ 
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